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È d'invivenTE pubblicazione il Calendario Generale del 
Negno pel 1886, il quale consterà di òltre mille pagine, com- 


preso l’Indice Generale, fatto quest'anno per ordine alfabetico rigoroso, - 


non solo pei casati, ma anche pei nomi di tatti i fanzionarii mento- 


vati nel volumo. 

Il Calendario è fregioto del ritratto di S. A. R. il Principe 
Amedeo, eseguito da valente artista in bulino su rame. 

Nonostante i nuovi miglioramenti introdotti in tale lavoro, è man- 
tenuto invariato il prezzo di LIRE DIECI per ogni copia. 
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(Indirizzare domande e vaglia alla Direzione DEGLI STABILIMENTI PE- 
NALI Di Regina CogLi in Roma, &/ più presto possibile, stante le nu- 
merose richieste già pervenute). 


Presso la Tiroanaria DELLE MANTELLATE sono in vendita, al prezzo 
di LIRE OTTO per annata, i volumi compleri della Raccolta délle 
Leggi e dei Decreti, estratti dalla Gazzerta Ufficiale del 1833, 1884 
e 1885, coi relativi Indici Analitici. 

Gli abbonamenti alla Raccolta dell’anno in corso si seguitano a 
riceverò allo stesso prezzo, 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


La seduta Reale per la inaugurazione della XVI legisla. 
tura del Parlamento avrà luogo giovedì, 10 corrente, alle” 
ore 11 antimeridiane, nella grand’aula del palazzo di Mon- 
tecitorio. 


Si notifica agli onorevoli signori senatori e depi” ti che 
dagli uffici di Questura del Senato e della Camera saranno 
loro distribuiti, secondo il consueto, i biglietti - d’-ingresso 
all’auta del palazzo di Montecitorio, in cui sarà inaugurata 


da S. M. il Re la XVI legislatura del Parlamento; 


SENATO DEL REGNO 


Cominciando da lunedì 7 corrente mese, i signori ‘direttori dei 
giornali che si pubblicano in Roma potranno ritirare dall'UMcio di . 
Questura del Senato i biglietti permanenti di accesso alla tribuna dei 
giornalisti, nell'Aula del Senato medesimo, per la XVI Legislatura, 
cessando di essere valevoli quelli della XV, 

Roma, 5 giugno 1886. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


I signori deputati sono pregati d’intervenire alla riunione che avrà. 
luogo alle ore 3 pomeridiane di mercoledì 9 corrente nella Sala Rossa 
al piano terreno del palazzo di Montecitorio, per l’estrazione a sortà 
della Deputazione incaricata di ricevere le LL. MM 0 le LL: AA, RR- 
in occasione della seduta Reale d’apertura della prima sessione della 
XVI legislatura del Parlamento. 

Roma, 5 giugno 1886. ; 
I Questori in ufficio : 
De Riseis — Bornoweo. 
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' 3 n 3 VIE IR TINI 


IL MINISTRO 
della Pubblica Istruzione 


i Visto l'articolo primo del decreto Ministeriale in data 28 aprile 1886 
con cui sono aperte nel corrente anno scolastico le sessioni di esami 
gli licenza negli Istituti tecnici e nautici e nelle Scuole nautiche del 
Regno; 

Decreta: 


ARTICOLO 1°. 


Le prove di esami da sostenersi dai candidati alla licenza d’Istituto 
tecnico sono le seguenti: 


Sezione Fisico-matematica. 


SESSIONE SESSIONE 
ESTIVA AUTUNNALE 
lettere italiane 1° luglio 1° ottobre 


3 lingua tedesca o inglese 2 » 4 » 
Prove scritte 
matematiche 5 » 5 » 


fisica 6 » 6 » 


lettere italiane 
matematiche - 
‘ Prove orali. . { fisica 

storia naturale 


lingua tedesca o inglese 
Prova grafica . — disegno ornamentale 


Prova pratica . - esercitazioni di chimica 
Sezione di agrimensura. 


SESSIONE SESSIONE 


ESTIVA AUTUNNALE 


1° luglio 1° ottobre 


agraria 
estimo 2 » 4 » 
Prove sceritle . b 
geometria pratica 5 » 5 » 
costruzioni 6 » 6 >» 
i agraria 
\ estimo 
Ì 


legislazione rurale 
Prove orali. . \ 


geometria pratica 
costruzioni 


lettere italiano 


Prova pratica . — esercitazioni di chimica 
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Prove scrilte . | 


Prove orali . 


“Sezione di agronomia. 


. SESSIONE 
ESTIVA 
agraria 1° luglio 
estimo 2 » 
chimica applicata all’agri- 5 » 
| coltura (*) 
storia naturale 6 » 


storia naturale 
agraria 
estimo 


lettere italiane 


Prova pratica . — esercitazioni di chimica agraria (*) 


Sezione di Commercio e Ragioneria. 


Prove scritte 


Prove orali . 


SESSIONE 
AUTUNNALE 


1° ottobre 
4 » 
5 » 


6 » 


(*) Fra le due prove di chimica non vi è compensazione. 


. 


SESSIONE 
ESTIVA 


lettere italiane 1° luglio 
lingua inglese o tedesca 2 » 
economia e statistica 5 » 


computisteria 6 ragioneria 6 » 


x 


lettere italiano 

lingua inglese 0 tedesca 
fisica 

storia naturale 

diritto privato positivo 
economia 


compulisteria e ragioneria 


SEZIONI INDUSTRIALI 


SESSIONE 
AUTUNNALE 


1° ottobre 


4 » 
5 » 


60 » 


COMO — Sezione industriale di setificio. 


SESSIONE SESSIONE 
ESTIVA AUTUNNALE 
meccanica applicata 1° luglio 1° ottobre 
Prove scritte . 
tessitura serica 2 » 4 » 
Prova grafica . — disegno applicato all’ornamento delle stoffe 


Prove orali . 


Esercitazione . 


tessitura serica 


bacologia e storia naturale delle fibre tessili 


meccanica applicata 
economia industriale 


diritto commerciale 


. pratica nell’opificio di tessitura 
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LIVORNO — Sezione industriale per gli allievi 
meccanici. 


SESSIONE SESSIONE 


ESTIVA AUTUNNALE 


meccanica e costruzione 1° luglio 1° cttobre 


di macchine 
Prove scrilte » < sica applicata DI 


caldaie e macchine avapore 5 
Prova grafica . — disegno di macchine 

meccanica applicata 

fisica applicata 
Prove orali. . { macchinea vapore (teoria) 
costruzione industriale 


economia delle macchine 


NAPOLI — Sotto-Sezione delle industrie meccaniche. 


SESSIONE SESSIONE 

ESTIVA AUTUNNALE 

meccanica industriale 1° luglio 1° ottobre 
Prove scritte . fisica applicata 2» 4 >» 
chimica industriale 5 » 5 » 


Prova grafica . — disegno di macchine 
meccanica industriale 
chimica industriale 

Prove orali. . storia naturale 

economia industriale 


tecnologia meccanica 


ROMA — Sezione industriale (Periti meccanici 
e costruttori). 


SESSIONE SESSIONE 
ESTIVA AUTUNNALE 
tneccanica industriale 1° luglio 1° ottobre 


chimica industriale (*) 2» 4 >» 


‘Prove scritta . È 


costruzioni » 


Ed 
(91) 


geometria pratica 6 » 6 » 


disegno di macchine 
re grafiche. 
ET0CO- gra disegno topografico 
costruzioni 
, meccanica industriale 
Prove orali. . . 
geometria pratica 


lettere italiane 


Prova pratica . — Esercitazione, in laboratorio, di chimica indu». 


striale (*) 


(*) Non è ammessa compensazione fra le due prove di chimica. 


TORINO — Sezione delle industrie meceanico-tessili. 


SESSIONE SESSIONE 
ESTIVA AUTUNNALE 
meccanica industriale 1° luglio 1° ottobre 
Prove scritte . tecnologia meccanica 2 » 4 » 
chimica tintoria 5» ò >» 
Prova grafica . — disegno di macchine 
meccanica industriale 
tecnologia meccanica 
Prove orali . tecnologia tessile 
economia industriale 
merceologia 
VENEZIA — Sezione industriale. 
Sessioxr SESSIONE 
ESTIVA AUTUNNALE 
meccanica applicata 1° Inglio 1° ottobre 
Prove scrille fisica applicata 2» 4 » 
costruzioni 5 » 5) » 


Prova grafica . — disegno di macchine 
fisica generale 
chimica tecnologica 

Prove orali. . matematiche 

economia 


lettere italiane 


ARTICOLO 29, 


Le prove di esame da sostenersi dai candidati alla licenza nautica 
sono le seguenti : 


Sezione dei capitani di lungo corso. 


SESSIONE 


SESSIONE 
ESTIVA AUTUNNALE 
navigazione stimata 1* luglio 19 ottobre 
Prove scritte . astronomia nautica 2 » 4 » 
fisica e meteorologia 5 » ò » 


Prova grafica . — disegno idrografico 
trigonometria sferica 
l geografla astronomica 
Prove orali . 
nozioni sulle macchine a vapore 


diritto commerciale e marittimo - 


Sezione dei capitani di gran cabotaggio. ' 


SESSIONE —SESZIONE 
- ESTIVA: AUTUNNALE 
navigazione stimata 1° luglio 1° ottobre 
principii di astronomia 
nautica e calcoli pratici 
di nautica 2 » 40» 


Prove scritte . 
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SESSIONE SESSIONE 
ESTIVA AUTUNNALE 
“*frfgonometria piana 
| navigazione stimata 
Prove orali. . si . I 
diritto commerciale e marittimo 
geografia descrittiva e commerciale 
Sezione macchinisti in primo. 
SESS:ONE SESSIONE 
ESTIVA AUTUNNALE 
/ geometria descrittiva 1° luglio 19 ottobre 
Prove scritte \ fisica e meccanica cle- 2» di >» 


mentare 


macchine in gencrale e 5 » 5 » 
macchine a vapore marine 


Prova grafica . — disegno di maccine 
doveri del macchinista 
Prove orali. . macchine in generale e macchine a vapore marine 


materiali e combustibili che st adoperano ‘nelle 
macchine 


Sezione macchinisti in secondo. 


SESSIONE 
AUTUNNALE 


SESSIONE 
ESTIVA 


fisica e meccanica ele- 


mentare 1° luglio 1° ottobre 


Prove scritte «+ È macchine in generale e 
macchine a vapore ma- 
rine 2 » A » 


Prova grafica . — disegro di macchine 


! doveri del macchinista 


\ geometria piana e prime no- 

l zioni di geometria solida 

Prove orali. . 8 

materiali e combustibili che 
si adoperano nelie mac- 

i chine 


Sezione costruttori navali di prima classe. 


SESSIONE 
AUTUNNALE 


SESSIONE 
ESTIVA 


geometria descrittiva 1° luglio 1° ottobre 


Prove orali. . costruzione navale pratica 2» 4 » 
teoria della nave 5 » 5 » 
Prova grafica . — disegno di costruzione navale 

geo netria descrittiva 


fisica e meccanica elemen- 
tare 


nozioni sulle macchine a va- 
pore e loro applicazione 


Prove orali. . alle navi 


‘materiali che si adoperano 
per le costruzioni navali 


diritto ..commerciale e ma- 
rittimo 


Sezione costruttori navali di: seconda Classe. 


SESSIONE 
ESTIVA 


SESSIONE 
AUTUNNALE 


geometria piana 1° lugliò 1° ottobre 


Prove scritte . 
costruzione navale pratica 2 » 4 » 


Prova grafica . — disegno di costruzione navale 


geometria piana e prime no- 
zioni di geometria solida 
costruzione navale pratica 


Prove orali. » \ materiali che si adoperane 


nelle costruzioni navali 


diritto commerciale e ma- 
rittimo 


ARTICOLO 39, 


I candidati agli esami di licenza, i quali non abbiano compiuto rego- 
larmente il corso dei loro studi in un Istituto governativo o pareggiato, 
oltre le prove stabilite pei candidati interni dagli articoli 1 e 2 del pre- 
sente decreto, devono ancora fare le prove sopra temi e quesiti proposti 
dalle Commissioni esaminatrici locali, su tutte le altre materie d’inse- 
gnamento della sezione, giusta le disposizioni contenute nel 4° comma 
dell’articolo 121 del regolamento generale. 

Quest'ultime prove saranno scritte, orali o grafiche secondo che è 
indicato dalla tabella inserita alla pagina 30 del volume contenente le 
disposizioni regolamentari didattiche. 


ARTICOLO 4°. 


I candidati esterni per la licenza di capitano di lungo corso e di gran 
cabotaggio, di costruttore di seconda classé é di macchinista in primo 
ed in secondo i quali abbiano conseguita la licenza da una scuola tecnica 
o da un ginnasio governativo o pareggiato faranno le sole prove pre- 
scritte pei candidati interni. 


ARTICOLO 5°, 


, Le prove scritte sopra i temi proposti dalla Giunta centrale saranno 
fatte dai candidati nei giorni indicati nel presente decreto a fianco di 
ciascuna materia stabilita per le prove anzidette. 

Le altre prove avranno principio il giorno dopo quello fissato per 
l’ultima prova scritta, e saranno continuate nei giorni successivi, 
escluse le domeniche. 


ARTICOLO 69. 


Per le prove scriite dei candidati agli esami di riparazione i temi 
saranno pure compilati dalle Commissioni locali, quando l’esperimento 
non cada sopra una delle materie per le quali i temi sono proposti 
dalla Giunta centrale. 


ARTICOLO 79. 


L’idoneità neile prove d’esame sulle materie che non formano og- 
getto di studio deli’ultimo anno di corso, risulterà dal solo voto asse- 


gnato alle prove stesse, mancande quello medio annuale preseritto dal 
regolamento. 


ARTICOLO 89, 


La disposizione contenuta nel 2° comma dell’articolo 103 del regola». 
mento generale è limitata ai soli candidati delle sezioni Fisico-matematica, 
dei capitani di lungo corso e dei capitani di gran cabotaggio fino a 
quando non saranno attuate tutte le altre disposizioni che si riferiscono © 
alla nuova forma d’esami speciali di diploma professionale, e potrà 


| essere applicata soltanto nel caso in cui il candidato abbia ottenuto in 


una 0 due materie di minore importanza, una classificazione non in- 
feriote a 5,50. 
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ARTICOLO 9°. 


Sono escluse dall’applicazione di quanto è stabilito nel 2° comma 
dell’articolo 103 del regolamento generale le seguenti materie: 


navigazione stimata 

astronomia nautica 

fisica “meteordlozia 

diritto commerciole e marittimo 


pei.capitani di lungo corso. 


principi di astronomia nautica e cal- 
eoli pratici di nautica 


navigazione stimata. 


diritto commerciale e marittimo 


ARTICOLO 10°. 
I commissari agli esami, le Giunte di vigilanza e i Presidi dogli Isti- 
tuti c delle scuole provvederanno all’esecuzione del presente decreto. 
Roma, 8 maggio 1886. i 
I Ministro: Coprino. 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il decreto Ministeriale in data 28 aprile 1886 col quale sono 
stabilite le sessioni d’esami di licenza pel corrente anno scolastico ; 

Visto l’articolo 10 del Regio decreto 30 gennaio 1873, n, 1290 di 
riordinamento dell’insegnamento tecnico per la marina mercanti!e ; 


Vista la lettera del Ministero della Marina, riguardante le sedi di 


esame per gli Istituti 6 le Scuole di nautica, 


Decreta: 
ARTICOLO 1°. 


Sono dichiarati sede di esami per la licenza dell’anno scolastico 
1885-86 gl’Istituti tecnici di Alessandria — Ancona — Aquila — Arezzo 
— Asti — Bari — Bergamo — Bologna — Brescia — Cagliari — Ca- 
merino — Casalmonferrato — Caserta — Catania — Chieti — Como 
— Cremona — Cuneo — Ferrara — Firenze — Forlì — Genova — 
Girgenti — Jesi — Livorno — Macerata — Mantova — Melfi — Mes. 
sina — Milano — ‘ Modera — Modica — Mondovi — Napoli — Novara — 
Padova — Palermo — Parma — Pavia — Perugià — Pesaro — Piacen- 
za — Pinerolo — Porto Maurizio — Ravenna — Reggio Calabria — Reg- 
gio Emilia — Roma — Sassari — Savona — Sondrio — Spoleto - Te- 
ramo — Terni — Torino — Trapani — Treviso — Udine — Varese — 
Venezia — Vereelli — Verona — Viterbo — Voghera. 


ARTICOLO 2°, 


«La sede di esame per la licenza della Sezione di agronomia, è con- 
cessa agli Istituti tecnici di Arezzo — Caserta — Firenze — Jesi — 
Udine. 

ARTICOLO 3°, 

È concessa la sede d’esami per la licenza agl’Istituti e alle Scuole 
di nautica di Ancona — Bari — Cagliari — Camogli — Catania — 
Chiavari — Gaeta — Genova — Livorno — Messina — Napoli — 
Palermo — Piano di Sorrento — Pizzo — Porto Maurizio — Procida 
—- Rimini — Riposto — Savona — Trapani — Venezia. 


ARTICOLO 4°. 


Agli Istituti di Genova, Livorno, Napoli, Piano di Sorrento e Vene- 
zia è concessa inoltre la sede di esame per gli aspiranti ai gradi di 
costruttore 0 di macchinista navale ; all’Istituto di Ancona per i gradi 
di costruttore di 2* classe e agli Istituti di Palermo e Savona per i 
gradi di macchinista. 

Roma, 9 maggio 1886. 
Il Ministro, Cormuo. 


——T ee 


pei capitani di gran cabotaggio.. 


NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni falle nel personale dei notai è 
Gon RR. decreti 1° aprile 1886: 
Maresca Pietro, notaro, residente nel, comune di Sorrento, distretto di 
Napoli, è traslocato nel comune di Piano di Sorrento, sore di- 


stretto. 
De Micheli Ororizo, notaro, residente nel comune di Salve, distretto 


di Lecce, è traslocato nel comune di Alessano, stesso distretto. 


| Negro Giuseppe, notaro, residente nel comune di Alessano; distretto 


di Lecce, è traslocato nel comune di Salve, stesso distretto. 
Con R. decreto 4 aprile 1886: 


Motta Achille, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Envie, distretto di Saluzzo. È 


Con RR. decreti 8 aprile 1886: 


Rho Vincenzo, notaro, residente nel comune di Pino Torinese, di. 
stretto di Torino, è traslocato nel comune di Chieri, stesso di- 
stretto. 

Giaglietti Umberto, notaro, residente nel comune di Chieri, distretto 
di Torino, è traslocato nel comune di Pino Torinese, stesso di. 
stretto. ; 

Versari Sebastiano, notaro, residente nel comune di Rocca S. Casciano, 
distretti riuniti di Firenze, Pistoia, Rocca San Casciano e San 
Miniato, è traslocato nel comune di Fiesole, stessi distretti riu 
niti. 

Fabbini Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Brozzi, distretti riuniti di Firenze, Pistola, Rocca 
S. Casciano e S. Miniato. 

Tafani Emauuele, notaro, residente in Cireglio, frazione del comune 
di Pistoia, distretti riuniti di Firenze, Pistoia, Rocca S Casciano e 
S Miniato, è traslocato nel comune di Montelupo Fiorentino, stessi 
distretti riuniti. 

Beltrami Vittorio, nominato notaro colla residenza nel comune di Pre- 
milcore, distretti riuniti di Firenze, Pistoia, Rocca S. Casciano e 
S. Miniato, con R. decreto 23 aprile 1885, registrato alla. Corte 
dei conti il 4 maggio successivo, è traslocato nel comune di Ca- 
stelfranco di Sotto, stessi distretti riuniti. 

Cima Domenico, notaro, residente nel comune di Jelsi, distretto di 
Campobasso, è traslocato nel comune di Riccia, stesso distretto. 

Cattania Vincenzo, notaro, residente nel comune di Bagnolo in Piapo, 
distretto di Reggio nell'Emilia, è traslocato nel comune di San 
Martino in Rip, stesso distretto, colle anzidette condizioni. 

Nasi Antonio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Fabbrico, distretto di Reggio nell'Emilia. 

Filocamo Annibale, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Riace, distretto di Gerace. , 

Gregori Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Borgocollefegato, distretto di Aquila degli Abruzzi. 

Faccio Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Netro, distretto di Biella. 

Petriconi Amerieo, notaro residente nel comune di Norma, distretti 
riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri, è dispensato dall’ufficio 
di notaro in seguito a sua domanda. 

Benetazzo Riccardo, nominato notaro colla residenza nel comune di 
Baricella, distretto di Bologna, con R. decreto 24 maggio 1885, 
registrato alla Corto dei conti il 1° giugno 6uccessivo, è accet- 
tata la di jui rinuncia alla carica di notaro conferitagli col preci- 
tato decreto. 

Procaccini Errico Maria, notare residente nel comune di Cautano, di- 
stretto di Benevento, è dispensato dall’ufficio di notaro in seguito 
a sua domanda. 

Nieri Domenico, notaro residente nel comune di Lamporecchio, di- 
stretti riuniti di Firenze, Pistoia, Rocca San Casciano e San Mi- 
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miato, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua do- 
manda. 


Con R. decreto deW’11 aprile 1886: 


Ciniselli Giuseppe, notaro nel comune di Belgioioso, distretto di Pa- 
via, è traslocato nei comune di Pavia, capoluogo di distretto. 
Durando Gio. Giacomo, notaro residente nel comune di Torino, capo- 


luogo di distretto, ò dispensato dall’uMcio di notaro in seguito a 
sua domanda, ‘* 


Con R. decreto del 15 aprile 1886: 


+ Caviglia Francesco, notaro residente nel comune di Bolzaneto, di- 
stretto di Genova, è traslocato nel comune di Genova, capoluogo 
di distretto. 

Medica Riccardo, notaro residente in Staglieno, frazione del comune 
di Genova, distretto di Genova, è traslocato nel comune di Ge- 
neva, capoluogo di distretto. 

Parodini Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi- 
denza nel comune di Quarto al mare, distretto di Genova. 
Sabbatini Alfonso, notaro residente nel comune di Castel del Rio, di- 
stretto di Bologna, con R. decreto 29 agosto 1885, registrato alla 
Corte dei conti il 14 settembre successivo, traslocato in Imola, 
Stesso distretto, è traslocato nel comune di Bologna, capeluogo 

di distretto. ì 

Guizzardi Alessandro, notaro residente nel comuno di San Giovanni 
in Persiceto, distretto di Bologna, è trasiocato nel comune di 
Bologna, capoluogo di distretto. 


Con R. decreto 18 aprile 1886: 


Velini Ercole, notaro residente nel comune di Castiglione Olona, di- 
stretti riunftt di Como, Lecco e Varese, è traslocato nel co- 
mune di Caronno Ghiringhello, stessi distretti riuniti. l 

Martignoni Enrico, notaro residente nel comune di Caronno Ghirin- 
ghello, distretti riuniti di Como Lecco e Varese, è traslocato nel 
comune di Castiglione Olona, stessi distretti riuniti. 

Bevilacqua Aquilino, notaro residente nel comune di Fornovo di 
Taro, distretti riuniti di Parma e Borgotaro, è traslocato nel 
comune di Fontanellato, stessi distretti riuniti. 

Caso Giacinto Amilcare, notaro residente nel comune di San Chirico- 
nuovo, distretto di Potenza, è traslocato nel comune di Sant’An- 
gelo le Fratte, stesso distretto. 

Corazzini Gactano, candidato notaro, è nominato notaro colla resi- 
denza nel comune di Arquata del Tronto, distretto di Ascoli 
Piceno. 

Lordi Gregorio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Valvo, distretto di Salerno. 

Demuru Giuseppe, notaro residente nel comune di Cuglieri, distretto 
di Oristano, è dispensato ‘dall’ufficio di notaro in seguito a sua 
domanda. 

Nicelucci Emilio, notaro residente nel comune di Siena, distretti riu- 
niti di Siena e Montepulciano, è dispensato dall’ufficio di notaro 
in seguito a sua domanda, 


Con RR. decreti 22 aprile 1886: 


Della Giusta Pietro, notaro nel comune di Tolmezzo, distretti riuniti 
di Udine, Pordenone e Tolmezzo, in forza del R. decreto 9 no- 
vembre 1885, registrato alla Corte dci conti il 18 stesso mese, è 
traslocato nel comune di Faedis, stessi distretti riuniti. 

Tria Leonardo, notaro residente nel comune di Alberobello, distretto 
di Bari delle Puglie, è traslocato nel comune di Carovigno, di- 
stretto di Lecce. 

Tria Giovanni, notaro residente nel comune di Carovigno, distretto 
di Lecce, è traslocato nel comune di Alberobello, distretto di 
Bari delle Puglie. 

Cerrato Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Sant'Angelo a Fasanella, distretto di Salerno. 
Olivero Gaspare, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 

nel comune di'Diano d'Alba, distretto d' Alba, 


Chiorrini Raffaele, notaro residente nel comune di Poggio San Mar- 
cello, distretto di Ancona, è traslocato ‘nel comune di Castelplanio, 
stesso distretto. 

Errico Pietro, notaro residente nel comune di Abriola, distretto di 
Potenza, è traslocato nel comune di Potenza, capginoro di di- 
stretto. 

Viale Carlo, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza nel 
comune di Fontanetto Po, distretto di ‘Vercelli. 

Matrone Raffaele, notaro residente nel comune] di Pimonte, distretto 
di Napoli, con Regio decreto 26 giugno 1884, registrato alla 
Corte dei conti il 7 luglio successivo, traslocato in Santomenna, 
distretto di Salerno, è dichiarato decaduto dalla carica di notaro 
a mente degli articoli 28 e 31 della legge e 38 del relativo re- 
golamento per non aver assunto in tempo utile l’esercizio delle 
sue funzioni nell’assegnatagli residenza di Santomenna. 


Con RR. decreti del 29 aprile 1886: 


Lauri Cesare, notaro residente nel comune di Supino, distretto di 
Frosinone, è traslocato nel comune di Bauco, stesso distretto. 
D'Amato Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza 

nel comune di Santomenna, distretto di Salerno. 

Randazzo Fortunato, candidato notaro, è nominato notaro colla resi- 
denza in Gala, frazione del comune di Barcellona Pozzo di Gotto, 
distretto di Messina. 

Cattaneo Francesco, candidato notaro, è nominato notaro con la re- 
sidenza nel comune di Castelnuovo Rocca d’Adda, distretto di 
Lodi. 

Patri Rodolfo, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza 
nel comune di Voltaggio, distretto di Novi Ligure. 

Ciminelli Francesco, candidato uotaro, è nominato notaro colla resi. 
denza nel comune di Teana, distretto di Lagonegro. 

Toscano Fragalà Gaetano, notaro residente nel comune di Catania, di. 
stretto di Catania, è dispensato dall’uMficio di notaro in O a 
sua domanda. 

Ostinelli Costantino, notaro residente nel comune di Cassano d'Adda, 
distretti riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monza, è dispensato 
dall’ufficio di notaro in seguito a sua domanda. 


Disposizioni falle nel personale degli Archivi no- 
tartli: 


Con R. decreto del 1° aprile 1886: 


Rossi Barbagallo Felice, notaro residente nel comune di Acireale, è 
nominato conservatore e tesoriere dell'archivio notarile manda- 
mentale di Acireale, distretto di Catania, con l’annuo stipendio 
di lire 400, a condizione che presti cauzione rappresentante la 
rendita di lire 20. 


Con decreto Ministeriale del 12 aprile 1886, vennero apprevate lo se- 
guenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile dei distretti riuniti 
di Roma, Civitavecchia e Velletri nel personale subalterno del- 
l'Archivio notarile distrettuale di Roma: 

Bernardini Cesare, sotto archivista con l’annuo stipendio di lire 1800, 
nominato archivista con l’annuo stipendio di lire 2500, con de- 
correnza dal 1° maggio 1886. 

De Regis Giovanni, nominato sotto archivista con l’annuo stipendio 
di lire 1800, con decorrenza dal 1° maggio 1886. 

Con decreto ministeriale del 21 aprile 1886 venne approvata la se- 
guente disposizione fatta dal Consiglio notarile di Casale nel per- 
sonale subalterno di quell’Archivio notarile distrettuale, da avere 
effetto dal 1° maggio 1886: 

Bertero Carlo, nominato copista con l’annuo stipendio di lire 800. 

Con decreto Ministeriale del 23 aprile 1886 venne approvata la se- 
guente disposizione fatta dal Consiglio notarile dei distretti riu 
niti di Livorno e Portoferraio, nel personale subalterno dell’ar- 
chivio notarile provinciale di Livorno: 

Nieri Giuseppe, nominato copista con l’annuo stipendio di lire 500, 
con decorrenza dal 1° maggio 1886. 
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Con decreto -Ministeriale del 23 aprile 1886 vennero approvate le se- 
guenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile di Verona nel Lil 
. sonale subalterno di quell’Archivio notarile provinciale: 
Toffonetti Attilio, scrivano straordinario, nominato copista con l’annuo 
| ‘stipendio di lire 1000, con decorrenza dal 1° aprile 1886. 
Turco Giulio, nominato copista con l’annuo stipendio di lire 900, con 
decorrenza dal 1° maggio 1886. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Si notifica che nel giorno di martedì 15 giugno corrente, alle ore 
9 antim., in una sala di questa Direzione Generale, nel palazzo del 
Ministero delle Finanze, via Goito, in Roma, con accesso al pubblico, 
s! procederà alle seguenti operazioni cioè: 

1. All’abbruciamento delle obbligazioni della ferrovia di Cunco, 
comprese in precedenti estrazioni e presentate al rimborso nel cor- 
rente semestre ; "a 

2. Alla cinquantaquattresima semestrale estrazione a sorte delle 
obbligazioni della stessa creazione, il capitale delle quali verrà rim- 
borsato dal 19 luglio 1886. î 

Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 104, di cui 64 sul 
totale delle 9062 vigenti della 1* emissione (5 per 100), per la com- 
plessiva rendita di lire 1280, corrispondente al capitale di lire 25,600, 
e 40 sul totale delle 14,531 pure vigenti della 2 emissione (3 per 
100), per la rendita complessiva di lire 600, corrispondente al capi- 
tale di lire 20,000, e ciò giusta la tabella annessa al R. decreto 23 
dicembre 1859. 

Con altra notificazione si pubblicherà il montare del cap'tale dei 
titoli abbruciati, l’elenco delle obbligazioni estratte e quello delle ob- 
bligazioni comprese in precedenti estrazioni e non ancora presentate 
al rimborso. 

Roma, 1° giugno 1886. 


Pel Direttore Generale 
PAGNOLO. 


Il Direttore capo della 3* Divisione 
G. REDAELLI. 


RertIFIcA D’INTESTAZIONE (1° pubblicazione). 

Si è dichiarato che Ie rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioè: 
num. 797530 e num. 794412 d’iscrizione sui registri della Direzione 
generale, per lire 670 e lire 100, al nome di Imparato Chiara fu Fer- 
dinando, vedova di Ferrara Gabriele, domiciliata in Napoli, sono state 
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 

all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece 
intestarsi ad Imparato Chiara fu Domenico, vedova di Ferrara Gabriele, 
domiciliata in Napoli, vera proprietaria delle rendite stesse. 

A termini dell’articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pibblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di 
dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 31 maggio 1886. 
Per il Direttore generale: FORTUNATI. 


CONCORSI 


MINISTERO DELL’ INTERNO 


AVVISO DI CONCORSO per l'ammissione di 40 alunni di 
© 24 calegoria nell'Amministrazione provinciale. 


È aperto un concorso per l’ammissione di 40 alunni agli impieghi 
di 28 categoria nell’Amministrazione provinciale, giusta le norme sta- 
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' bilie dai Reali decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 324, modificati daf 
successivi Reali decreti 2 gennaio 1881, n. 11 (Serie 3a) e 28 gen- 
naio 1886, n. 3654 (Serie 32). 

Le prove scritte avranno luogo entro la prima.motà del mese di 
luglio venturo nei capoluoghi di provincia da stabilirsi, © nei giorni 
che saranno indicati con altro avviso. Gli esami orali seguiranno 
presso il Ministero dell’Interno nei giorni che verranno fissati. 

Le prove scritte saranno date in quattro giorni, ed in ciascun 
giorno sarà dagli aspiranti risoluto un quesito. 

I candidati che avranno superato l’esame scritto saranno ' ‘Invitati a 
presentarsi alla Commissione centrale per sostenere Ja prova orale, 
muniti di un foglio di riconoscimento che sarà ad essi rilasciato dai 
signori prefetti delle provincie alle quali appartengono. 

Le domande di ammissione agli esami dovranno essere presentate 
al Ministero per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non più 
tardi del giorno 15 giugno prossimo venturo. Non sarà tenuto alcun 

conto di quelle che giungessero al Ministero dopo trascorso fl detto 
termino. 

Le istanze dovranno essere corredate : 

1. Dal certificato di cittadinanza italiana ; 

2. Dal certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del 
comune o comuni in cui l'aspirante ha dimorato néll’ultimo triennio; 

3. Dalla fede penale di data recente, rilasciata dal procuratore 
del Re presso il Tribunale nella cui giurisdizione è posto Il comune 
ove l’aspirante è nato; 

4. Dal certificato medico, il quale comprovi che l’aspiranto è di 
sana costituzione e non ha difetti fisici incompatibili coll’impiogo ; 

5. Dall’atto di nascita da cui risulti che l’aspirante ha compiuto 
Petà di 18 anni e non ha oltrepassata quella di 30, al 15 giugno pre- 
detto ; 

6. Dal diploma originale di ragioniere, conseguito in un Istituto 
tecnico del Regno ; 

7. Dalla dichiarazione esplicita ed incondizionata (che “poi es- 
sere espressa nel corpo stesso della domanda) di aceouare,: in caso 
di nomina ad alunno, qualunque residenza. 

Ai predetti documenti potranno essere uniti gli attestati compro» 
vanti i servizi che il concorrente avesse prestati presso l’Amministra» 
zione dello Siato. 

Tanto le domande quanto i documenti a corredo di esse dovranno 
essere conformi alle prescrizioni della legge sul ballo. 

Entro la prima quindicina di giugno sarà, per mezzo dei Bignori 
Prefetti, notificato a tutti i concorrenti l’esito della loro istanza, cd a 
quelli ammessi agli esami scritti il giorno e il luogo in cui dovranno 
presentarsi per sostenerli. 

Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, presen 
tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la 
prova. 

I primi 20 approvati, quando non vi sia un numero tnagione di 
posti vacanti, saranno nominati alunni, ed assunti in. esperimento al- 
meno per soi mesi in un ufficio di Prefettura o Sottoprefettura, salvo 
a conferire loro la nomina a computisti di 3* classe. man mano. cho 
sì verificheranno vacanze, se essi avranno tenuta, durante Leaperis 
mento, regolare condotta e data prova di zelo. ‘ 

Gli altri 20 saranno collocati quando vi saranno posi di a'unno di- 
sponibili, a norma delle vigenti disposizioni. 

Coloro che per numero di punti saranno classificati a 140 vin- 
citori del concorso, non potranno essere nominati alunni se non in 
seguito ad altro esame. 

Il servizio prestato dagli alunni è gratuito. Potrà però essere-loro 
corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire 100, quanio 
sfeno destinati fuori del paese in cui tenevano il loro domicilio, o la 
loro ordinaria dimora prima dell’alunnato. 

Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programma se- 


‘ guente, approvato con decreto Ministeriale 22 settembre 1884. 
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PROGRAMMA. 


1. Statuto fondamentale del Regno; 

2. Principii generali di diritto amministrativo, di diritto civile 
e diritto commerciale ; 

3. Nozioni di economia politica e di statistica; 

4. Principii fondamentali del vigente sistema di contabilità dello 
Stato ; 

5. Aritmetica ed. ‘elementi di algebra ; 

6. Teorica dei ‘conti e teorica scritturale : 

7. Geografia (orale); . 

8. Storia civilo e politica d’Italia. Èra moderna (orale); 

9. Lingua francese (traduzione orale dall’italiano in francese). 


Prosrani pùrticolareggiati di alcune delle materie 
sovraindicate. 
1. — Diritto amministrativo. 

Ordinamento ed attribuzioni delle varie Amministrazioni centrali ; 
della Corte dei conti; del Consiglio di Stato; delle avvocature era- 
riali, c delle varie Amministrazioni provinciali specialmente di quelle 
che dipendono dui Ministeri dell’Interno, delle Finanze, del Tesoro. 

2. — Dirillo civile. 

Materie e partizioni del Codice civile. 

Proprietà, Obbligazioni, Contratti — Quasi contratti — Prove. 

3. — Diritto commerciale. 

Libri di commercio — Società .commerciali — Lettere di cambio 
— Effetti di cambio. 

4. — Economia politica. 

Ricchezza — Sua produzione — Lavoro — Capitale — Credito — 
Valore — Sua specie. 

Teorica della rendita. 

Teorica delle imposte — Loro distinzione — Distribuzione della 
ricchezza — Circolazione — Consumo. 


5. — Stalistica. 


Modo di raccogliere, ordinare e valutare i dati statistici. 
Sintesi — Analisi — Usi di paragone — Medie proporzionali — 
Analogie, 
6. — Aritmetica ed algebra. 


Aritmetica — Algebra fino alle operazioni di 2° grado. 


Regola congiunta — Senserie e commissioni — Arbitrati — Ri- 
parti sociali — Miscugli ed alligazioni — Adeguati — Interessi, an- 
nualità — Sconti. 

7. — Teorica dei conti e teorica scritturale. 

Definizione del conto — Suoi elementi — Conto materiale o di 
fatto — Conto morale o di diritto. 

Conti principali di qualunque azienda — Loro carattere — Loro 


suddivisioni, equivalenza ed antitesi — Conti individui per valore e 
per ispecie — Altre qualità di conti. 

Importanza delle scritture contabili — Loro requisiti. 

Scrittura semplice — Sua estensione — Varii metodi. 

Scrittura doppia — Sua estensione — Varii metodi. 

Nomenclatura dei conti — Giornale — Libro mastro. 

Metodo logismografico — Suoi caratteri, canoni e corollari. 

Quadro di contabilità — Giornale a una o più bilance. 

Permutazioni, trasformazioni e compensazioni — Svolgimenti — 
Loro legame col giornale — Prove — Chiusura. 

Esercizio di scrittura a partita doppia (metodo logismografico) per 
fatti dell’anno in corso. 

Acquisti e vendite a pagamento pronto 0 con dilazione. 

Accertamento dì entrate — Riscossione — Versamento. 

Pagamento di spese, d’interesse di sconto — Ammortamento dei 
‘prestiti. 


8. — Geografia. 


1, Divisioni genetali del Globo, Continenti, Oceani — Principali | 


catene dei monti — Mari — Laghi — Fiumi — Principali Stati di 
Europa — e rispettive capitali — Vie di comunicazione fra i me- 
desimi. 

2. Italia — Monti — Vulcani — Isole — Mari — Golfi — Stretti 
— Porti — Fiumi — Laghi — Linee principali per Ie comunicazioni 
ferroviarie nell'interno e coll’estero — Provincie — .Circondari — 


Prodotti del suolo — Minerali. 
9. — Storia d’Ilalia. 


Dalla calata di Carlo VII alla pace di Chàteau-Cambresis — Lotta 
fra Casa d’Austria e Francia. 

Dalla pace di Chàtcau-Cambresis alla morte di Carlo II — Prepon- 
deranza spagnuola. 

Dalla morte di Carlo Il alla rivoluzione francese — Nuove dinastie 
— Principi riformatori. a 

Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napoleone I e restaurazione 
degli antichi principati. 

Dalla restaurazione alla costituzione del Regno d’Italia — Rivolu- 
zioni e guerre che condussero alla costituzione medesima ed all’inse- 
diamento della capilale del Regno in Roma — Breve cenno delle ori- 
gini e della storia della Casa di Savoia e dei suoi più illustri Principi. 


Roma, 30 aprile 1883. 
Il Direttore Capo della 1% Divisione 
5 Cicognani. 


MINISTERO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 


SEGRETARIATO GENERALE 


Concorsi a posti di vicesegretari di 33 classe. 


Il numero dei posti di vicesegretario di 3* classe in quest'Ammi- 
nistrazione centrale, da conferirsi per esami (lettere italiane, storia e 
geografia, lingua francese, lingua inglese o tedesca, geometr ia anali. 
tico, geometria proiettiva e descrittiva, calcolo infinitesimale, calcolo 
applicato alle assicurazioni cd alla statistica), secondo l’ayviso di con- 
cor-o del 18 febbraio 1886, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
23 stesso mese, n, 44, è elevato a due. 

Nel dì 30 giugno 1886 spira il termine utile per la presentazione 
delle domande d’ammissione tanto per il concorso suindicato quanto 
per l’altro bandito il 22 gennaio 1886 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 23 stesso mese, n. 18. 


Roma, 4 giugno 1896. 
Il Direttore capo della divisione I 
G. FADIGA. 


Hl Primo Presidente della Corte di appello di Catania. 


Dovendosi provvedere quattro posti di alunni gratuiti nelle cancel- 
lerie delle Preture di Aci Reale, Agira, Borgo in Catania e Ferla, 
Sentito il signor procuratore generale del Re, 


Decreta: 


È aperto il concorso a numero quattro posti di alunni gratuiti nello 
cancellerie delle Preture sopra indicate. 

Gli esami avranno luogo nei giorni 15 e 16 dol mese di luglio 
presso i Tribunali civili e correzionali nella cui giurisdizione risie= 
dono gli aspiranti. 

Le condizioni per l'ammissione all’esame, e le materie su cui sl 
versa sono indicate negli articoli 107 e 109 del regolamento 10 di- 
cembre 1882. i 
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Le domande dei concorrenti debbono presentarsi a tutto il 30 giugno 
prossimo. . 
Catania, 30 maggio 1886. 
«1 Il Primo Presidente: P. Coruenza. 
Per copia conforme, i 3 l 
Il Cancelliere : J. DE Cora. 


REGIA UNIVERSITÀ DI PAVIA 


H Rettore, . 

Veduto lo statuto e regolamento del R. Collegio-Convitto Ghisliori, 
approvato dal R. decreto 18 febbraio 1883, reca a notizia quanto segue ! 

I. Per l’anno scolastico 1886-87 sono vacanti e da conferire venlun 
posti gratuiti a giovani ammissibili ad un corso universitario, il quale 
conduca ad una laurea, ovvero ad un diploma di ingegnere. Di detti 
posti, due sono riservati ai giovani della Diocesi di Pavia. 

II. Gli esami di concorso pel conseguimento di tali posti si ter- 
ranno in questa R. Università, I concorrenti saranno a tempo debito 
“avvisati del giorni nei quali gli esami medesimi avranno luogo. 

IH. Per l'ammissione a tali esami gli aspiranti dovrafino, innaozi il 
20 agosto p. v., c non più tardi, presentare a questo Rettorato la 
rispettiva domanda, su carta bollata da centesimi 50, indicando l’at- 
tuale loro dimora e la Facoltà o Scuola cui intendono inscriversi, 


Titoli necessarii per l'ammissione: 


IV. La domanda d’ammissione dovrà essere corredata dai documenti 
proscriti dall’articolo 5 del regolamento suddetto, c cioè: 

A. certificato di nascita da cui risulti che il giovane appartieno alle 
provineie lombarde secondo la circoscrizione anteriore al 1859, ov- 
‘vero alla città od alla Diocesi di Pavia, se aspira ad uno dei posti 
speciali stabiliti dalle tavole di fondazione per la città di Pavia; 

B. prospetto indicante l’esito degli esami dati nei tre ultimi anni; 

.C. certificato di buon costume rilasciato dal sindaco del comune 
in cuì tenne dimora negli ultimi tre anni; 

D. certificato medico debitamente legalizzato comprovante che il 
giovane ha sofferto il vaiuolo o fu vaccinato con effetto; 

E. attestazione del sindaco sullo stato della famiglia del concorrente. 
Tale attestazione deve indicare: 

a) il luogo di nascita del medesimo; 

b) il numero delle persone che ne compongono la famiglia; 

c) la condizione, l’età e la professione di ciascuna di esse; 

d) la natura, la quantità e il valore approssimativo dei beni pos- 
seduti dalle persone medesime nel comune od altrove; 

e) la rendita annua approssimativa e l'ammontare delle passività. 

A corredo di tale attestazione devono allegarsi: 

1. gli estratti dei registri delP’Ufficio delle tasse e dell’esattore, dai 
quali risulti ’importare delle imposte dirette e delle tasse comunali 
di qualunque specie pagate da tutti i membri della famiglia; 

2. la dichiarazione del padre o del tutore, autenticata dal sindaco, 
so taluno della fimiglia del concorrente possegga o no altrove red- 
diti di qualsiasi natura. 

1 concorrenti dovranno essere di buona complessione e scevri d’in- 
fermità comunicabile: perciò verranno essi sottoposti in una sala del 
Collegio ad una visita medica, nel giorno precedente agli esami. 

V. I concorrenti, che non presenteranno gl’indicati documenti; o 
pei quali non risulterà abbastanza provata la condizione disagiatu 
delle rispettive famiglie, non saranno ammassi al concorso. 


Esami. 


VI. Gli esami di concorso comprendono prove scritte e prove orali 

Tali prove saranno ordinate in guisa che, pur aggirandosi pei con- 
correnti non ancora inscritti all’Università, intorno le materie comprese 
nei programmi per la licenza liceale o tecnica, non ripetano l’esame 
stesso di licenza, ma più particolarmente diano modo d’apprezzare il 
criterio del giovane, la sodezza delle sue cognizioni. 
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Due gli esami: in iscritto ed in lingua .italiana: 


1.° sovra un argomento tratto dalla Storia; Nn 
_2.° sovra altro preso, a scelta del concorrente, dalla Filosofia, 


Fisica, Storia naturale e Matematica. 


Il primo tema è comune a tutti i concorrenti : rispetto gl secondo 
i concorrenti, che già trovansi inreritti ad Università od Istituto d’i- 
struzione superiore, avranno temi speciali in relazione alla qualità ed 
al numero dei corsi seguiti. 

I concorrenti, che per qualsiasi motivo non fossero presenti alla 
dettatura dei temi, saranno esclusi dal conco:s7, 

Le prove scritte si terranno in due giorni: nel primo quella di Let- 
teratu”a (Storia); nel secondo succederanno le altre prove di Fi- 
losofia e Scienze. 

Sono lasciate al concorrente sei ore di tempo per isvolgere ciascun 
tema. 

Due del pari gli esami orali, che seguiranno gli anzidetti in isertto. 
Ciascuno, che sarà di almeno mezz’ora per ogni concorrenie, dovrà 
successivamente sostenersi davanti a speciali sotto-Commissioni: una 
per la Letteratura italiana e latina, la Filosofia e la Storia; Valtra 
per la Fisica, Matematica e Storia nalurale. 

I concorrenti si presenteranno all’una od all'altra sotto-Commissione: 
per i provenienti da Istituti tecnici alla Lelteralua latina ‘verrà so- 
stituita la Geografia. I già inscritti ad Università, od Istituto d’i- 
struzione supsriore, sosterranno davanti la suddetta prima sotto-Com- 
missione l’esame di Letteratura italiana e latina (o di letteratura 
italiana e Geografla se non abbia fatto il corso liceale ; quindi, se 
Studenti di legge o di Filosofia e lettere sì ripresentoranno alla 
stessa sotto-Commissione per rispondere sulla Storia e Filosofia; 
se Studenti medicina o Scienze naturali, andranno per.la seconda 
prova davanti all’altra sotto-Commissione, rispondendo. intorno alla 
Fisica e Storia naturale; e così alla Fisica 0 Matematica, se Stu 
denti di Scienze fisiche e matematiche. Gl'interrogatorj In questa se- 
conda prova per tali studenti di legge, medicina ccc ,, saranno in re- 
lazione, per qualità e grado, agli studj fatti ed ai corsi seguiti. 

Per la graduazione dei concorrenti sarà pure tenuto conto degli 
esami sostenuti da essi nei tre precedenti anni di studj, come ap- 
parirà dai documenti dichiarati sopra (art. IV. B), ed altresì delle 
condizioni economiche, risultanti dagli attestati indicati all'art, IV. E. 

Pavia, 27 maggio 1886. 
A. Corrani, 


CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE DELLA PROVINCIA 


di Modena 


Posti gratuiti governativi nell’Educatorio dei Sordo-Muti în Modena. 


Il Ministero della Pubblica Istruzione, con disposizioni del giorno 
7 marzo e 27 aprile ultimi, ha istituito tre posti gratuiti nell’Educa- 
torio dei Sordo-Muti di Modena. 

Detti posti saranno conferiti dal Ministero sopra proposta del 
Consiglio scolastico provinciale, sentita prima la Direzione dell’Edu- 
catorio. 

Possono concorrere ai posti i sordo-muti in età nun minore di otto 
anni, nè maggiore di dodici. 

Le domande di ammissione debbono presentarsi all'ufficio del Re- 
gio provveditore agli studii, corredate dei seguenti documenti: 

a) Certificato di nascita. : 

6) Certificato di sana costituzione fisica e di stato normale di 
mente. 

c) Certificato di subìta vaccinazione o di sofferto vaiuolo. 

d) Stato di famiglia e certificato comprovante le condizioni eco- 
nomiche di questa. 

e) Dichiarazione del padre o di chi ne fa le veci, di ritirare l’a- 
lunno ad educazione compiuta, ed anche prima quando, per ragione 
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qualsiasi da riconoscersi giusta dal Consiglio scolastico provinciale, 
venisse rimandato dall’Educatorio. 
i 6 7) Qualunque possibile informazione sull’ origine e cause della 
sordità e del mutismo del’ fanelullo, © ©’ 
La’ proposta prima per il conferimento’ dei suddetti posti sarà pre- 
entata al Ministero nella seconda metà del prossimo mese di giugno. 
‘Le domande di ammissione dovranno perciò essere trasmesse al Re- 
gio provveditore non più tardi del 30 giugno p v. 
Vaglia la S. V. dare la maggiore pubblicità possibile alla benefica 
disposizione del Ministero. 
Modena, addì 10 maggio 1886. 


è Il Prefetto Presidente : 


WIiNSPEARE. 


PARTE NON UFFI CIALE LEO 


DIARIO ESTERO 


Nella seduta di lunedì della Camera dei Comuni d’ Inghilterra il 
signor Honeage, liberale, chiese se il Governo consideri il Vill sul 
Governo irlandese come inseparabile da quello sulla compera dei 
terreni in Irlanda e se la Camera sarà invitata a votare in massima 
questo altro dif in seconda lettura. 

Il signor Gladstone disse di non aver nulla da aggiungere alle sue 
precedenti deliberazioni concernenti il nesso che intercede fra i due 
bills e dichiarò che il Governo non ha intenzione di provocare la 
discussione sul Vi// relativo alla compera delle terre in Irlanda du- 
rante la presente sessione e fino a quanto la Camera non abbia sta- 
tuito sul di/2 riguardante il Governo irlandese. 

Venne poi ripresa la discussione di quest ultimo dil! che fu appog- 
giato dal signor Fowler il quale si studiò di dimostrare che essa non 
menomerà nè là ‘supremazia del Parlamento, nè l’unità dell'impero. 

Parlato‘che: ebbero in vario senso altri oratori, venne il turno del 
signor Chamberlain. 

Questi disse che volentieri egli avrebbe dato il voto ad una riso- 
lazione in favore dell’autonomia legislativa dell'Irlanda; ma che Ja 
proposta del governo va oltre ai limiti di una deliberazione senza 
sanzione. 

Dopo le dichiarazioni del signor Gladstone, continuò l'oratore, non 
gi può votare la seconda lettura; giacchè con un tal voto la Camera 
si impegnerebbe a votare in avvenire il 05! od una proposta 
analoga. 

Rammentò il signor Chamberlain avere lo stesso signor Gladstone 
detto che l’autorità e la supremazia del governo imperiale non sa- 
prebbero venire diminuite per fatto del Parlamento irlandese. Ma pure 
questo è che avverrà se il di! viene approvato. E, mentre i parnel- 
listi vogliono indebolire la supremazia del Parlamento, l’oratore sl 
contrario desidera che Irlanda non sia ridotta alle condizioni di una 
colonia. 

Il signor Chamberlain criticò l'emendamento presentato all’articolo 24 
del bill, relativo all'ammissione dei rappresentanti irlandesi nel Par- 
lumonto imperiale. Egli lo dichiarò insufficiente. 

« Noi desideriamo di impedire, soggiunse, che i deputati irlandesi 
sieno onnipossenti a Westminster come a Dublino. » 

Condannò poi, il signor Chamberlain, il bill, siccome quello che 
non risolverebbe definitivamente la questione irlandese. I parnellisti, 
egli disse, non lo accettano come una soluzione finale, ma soltanto 
come un acconto che non impegna il popolo irlandese. 

« Quanto a me, la mia politica consisterebbe nell’istituire rapporii 
analoghi a quelli che esistono attualmente al Canadà, cioè di una specie 
di rappresentanza delle provincie al Parlamento centrale e nell’orga- 
nizzazione :di un simile controllo sulla legislazione locale. 

« Le ultimo dichiarazioni del signor Gladstone non disiruggono le 


mie obiezioni contro il Vill ed io pertanto voterò contro la seconda 


lettura. 


« Quanto alla minaccia di dissoluzione della Camera, essa non ci 
inspira alcun timore. 

« lo sono convinto che la maggioranza unionista tornerà rinforzata 
e sono contentissimo che’ questa questiono’ venga risoluta - dai, soli 
giudici competenti, che sono gli elettori. ’. 

« Si dice che la democrazia inglese voterà unanime a favore del 
bill. Questo è vero per il principio fondamentale del bill, ma non 
per i metodi e per i sistemi che in esso sono svolti, e l'appello no- 
stro agli elettori sarebbe basato sopra questa tesi, » 

Per ultimo il signor Chamberlin Pesplase: l'accusa di ispirarsi a 
risentimenti personali. 

Sir William Harcourt pose in burletta la proposta del signor Cham- 
berlain, soggiungendo che una coalizione di gruppi parlamentari potrà 
far naufragare il di/, ma che essa non ne distruggerà il principio, e 
dichiarando che, al potere o no, i liberali avverseranno ognora la 
politica tradizionale dei conservatori riguardo all’Irlanda. 

Il signor Gladstone dichiarò che al governo sarebbe piaciuto che 
il voto sul dif! avesse avuto luogo ieri, venerdì; ma che tuttavia 
esso non intendeva di esercitare pressioni, e che se si voleva conti. 
nuare la discussione il governo non vi si opponeva. 


Si ha da Londra che i! Comitato del partito ministeriale ha diretto 
ai deputati che compongono il partito medesimo un avviso urgente 
onde invitarli a non mancare di recarsi alla Camera nell’occasione 
del voto sul bill relativo al governo dell'Irlanda. 

I fautori del governo, dicono i corrispondenti, credono che oramai 
la migliore politica sarebbe di procedere al voto nel termine più 
breve possibile e di chiudere poi tosto la sessione per rivolgere un 
immediato appello agli elettori. 

« Sembra tuttavia che il signor Gladstone non consideri la partita 
come assolutamente perduta, e «taluni suoi amici affermano che all’ul- 
timo momento esso formolerà delle proposte, le quali assicureranno 
la seconda lettura del d///, sebbene a piccola maggioranza. » 

Il Times fa notare che il numero dei deputati, i quali, nelle prece» 
denti adunanze presiedute dai signori Chamberlain ‘ed Ilartington, si 
sono impegnati a votare contro la seconda lettura del bill somma 
già ad ottantotto, e che vi è argomento di ritenere che altri deputati 
esitanti finiranno coll’associarsi alla opposizione. 

Aggiunge il Times che la politica irlandese del governo è mortal. 
mente vulnerata, ed esprime la speranza che se si farà appello al 
paese, questo, che adesso è completamente illuminato, confermerà col 
suo voto quello che la Camera dei comuni sta per dare contro 
il Diu. 

Lo Standard crede di sapere che il governo si predisponga atti- 
vamente alle elezioni generali. 

Il medesimo giornale riferisce tuttavia la voce, 
glimento verrebbe differito fino all'autunno. 


secondo cui lo scio- 


Un telegramma da Londra al Journal des Débats dice che, sebbene 
le poche notizie dalla Birmania che pubblicano i giornali inglesi siano 
in apparenze soddisfacenti, la pacificaziono del paese si compie assai 
lentamente. 

« Ho motivo di credere, aggiunge il corrispondente del diario pa- 
rigino, che se negli ultimi tempi non si è parlato di scontri, egli è 
perchè i distaccamenti inglesi, disseminati in Birmania, si concentrano 
nei loro trinceramenti per la stagione delle pioggie durante la quale 
si terranno strettamente sulla difensiva. 

« Di più, il governo prende tutte le misure necessarie per impe- 
dire che il pubblico s'a esattamente informato di ciò che accade 
laggiù, come vi ho detto ripetute volte, gli inglesi non sono padroni 
che dei punti che essi occupano militarmente e dei corsi d’acqua 
perlustrati dalle loro cannoniere, e fino a tanto che i negoziati colla 
China non saranno terminati, la situazione, lungi dal migliorare, peg- 
giorerà sempre. Quanto ai dacoits, ve ne sono tanti quanti sono gli 
abitanti di Birmania, perocchè dacoil e birmano sono sinonimi. » 
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Si telegrafa da Berlino, in data 5 giugno, che i conservatori hanno 
presentato alla Commissione del Reichstag il loro controprogetto sul- 
l'imposta dell’alcool. Essi propongono l’applicazione di un diritto im- 
mediato di 80 pfennig (4 franco) per litro in luogo del diritto pre- 
gressìvo, in tre anni, di 40 a 120 p/ennig, proposto dal governo. 
Tutte le distilter ie sarebbero inoltre riunite in Consorzio e paghereb- 
bero un'imposta calcolata sul prezzo medio degli ultimi cinque anni, 
Il Consorzio fisserebbe, ogni anno, il prezzo totale della produzione. 

I liberali hanno combaituto questo controprogetto che essi dichia- 
rano più funesto del monopolio. 

‘I nazionali liberali ed il ministro delle finanze hanno riservato la 
loro opinione. 

Il centro non vuole accordare che 25 p/ennig per litro. 

Dopo un’animata discussione, la Commissione respinse tutti gli altri 
progetti ed approvò il progetto del centro. 

La Commissione adottò pure una mozione del deputato Rickert che 
Invita il governo a presentare un'esposizione particolareggiata dei 
nuovi bisogni dell’esercito e della marina. 

Nella seduta del 1° giugno la Camera dei deputati della Dieta prus- 
siana ha votato in terza lettura la legge sulle scuole tedesche nelle 
provincie orientali della Prussia. — 

Il signor Wiedeman, avendo dichiarato in nomo del governo che 
il Katturkampf era terminato, il signor Windthorst ha chiesto se il 
cancelliere proporrebbe subito la revisione generale della legge di 
maggio, ed aggiunse che, se il principe di Bismarck non mantonesse 
la sua parola, l’imperatore saprebbe bene costringervelo. 


Con 289 voti contro 240, la Camera dei deputati di Francia ha 
preso in considerazione. nella sua seduta del 1° giugno, una proposta 
del signori Michelin 6 Planteau, chiedente l'abrogazione della legge 
del 18 germinal, anno X, cioè a dire l'abrogazione del Concordato 
ce la separazione della Chiesa dallo Stato. 

La mozione dei due onorevoli deputati, dice il Temps, che sem- 
brano aver formato una ditta sociale per l'emissione continua di 
progetti di legge, di interpellanze e proposte, è stata favorevolmente 
accolta dal governo. 

Il ministro dei culti ha annunziato che, conforme alla dichiarazione 
fatta in occasione del suo avvenimento sl potere, il gabinetto era 
d’avviso che la questione del Concordato dovesse essere oggetto di 
una discussione profonda. 

Monsignor Freppel ha risposto che questa discussione non appro- 
derebbe a nulla, che l’unico suo risultato sarebbe di arricchire i fasti 
parlamentari di belli e lunghi discorsi, di far perdere alla Camera il 
suo tempo, di agitare il paese e di fargli credere che si preferiscono 
le discussioni accademiche al lavoro utile. 

Il signor Thevenet ha sostenuto la tesi opposta, e la Camera ha 


adottato la presa in considerazione della proposta, e quindi si è pro- 


rogata a lunedì della ventura settimana. n 
—r——————————————@@——r—rrr—r—@———@@@@’’@ 
TELEGRAMMI 
AGENZIA STEFANI 


BARI, 4. — Dal mezzodì del 3 al mezzodì del 4 giugno vi furono 
2 casi di cholera e 5 decessi, di cui 4 dei casi precedenti. 

VENEZIA, 4. — Dal mezzodì del 3 al mezzodì del 4 giugno vi fu- 
rono 32 cast di cholera e 21 decessi, di cui 16 dei casi precedenti. 
.. FIRENZE, 4, — Jeri vi furono qui 2 decessi che si constatò essere 
dovuti a cholera sporadico. 

Furono prese misure per l’isolamonto delle caso e per la disin- 
fezions. 

BRINDISI, 4. — Dal mezzodì del 3 a quello del 4 vi furono ad 
Oria 2 casi di cholera e nessun ‘docesso; a Sanvito dei Normanni 
nessun caso 6 2 morti dei casi precedenti, 


CATANIA, 4. — I fenomeni dell’eruzione sono poco intensi. Lo sgom- 
bro delle Jave è decrescente. 

È rallentata l’espansione delle colate, che si manifestano in tro soli 
bracci. 

‘© Quello rasentinte i Monti Rossi è fermo. 

LONDRA, 3. — Camera dei comuni. — Gladstone, rispondendo 
ad Hicks-Beach, dichiara che crede essere possibile, lunedì prossimo, 
la votazione del dil/ per l'Irlanda, 

I parnellisti la reclamano per martedì. 

Si continua la discussione del di! con un discorso di T. P. 0. 
Connor. 

VIENNA, 4. — Avendo il Club dei deputati polacchi accettato la 
proposta di Grocholski di aumentare a 2 fiorini il diritto sul petralio 
greggio, e di respingere la proposta di Sus, la crisi ha perduto il suo 
carattere acuto. 

NEW-YORK, 4. — Si telegrafa doll’Equatore. che la rivoluzione_ vi 
è terminata, e da Lima che il generale Caceres prese icri possesso 
della iitesicdonen della Repubblica peruviana. 

Sono annunziati da Chicago e da Milwauckee nuovi arresti di 
anarchici. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Una circolare della Porta, in data di iersera, 
domanda alle potenze di levare il blocco della Grecia, stante il disarmo 
eseguito da questa. 

DECAZEVILLE, 4. — La notte scorsa, a Buscalie, una cartuccia di 
dinamite esplese sotto un ponte costrulto dalla Compagnia per il pas- 
saggio della ferrovia di Firmy. L'esplosione fu violenta. Le pietro del 
ponte vennero lanciato a grande distanza. 

lorsera vi fu un’altra esplosione a Foresie, presso Firmy, sul tetto 
di una casa abitata da quattordici persone. Parte del tetto saltò in aria. 

ADEN, 3. — Il piroscafo Raffac'e Rubattino, della Navigazione ge- 
nerale italiana, proveniente di Genova e Suez, giunse qui oggi e pro» 
seguì per Bombay. 

SUEZ, 3. — Il piroscafo Bormida, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da Genova, ha proseguito per Bombay 

VIENNA, 4.:— La Commissione doganale della Camera approvò, 
con 18 voti contro 11, il compromesso proposto dai polacchi relati- 
vamente all'imposta sul petrolio. Il ministro delle finanze dichiarò che 
sottoporrà Îl compromesso al Consiglio del ministri. 

PARIGI, 4. — Freycinet ha ricevuto, stamane, il nunzio pontificio, 
monsignor De Rende. 

Il Temps ha da Rustciuc: 

<« Il principe di Bulgaria è arrivato e fa accolto con entusiasmo ; 
egli riparte per Sinaia onde visitare il ro di Rumania. » 

CAIRO, 4. — Le ultime notizie dall'Harror dicono che gli europei 
residenti in quella città non sono maltrattati e sono lasciati liberi di 
andare a Zeila; anzi venne loro offerto una scorta per andare fino a 
Gildessa; essi però la ricusarono, non credendo la strada attualmento 
sicura. 

MADRID, 4, — Una casa a Sandres, presso Barcellono, è stata di- 
strutta in seguito ad una esplosione di dinamite. 

Non vi furono vittime. 

PARIGI, 4. — La Commissione ianiamaniana per l’espulsione dei 
principi approvò con 6 voti contro 5 lo proposte di Breusse o Bur- 
deau, secondo le quali tutti i principi verranno espulsi mediante legge 
ed è data al governo la facoltà di lasciar risiedere provvisoriamente 
in Francia i principi collaterali. 

Freycinet, sottoporrà, domani, il progetto al Consiglio dei ministri, 

Si assicura che Freycinet mantenga il suo progetto e respinga 
quello della Commsssione, | 

È probabile che il Consiglio dei ministri si pronunzi nello stesso 
senso. 

PARIGI, 4. — La Commissione per la espulsione dei principi de- 
cise, con 10 voti contro 1, di differire la discussione sulle proposte 
che domandano la confisca dei beni, e si aggiornò a domani per 
udire lo dichiarazioni pel governo e nominare il relatore. 


NOTIZIE VARIE 


Roma. — La festa nazionale — Domani, 6 giugno, dopo che l'as 
sessore delegato dott. Bastianelli avrà distribuite le onorificenze al va- 
lore civile, e le medaglie ai veterani che fanno. il servizio di guardla 
alla tomba di, Vittorio Emanuele al Pantheon, alla presenza delle As- 
sociazioni patriottiche, guidate dalla Società dei cacciatori del Tevere, 
in Campidoglio si scuoprirà la lapide commemorativa del. XXV anni- 
versario della proclamazione di Roma a capitale d’Italia, cd il cui 
testo è del tenore seguente: 


A dì XXVII marzo MDCCCLXI — gli eletti dalla nazione — sedenti 
in Torino — solennemente affermavano — il diritto d’Italia — pro- 
clamando Roma — capitale del Regno. 


A dì XXVII marzo MDCCCLXXXVI — XXV anniversario — del 
voto memorande — il Comune e la cittadinanza romana — ricordano 
sul Campidoglio — l’audace proposito — che — per virtù di Re — 
sapienza di statisti — volontà di popolo — in meno di un decennio 
— divenne fatto immutabile. 


Rivista militare. — Domani mattina, alle 8, S. M. il Re passerà 
in rivista le truppe del presidio di Roma, che saranno schierate al 
Maccao ed in pianza dell’Indipendenza. 


La profondità dei laghi in Isvizzera. — Da uno studio del si- 
gnor Hoernlimann, ingegnere topografo a Berna, pubblicato di recente 
dalla Schweiz Bahnzeitung si apprende che, la massima profondità 
dei principali laghi della ‘Svizzera è la seguente: 

H lago di Costanza, fra Uttvil e Friedrichafen, 255 metri. 

Il lago Lemano, fra Rivaz, San Giagolfo e Villeneuve, 236 metri, e 
330 fra Ouchy ed Evian. 

ll lago di Brientz, 261 metri. 

Il lago di Jhoune, 217 metri. 

Il lago dei Quattro Cantoni, fra Ger:an e Ruùtenen, 214 metri. 

Il lago di Zoug, fra Walchwie ed Immensce, 198 metri. 

"II Iigo di Neuchatel, 153 metri, 

H lago di Wallenstadt, 151 metri. 

Il lago di Zurigo, 143 metri. 

Il lago di Sempach, fra Fich e Notiwill, 87 metri. 

N lago di Eggeri, 84 metri. 

Il lago di Baldeggi, fra Retschwil e Gorlpi, 66 metri. 

Il lago di Morat, 46 metri; quello di Halwill, 48; quello di Lfiffi- 
kon, 36, e quello di Greifensee, 34 metri. 


TELEGRAMMA METEORICO 
dell’Umeiò centrale di meteorologia 


Roma, 4 giugno 1886. 

In Europa pressione abbastanza elevata al nord-ovest, alquanto 
bassa sull'Italia ed Austria-Ungheria, minima (752) all’estremo nord-est. 

Isole brittaniche settentrionali 766. 

In Italia nelle 24 ore barometro alquanto disceso. 

Diversi temporali. 

Qualche pioggiarella. 

Nebbia e caligine. 

Temperatura leggermente diminuita in parecchie stazioni. 

Stamari cielo alquanto nuvoloso sull’ Italia superiore. 

Venti generalmente deboli e_ vari. 

Barometro poco diverso da 759 mm. 

Mare calmo. 

Probabilità : 
Venti deboli a freschi intorno al ponente. 
Cielo nuvoloso con pioggie e temporali. 
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BOLLETTINO METEORICO. 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Ecma, 4 giugno. 


Stato Stato TEMPERATURA 
STAZIONI del cielo del mare | NI SS 

7 ant. 7 ant. Massima | Minima 
Belluno... .... sereno _ 29,7 | 133 
Domodossola. . . . | 3;4 coperto _ 23,2 14,1 
Milano. . . . +... | 1[2 coperto _ 30,8 181 
Verona . ...... sereno — 31,3 21,7 
Venezia... .... 1[t coperto calmo 29,0 20,5 
Torino ....... 3;{ coperto _ 27,1 17,9 
Alessandria. . . 12 coperto —_ 29,0 17,0 
Parma. ....... 112 coperto _ 30,8 18,0 
Modena... .... nebbioso _ 30,9 19,4 
Genova . ...... 3,4 coperto calmo 26,9 19,3 
Forlì ....... . | 4{4 coporto _ 30,0 19,0 
Pesaro . ...... sereno calmo 24,0 18.1 
Porto Maurizio . . 314 coperto calmo 25,2 18,5 
Firenze... ... + | 12 coperto _ 31,6 16,3 
Urbino ....... sereno _ 29,4 14,2 
Ancona . ...... 112 coperto calmo 30,9 21,0 
Livorno. . ... + « | IA coperto calmo 28,7 17,2 
Perugia. ......| 1{4 coperto — 30,1 18,7 
Camerino. .... . | 112 coperto — 26,0 18,0 
Portoferraio . ...| 3:4 coperto | legg. mosso 25,0 18,1 
Chieti... ... ‘ sereno _ 26,4 17,3 
Aquila. ..., jose —_ — _ —_ 
Roma... 4 sereno _ 30,5 18,1 
Agnone... .... sereno _ 25,4 16,1 
Foggia ua sereno _ 32,1 12,3 
Bari. eis sereno calmo 244 16,7 
Napoli . ...... sereno calmo 28,4 20,0 
Portotorres. .... 1]2 coperto calmo —_ = 
Potenza. ...... caligine _ 25,5 12,2 
Lecce... ..... caligino - 29,8 19,1 
Cosenza ..... 4 sereno _ - 8, 18,4 
Cagliari. ...... 1;2 coperio calmo 30,0 19,0 
Tiriolo ...... = = a = 
Reggio Calabria . . caligine agitato 25,7 16,4 
Palermo. . ..... sereno calmo 27,9 13,8 
Catania. ...... sereno calmo 29,3 18,3 
Caltanissetta . .,. sereno _ 26,8 13,8 
Porto Empedocle . serena calmo 27,0 17,8 
Siracusa. . ... di sereno calmo 25,0 17,5 


REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 


4 GIUGNO 1886. 
Altezza della stazione = m. 49,65. 


7 ant. | Mezzodì | 3 pom. 9 pom. 
Barometro ridotto 
a e al mare. . 759.9 159.4 758,8 159,6 
Termometro . .. 20,7 20,4 24,8 22,6 
Umidità relativa. +2 45 6700 63 
Umidità assoluta . 14,82 13,68 15,64 12,85 
Vento . ...... WNW SW SSW SW 
Velocità in Km. 1.0 4,0 45,0 4,0 
Gielo. ....... caliginoso veli nembo nuvolozo 
e cumuli ad E lampi muti 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro: Mass. C. = 30,9- R.=24,72— Min. C.=18,0-R,e-414,40. 
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| Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del dì 4 giugno 18886. 


VALORI Pisi 


GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI 


AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI 


Valore nominale 
Valore capitale 


olii «Lo 
Corso Med. i 
e” alia ae, i 


prima grida . . .... 0... « » +| 4° gennaio 1886 _ _ » > » 

RENDITA 5 0/0 { Seconda grida eee itet e *T' Je goviil 1088 — | — |10070,724| 10714, » 

prima grida . . . . . N TE aprile _ _ » » » 

Detta 30/0 sooinda grida °°... 666 pa — _ » >» » 
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . DEE 1° aprile 1886 _ _ » > 99 » 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0. . . .... ‘+ id. — _ » » 98 75. 
i Prestito Romano Blount 5 0/0 . . ...... è n. , id. - _ » » 98:50. 
Detto Rothschild 5 0/0... 0... 0.666 60» 1° giugno 1886 _ _ 98 05 » » 

@bbhligazioni municipali c Credito fondiario, 

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0. . .... .. .| 4° gennaio 1886 500. 500 » » » 
Dette 40/0 prima Emissione . . .... 4... 41° aprile 1886 500 500 491 >» » » 
Dette 4 0/0 seconda Emissione. . . ....... id. _ —_ » » » 

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 » » 

| Azioni Strade Ferrate. 

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . ........ .| 1° gennaio 1886 500 500 » » 

Detto Ferrovie Mediterranee. Siate i SA 4* luglio 1885 500 500 » » 

Detta Ferrovie Sarda (Preferenza) _. . . .......| 4° gennaio 1886 250 250 » » 

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 1° e 2' Emissione. 4° aprile 1886 500 500 » » 

Dette Ferrovie Complementari . . .. 0.0... 0.4. 1* gennaio 1886 200 200 » » 

Azioni Banche e Società diverse. 

Azioni Banca Nazionale. . . . . . ... 0... +. .| 4° gennaio 1884 1000 .| 750 » » 

Dette Banca Romana . , .. 0.0.0... + id, 41000 1000 » » 

| Dette Banca Generale... ......0.0..4 + id. 500 250 640 !/, » 

Dette Banca di Roma... ...0.0.006006 00 id. 500 250 » » 

Dette Banca Tiberina... ..0.0L0000 00 id. 250 175 » » 

‘Dette Banca Industriale e Commerciale . . ...... id. 500 500 » » 

Dette Banca Provinciale . . . .°. 0.0.0. id 250 250 » » 

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . ...., id 500 400 » > ; 

Dette Società di Credito Meridionale . ..°...... id 500 500 » » }° 

Dette Società Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . . id. 500 500 » » » 

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . .... id. 500 266 >» » >». 

Dette Società Acqua Marcia (Azioni stampigliate. . . . . id. 500 500 » » si 

Dette Società Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . . id. 500 200 » » » 

Dette Società Italiana per Condotte d’acqua. . . . . .. id. 500 250 » » 580 > 

Dette Società Immobiliare . o... 1.0.0... id. 500 270 912 1 » » 

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali. . . . . . id. 250 250 » » >». 

Dette Societa Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . . . id. 100 100 » » » 

Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . . 1° ottobre 1885. 100 100 >» » »... 

Dette Società. Anonima Tramway Omnibus. . . . . . .| 4° gennaio 1886 250 250 » » » i 

Dette Società Fondiaria Italiana... 0°... 0... id. 250 250 » » USTÀ “di 

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . . 1° ottobre 1885 250 250 » » 260 » 

Dette Società dei Materiali Laterizi. . . ....... 1° aprile 1888 250 250 » » » 

Azioni Società di assicurazioni. N ù 
' Azioni Fondiarie Incendi . . . . . 0.0... + + + + +| 4° gennaio 1886 500 109 » » 
Dette Fondiarie Vita... .0.0.0604.0600 0 1° gennaio 1885 250 125 » » 
Obbligazioni diverse. 

Obbligazioni Società Immobiliare . . ....., . 1° aprile 1886 500 500 513 » » 
Dette Società Acqua Marcia. o... 6. 1° gennaio 1886 500 500. » » 

. Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1° aprile 1886 500 500 » » 
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . 1° gennaio 1886 500 500 > » 
Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. . 1° aprile 1886 500 500 > è’ 
Detto Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . o = 500 509 » » 

Buoni Meridionali 6 0/0... . . .. . 0... +. + +] 4° gennaio 1886 500 500 » » 

Titoli a quotazione speciale. 
Rendita Austriaca 4 0/0 (0F0). . . L04414 41° aprile 4886 — _ » ». 
‘| Obbligazioni prestito Croce Rossa . is (aid ie — —_ » » 


PREZZI PREZZI | PREZZI se 
Seonto | CAMBI | | Prezzi in liquidazione: - Pali 
| Meo PATTI | NOMINALI | Rendita 5 0/02 grida 100 83, 100 87 ‘4, 10090, 100 92 1} fine cort, | 
i Azioni Ferrovie Mediterranee 574, 574 1/,, 575 fine corrente, © 
- 300 Francia . ....! 9g. » » 99 27 1/, | Azioni Banca Romana 41110 fine corrente. 
| Parigi... ...| chéques » > » Azioni Banca Generale 64?, 642 !/,, 643, G14 fine corrente. 
300 Lond i 90. » >» 25 10 | Azioni Banca Industr. e Commer. 6*8 fine corrente. si 
/ Rs 006 * |} chèques » » » Azioni Soc, Romana per l'Ilium. a Gaz 1720, 1722, 1724 fine corrente. 
j Vienna e Trieste | 90 g. » » » Azioni Società Acqua Marcia (Az. stamp) 4843, 1845, 1847 4/2, 1848, 
G a I 8 » » » 4850, 1855 fine corrente. . . Hal 
| ermania » » . - |} chògues > % > Azioni Società Immobiliare 906, 910, 941, 911 4, 912, 913, 913%; 
| i 9L4 lai Sela i / I 
7 n 7 ioni Soci i Molini e Magazz. Gener. 457 !/, fine corrente. 
d Risposta dei premi. . . . } 9; ci Az. Soc Tione Tramwa, Omnibus 533, 530, 537, he 
Prezzi di Compensazione Î £5 giugno I o a iii E 
] Compensazione . ..... 26 id. - Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso. 
Liquidazione. ....... 30 id. del Regno nel dì 2 giugno 1886: 


Consolidato 5 050 lire 100 708. 

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 98 538. 
Consolidato 3 0/0 nominale lire 66 083. : 
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 64 793. 


V. TROCCHI: Presidente. 


Sconto di Banca 4 !/, 0/0. — Interessi sulle anticipazioni 


Il Sindaco: MenzoccHI. 


IZ 


i] 


e —_ _ E a i INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


AVVISO. alla strada cli stalla” num: pico 42, ere 8, Dalla legge suddetta ed 
‘ Ta roveniente dal soppresso Clero Ricet-far el regolamento approvato con 
pani 1998 il giorno D maggio. Ju bgio di Genzano: Confinante col CGo- Sa Here Bi lug lio 1886, 1 ri. 3253. ta 
D U stanzò di Stazi, stesso soppresso Clero, uindi io suddetto ‘usciere sui 
pe oll'Istariza dell'Adichilatri it ire e di esso medesimo acquirente Latilla (istanza come sopra ho ‘citato esso di- 
tenza dall'intendenta-di finanza della|avente causa dal compratore Luigi Lee-fchiarato a- comparire. davanti .al ee 
provincia di:Basilicata; ivi domiciliato orotolo è stata ‘siportala nella tabella G.|gnor pretore de Mandamento di Tol- 
er ragione della carica; ‘#* . intesa al. Deinanio Asse-Ecclesiasticofve, Corso Vittorio, n. 99, nell'udienza 
?P Jo Felice Spadafora usciere - -presso articolo ‘328, «imponibile lire 29 29 dalche terrà il giorno di venerdì diciotto 
«Ta Pretura’ di Forenza. ove domicilio, | esso posseduto in garentia del credito |del venturo mese di giugno, ore 9 ant.. 
* Ho dichiarato- at. sienori  Quinante[di lire ottocerito trentuno*e ‘centesimi[per sentir dichiarare valide e di 
Canio Giuseppe fu' Canio. Giusep quarantanove"contro al- signor Latilla|pieno effetto giuridico le dichiarazioni 
1 E {do vidcenzo,: : Giussppantonio, Giulio fu”Paolo com°è"pronta a dimo-[antentiche che si comunicano per ori- 
iP NIMiO PI Costinzò. = fu Savério,|straro mercò equipollenti asensi e perfginale, e provveduto come per legge 
‘propriatri domiciliati in Forenza'chejgli' effetti gr arr 9 dela: legge, che Sai Lpd Fg srt alii 
cceduta/si riserva di esibire all'udienza. alvo ogni A 
pane rg marci Da ‘Che essendo andate distrutté le notelazione. 
ipotecarie. dall’incendio, 9 idlaporno sa A Sonia del BISSONE atto da me ere 
smarrito i doppi originali dei qu rmate sono state lasciate una nel do- 
eni: se ROTA aa abitatofera in SE stata costretta perimicilio del citato Evangelista, conse- 
di Forenza,:confinante:con case loro salvaguardare i proprii interessi di ri- Guandole nelle mani di persona di sua 
stesse e strada; Canfora Amalia ed pristinare la formalità in base a di-{famiglia e l'altra come allo estratto di 
eredi di Canfora Francesco, tabella G, chiarazione autentiche parmesse dal-|esso ho consegnato Us istanto che 
art.-695 859, da essi‘posseduti in ga-[l’art. 3 della leggo 28 giugno 1885,|servirà come per le 
rentia del credito di ‘ire milleseicen-|n. 3196. Costa l'atto, lire 4 90. 
tocinquantatro e centesimi venticin-| Che ciò eseguito deve ora promuo-{7996 Rocco CARELLI usciere. 
que (L41653 25),-contro i signori Qui-|verne la convalida davanti al magi- 
‘ante Canio’ e \derici Gerarda, come sttato competente, a ‘termini del suc- 
ronta a. dimostrare mercò di equi- cessivo art. $S della legge suddetta ed AVVISO. 
pollon” ‘a’ sensi e‘per gli effetti ‘del. |art. 2 del. regolamento. approvato coni L'anno 4886 il giorno 25 maggio in 
‘art, 9 della leggeyche sl riserva di R. decreto 24 luglio 1885, n. 3253. |. {Forenza, 
‘esibire all'udienza Quindi io suddetto usciere,: sulla|- - Sull'istanza dell'Amministrazione del- 
Che-essendo andata distrutte le note |istanza come sopra, ho citati essi di-|Fondo per il culto, rappresentata in 
4 otecarie - dall'incendio ‘e disperso elchiarati a comparire davanti al signori Potenza dall'intendente di finanza delia 
smarrito il doppio originale del quale{pretore del mandamento di Gen- provincia di Basilicata, domiciliato ivi 
era in ‘possesso è stata costretta per{zano, nell'udienza che terrà il giorno|per ragione della carica. 
‘salvaguardare i propri interessi di ri-|di martedì 6 luglio 1886°per sentir di-{ Io Felice Spadafora, usciere presso 
istinare -le “formalità in base a di- cidico «valide ‘ e di piva cio pia: la pretura di Forenza, ove domicilio, 
‘ar-{ridito le iarazioni autentiche che o dichiarato al si eltri Nicola 
Goa ia legge: sroiugno. 1585, si comunican> per originale, e prov-}fu Francesco Siveriani aventi causa da|25 di Angelo anilali, strada che 
1 _ veduto come per legge alle spose|Santoliquido Domenico Giuseppe, pro-| mena na Ticui a doo: ed'à quella 
“Che ciò ‘eségaità deve: ‘ora promuo-|del presente procedimento, Salvo ogni | prietario, domiciliato in Forenza, che doti Ichele iauindoli, kosa ponte 
rne la convalida :davanti al magi- altro dritto, ragione ed azione. la istante Amministrazione succeduta da in gareo la De da ito Îre 
to competente a ft del gue; i Copie di questo atto, da me uaciere al loro i Forenta. Se venticinque (L, 2197 25); I 
edifirmate sono state consegnate una nelieiqual creditrice ipotecaria nte- o 
i art ragione prog co eni delta moglie del ffignor Latilla, nente al 28 novembre 1884 sui fondi in gnori Rugilo Paolo fu Domenico e 
, usa ti 


D o Ò 
lo 1885, n. 3253 altra copia è stata consegnata al si-|tenimento di Forenza, cioè sopra due Celi icola, aventi Eno A 


Socio, com'è pro ronta..a dimostrare 
mercò equipollenti, a sensi e.per - 
gli a dell arti 9 della legge, che 

si riserva di esibire all'udienza. 

Il signor Vincenzo Plastino, avvo- 

cato e procuratore esercente presso il 

detto Collegio procederà per la istante 


terrà il giorno di mercoledì 7 entrante 
luglio, alle ore 10 ant., per sentire di- 
chiarate' valide e di pieno effetto giu- 
ridico le dichiarazioni autentiche che 
si comunicano per criginale, e prov-. 
veduto.come per legge alle spesa*del 
pressnto procedimento. Salvo ogni al- 
ro dritto; ragione‘ed azione. .. ‘ 


Il signor Vincenzo Plastino avvocato 
e procuratore esercente presso il datto 
Tribunale - procederà per la; stanto 


a è ° 
Copia del psn atto è stata rita» 
sciata allo istante per. la debita tra- 


scrizione. 
Gosta :L, 1 80. 


8043 na ‘L'uso. F. SPADAFORA: i 


al clero'di Forenza,:trovavasi' iscritta! 
qual: creditrice ipotecaria pracodente: 


AVVISO. : 
L'anno 4886, il giorno 25 maggio, in 
Forenza; | © 

Sulla istanza dell" Amrhinistrazione 
del Fondo pel culto, rappresentata in 
Potenza dall’ intandente di finanza 
{della provintia di Basilicata, colà do- 
miciliato per regione della carica, 

To ‘Felli‘e ‘Spadafora, usciere presso 
la Pretura mandamentale di Forenza, 
ove domicilio, 

Ho dichiaratò ai signori Rugilo Luigi, 
Camillo: Lucia fu’ Paolo Emilio, pro- 
prietari, domiciliati in Forenza, che 
la istante Amministrazione succeduta 
al Clero di Forenza trovavasi iscritta 
qual creditrice ipotecaria precedente» 
mente al 28 novembre 1884 sulla casa 
palazziata messa in’abitato di Forenza 
alla strada S. Maria. confinante còlle 


detto usciere sulla {gnor Pretore, e l’altra rimessa nell'uf-{case in contrada S. Nicola e porta della 
Aa sona no citato esso di- feto del Registro. Legna, sottoposte e cireoscritte” dalle 
iarato a comparire davanti al Tribu- L'usc. R. MESTRICI. altre case di esso signor Veltri, non- 


ale civile di Melfl:nella udienza ‘che chè sovrapposte alle case di D. Fran- 
ntrante cesco Briola. 
_ neo Pnò Slo o 0 saliera sa AVVISO. Altre due case in contrada S. Ni- 
er'sentir dichiarate validé e di pie-]| L'annomilleottocentottantasei il gior: {cola, confinanti colle case di Rocco 
0, effatto.-giuridico’ le: dichiaraz: oni no ATE ig maggio in Vaglio di Pausa sovrapposte alle case di Mi-|00". ntinistrezione. 
«| Basilicata chele Campagna. 
niepiche O Due Sull'istanza dell'Amministrazione del |‘ Grotta e terreni avanti la stessa, in cn tie. dall'incendi distrutte la nota 
Te sneseo del presente procedimento. |Fondo pel Culto, rappresentata in Tol-|contrada S. Biase, confinante con ter- ipo a A ncendio e dispersa e 
Salvo 0 i altro diritto, ragione. ed|ve dal sig. Flavio Rizzelli, ricevitore/reni di detto signor Veltri. smarrita i doppi griglnali dei quali 
ione.‘ gn È b dell'ufficio dl rogistro, ivi domiciliato. Altro due cato in contrada Piazza, Sing amare i U = ri Cimterontì per 
È Io Rocco Carelli, usciere presso -lafconfinanti colle case de Jemanio. ‘ 
î sighor. Vuiinzo Piantino avvocato Pretura mandamentale di Tolve, ove valira grotta e vadile in contrada IRR ETATO da formalità > 1, Ad 
domicilio ado delia Noce, confinante col vadile 
LA inietra biamo Ti. PE aa Ho dichiarato al signor Evangelistal degli eredi di Francesco Merlino. oe della legge 28 giugno 1885, 
Copie del presenté atto da ine usciere|Faustino fu Rocco, Rroorozio domi-} . Territorio alla costa di-Mozzello, cir-|- 
‘Armnto: le-honotificate e lasciate: nelfciliato in Vaglio di licata, che lafcoscritto dai terreni di detto Veltri. 


Che n petra devg ora promuo- 

istante Amministrazione succoduta al Altro terreno di gengo, confinante|Verne ia convallde devanti sì magi- 

Manicizo dI gal na vinta 1edle Clero di Vaglio di Basilicata trovavasifcon altri terreni di Siatto” Veltri, Bo- strato comnetente a termini del suc- 

pelli iui od un'alt altra -è ,stata rila-|iscritta qual creditrice ipotecaria pre fchicchio, da esso posseduto in garentia|®e8*ivo art. 8, dalla legge suddetta ed 

ciale all'ista nilo per” la debita trascri-|cedentemente al 28 novembre 1884 suildel credito di lire duemila _ 2 del regolamento approvato con 
St t 


ondo seguente: vanta e cent. venticinque (L. 2690 25)|R. decreto 20 luglio 1885, n. 9253. 
Casa intestata al debitore Evangeli-}contro al sig. Veltri D. Nicola fu Frap-|, Quindi io suddetto usciere, sulla 
Ò sta Rocco d’Ettore, al n. 281, imponi-|cesco Saverio, aventi causa dy Santo-{istanza come sopra, ho citati essi di- 
= bile lire quiudici, alla strada Cornizia, liquido Domenico Giusaphe, com'è pron 
\ vico 5°, numero civico i1, confinantejta a dimostrare mercà equipollenti 
“ottocentottantasei iljdi Gula Giuseppe, fu Rocco Lacapra elai senzi e per gli effetti dell'art. 9 
) Genzano, di Basi-/fa Bonaventura Ricciutj da esso 
v soduto in garanzia del credi:0 di ire 
tia * ‘fata del Amministrazione sassantasetté e centesimi settantacin- 
ell'Asse « Ecclosiastico ra rappresentata quo (L, 67 75) contro al sE Evange-lipotecarie dall'incendio e disperso e 
in Acerenza dal signor S AVOne sta Rocco 2 Ettore come frena a 
cenzo, ricevitore di: registro, colà Pra dimostrare mercòè di equipollenti, a 
sidento ;nelÈ proprio ufficio; via Targo|sensi e per gli effetti dell'articolo 9 
Marcato? e-<per:la presente procedura della legge, che si riserva dj esibiro pristinare la formalità in base a di- 
‘nella Re mandamentale dilall'udienza. chiarazione autentica permessa dall’ar- 
Genzan CENSO: Cane essendo andate distrutte le note! ticolo 3 della legge 23 giugno 1883, 
-Jo Facen Mostri sciére presso la\ipotecarie dall'incendio e disperso e 
Pretura:di Genzano; “ove ‘domicilio, |smarrito il doppio originale dei quali 
+ Ho dichiarato-al signor SR ‘Lo-jera in possesso è stata costretta per 
«flla fu-Paolo, domici ni iEnei a Ganzano,[salvaguardare i DoD interessi ' dilstrata Compriante a termini del suc- 
che,la'.istante Amministrazione del-{rispristinare la formalità in base a di-{cessivo art, 8, del la logge suddetta ed 
“l'Asse, Ecclesiastico “trovavasi dente flo 9. d guiebtica permessa dall’ar-larticolo 3 del re, olamento approvato 
colo C) dicon 


chiarati a comparire davanti al Tribu» 
nale di Melfi, il mattino di mercoledì 
7 luglio 1886, alle ore dieci antimeéri» 
diene per sentir dichiarata valida e di 
pieno effetto giuridico la dichiarazione 
autentica che si comunicano per or. 
ginale, e provveduto come per 1 
alle spese del presente procedimento 
— Salvo ogni altro dritto, ragione ed 
azione. 

Copie del presente atto da me usciere 
firmate Sono state intimate e lasciate 
nel domieitio di essi Rugilo, conse 
gnazdole a persone di loro famiglia, 
ed un’altra simil copia è stata rila- 
sciata alla istante per la debîta tras 


scrizione. 
F. Spadafora uso. 


Specifica a debito: 
Originale ed intimo L. 1 » 


della legge, che si riserva di esibire 
all'udienza. 
Che essendo andate distrutte le note 


smarrito il doppio originale del quale 
era in possesso è stata costretta per 
salvaguardare i proprii interessi di ri- 


n. 3196, 
Che ciò eseguita deve ora promuo- 


yerne ]Ja canvalida davanti al magi» 


jtrice ‘ipotecaria . precedenta- a legge 28 giugno i con R. decreto 20 Inetto 1885, n. 3253, 
Ca novembre ‘1884, sul so; Quindi to suddetto usciere sulla i] Copie e repertorio . » 2 50 
fando componente.'il lotto num: 2374]. Cha ciò eseguito deve ora promo: stanza come sopra ha oltato esso di- i 
Li tabella consistente in-una;." ---<: |verne la convalida davanti a 'chiarato a comparire davanti al Tribu- Totale L. 3 50 

Gasa soxtana pell'abiliato di Genzano strato’ competente a-termini del. suc nale civile di Melfi nell'udienza cha 8045 F. SPADAFORA usC, 


INSERZIONI DELL) 


Viggiano, ni IONE 
Sull'istanza dell’Amministrazione dol 
Fondo: pel Culto, rappresentata in Vig- 
giano dall'attuale ricevitore del regi: 
stro sig. Santo Colesanto, . ivi domici- 
liato per ragione della carica, 

Io Giuseppe Cappucci usciere presso 
la Pretura mandamentale di Viggiano 
ove domicilio, — 

Ho dichiarato ai signor Francescan- 
tonio, Leonardo, Andrea, Vincenzo e 
Giovanni Miglionico fu Giuseppe con- 
tadini, domiciliati in questo comune di 
Viggiano; . fas . 

Ghio la istante Amministrazione suc- 
eeduta alla soppressa chiesa di Vig- 

iano, trovasi iscritta qual ereditrice 
ipotecaria precedentemente al 25 no- 
vembre 1884, sul fondo rustico, con- 
trada Pisciolo $. Leonardo, agro di 

uesto comune, confinato. con Di Mo- 
dano Antonio fu Vincenzo, Arcano Pa- 
squale fu Francescantonio e strada 
pubblica, riportato in catasto. all’arti- 
‘colo 4835, sez. F, n. 41928, con l’impo- 
nibile di lire 0 50, da essi posseduto 
in garentia del credito di lire trenta- 
quattro, contro ai signori Francescan- 
tonio, Leonardo, Andrea Vincenzo e 
Giovanni Miglioria fu Giuseppe, come 
è pronta a dimostrare mercè di equi- 

ollenti a sensi e per gli effetti del- 

‘articolo 9 della legge, che si riservò 
di esibire all'udienza, — 

Che essendo andate distrutte le note 

ipotecarie dall'incendio e disperso e 
smarrito il doppio originale del quale 
era in possesso è stata costretta per 
salvaguardare i proprii interessi di ri- 
spristinare la formalità in base a sai 
chiarazione autentica permessa dall’ar- 
ticolo 3 della legge 28 giugno 1885, 
n. 3196. . : 
Che ciò eseguito deve ora promuo- 
vernela convalida davanti al magistrato 
competente a termini del successivo 
art. 8, della legge suddetta ed art. 2 
del Regolamento approvato con R. de- 
creto 20 luglio 1885, n, 3253. —— 

Quindi io suddetto usciere sulla istan. 
za come sopra ho citato essi dichiarati 
a comparire davanti al signor Pretore 
di Viggiano nell'udienza che terrà. il 
giorno di sabato 26 del venturo giu- 
gno 1888, alle ore 9 antimeridiane per 
sentir dichiarate valide e di pieno effetto 
giuridico le dichiarazioni autentiche che 
si comunicano per originale, e prov- 
veduto come per legge alle spese del 
presente procedimento. Salvo ogni altro 
diritto. ragione ed azione. 

Copie del presente atto sono state 
da me msciere lasciate nei domicili di 
essi Miglionico, consegnandola a per- 
sona familiare, ed altra simile copia, 
con uno estratto l'ho rilasciata all'i- 
stante per l'uso dell’inserzioni. 

8095 L'usciere, G. CAPPUCCI. 


— 


AVVISO. 
L'anno 4886, il giorno 25 maggio, in 
Pisticci, 1a . 
Sulla istanza deli' Amministrazione 
dell'Asse Ecclesiastico, rappresentata 
in Potenza dall’intendente di finanza 
sig. Giovanni cav. Corsini, ivi domi- 
ciliato, : . 
Io Giuseppe Forastiere usciere presso 
la Pretura di Pisticci, ove risiedo, 
Fo dichiarato al signor Barbalinardo 
Leonardantonio fu Nicola, tanto nel 
nome proprio, che qual erede del fra- 
tello Francesco, domiciliato in Pisticci, 
che la istante Amministrazione, suc- 
ceduta al clero di Pisticei, trovavasi 
ta asl creditrice fpotecaria pre- 


iscritta qu. 
cedentemente ! 28 novembre 1834, 


sul fondo: 

Terreno seminatorio ed a 45200, 
in contrada Mesola Berretta, confina”!* 
a terre del clero e del sid. Percaccia, 
riportate in catasto all'art. 436, se- 


zione A, n. 571, imponibile lire 4 67,}verne 


subasta 18 marzo 1876 
chiarato e defuato di \jj fratello Fran- 
cesco com'è pronta a io mercò 


di equipollenti, a sen; 
fetti dell'articolo 9 del | 


ontro esso di- 


e per gli ef- 
legge, che si 
riserva di esibire all’u : enza; 

Che essendo andate tratte le note 
ipotecarie dall’ incendi}@e disperso e 
smarrito il doppio orig|}ale del quale 
era in possesso è stata}irostretta per 
salvaguardare i propri Al interessi di 
ripristinare la formalità\!n base a di- 
chiarazione autentica pert,3ssa dall’ar- 
ticolo 3 della legge 28 giugno 1835, 
n. 3196. 

Che ciò eseguito, deve ora promuo- 
versene la convalida dinanzi al Magi- 
strato competente a termini del suc- 
cessivo art. 8, dalla legge suddetta ed 
art. 2 del regolamento approvato con 
R. decreto 20 luglio 1885 n. 3233. 

Quindi io suddetto usciere sulla 
istanza come sopra ho citato esso di- 
chiarato a comparire davanti al signor 
pretore del mandamento di Pisticci, 
nell'udienza che terrà il giorno 26 giu- 
gno corr. anno, persentir dichiarare va- 
lide e di pieno effetto giuridico le di- 
chiarazioni autentiche che si comuni- 
cano per originale, e provveduto come 
per legge alle spese del presente pro- 
cedimento, 

Salvo ogni altro diritto, ragione ed 
azione; 

Copie due dell'atto presente, da me 
usciere firmate, una sarà rimessa 
allill.mo signor intendente di finanza 
in Potenza, servibile per l'inserzione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e 
l’altra l'ho portata e lasciata n3l do- 
micilio di esso sig. Barbalinardo, con- 
segnandola nelle sue mani. 

Un estratto poi di questo stesso atto, 
pur da me usciere firmato, sarà an- 
che trasmesso al detto signor inten- 
dente di finanza, servibile per la in- 
serzione nel Bollettino della Regia 
Procura. 


7998 L'usc. G. FORASTIERE. 


AVVISO. 


L'anno milleottocentottantasei, il 
giorno ventinove maggio, in Viggiano, 

Sulla istanza dell’Ammiuistrazione 
del Fondo pel culto, rappresentata in 
Viggiano dall'attuale ricevitore del re- 
gistro signor Santi Colesanto, ivi do- 
miciliato per ragione della carica, 

To Giuseppe Cappucci, usciere presso 
la Pretura mandamentale di Viggiano 
ove domicilio, 

Ho dichiarato ai signori Nunzia e 
Vincenza Torzillo fu Leonardo, conta- 
dini, domiciliati in questo comune di 
Viggiano, che la istante Amministra- 
zione succeduta alla soppressa Chiesa 
di Viggiano trovavasi iscritta qual cre- 
ditrice ipotecaria precedentemente al 
28 novembre 1884 sul fondo rustico in 
contrada Pietre di Mezzaluna, agro di 

uosto comune, confinato con Messina 

iuseppe, Torzillo eredi di Nicola e 
Torzillo eredi di Giuseppe, accatastato 
all'art. 4877, sez. A, n. 2315. con l’im- 
ponibile di lire 0 19 da esse posseduto 
in garentia del credito di lire quattro 
contro aî signori Nunzia e Vincenza 
Torzillo fu Leonardo, com'è pronta a 
dimostrare marcè di equipollenti, a 
sensi e per gli effetti dell'art. 9 della 
legge, che si riserva di esibire all'u- 
dienza. 

Che essendo andate distrutte le note 
ipotecarie dall’ incendio e dispersi e 
smarrito il doppio originale del quale 
era in possesso, è stata costretta per 
salvaguardare i proprii interessi di ri- 
pristinare le formalità in base a di- 
chiargzione autentica permessa dallo 
art. 3 della legge 28 giugno 1835, nu- 

"n 2 
mei 


Che ciò esseuito deve ora promuo- 


estHnsiune ett. 1 64 60, già della chiesa 'atrato competente, a teririni del s 


la convalida davanti al pet 
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AVVISO. di Pisticci, da esso |lsaoduto in ga-!cessivo art. 8 della legge suddetta, edfcapra e Grieco, e quella del La Sala 
L'anno 1836 il giorno 30 maggio in[rentia del credito d pure 454, giusta'art. 2 del regolamento approvaro con 


R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253. 


Quindi io suddetto usciere, sull’istan- 
za come sopra, ho citato essi dichiarati 
a comparire davanti al signor Pretoro 
di Viggiano, nell'udienza che terrà il 


giorno di.sabato ventisei venturo giu-| 


gno, alle ore 9 antimeridiane, per sen- 
tiv dichiarata valida e di pieno ef 
fetto giuridico la dichiarazione auten- 
tica che si comunica per originale, 
e provveduto come per legge alle spese 
del presente procelimento, salvo ogni 
altro diritto, ragione ed azione. 
Copia del presente atto è stata da 
me usciere rilasciata nel domicilio di 
esse Torzillo, consegnandola a persona 
familiare, ed altra copia con un estratto 
l'ho rilasciata per l'uso d'inserzione. 
8101 L'usciere : GIUSEPPE GAPPUCCI. 


AVVISO. 

L'anno milleottocentottantasei il 
giorno ventidue maggio in Vaglio Ba- 
silicata, 

Sull'istanza _ dell' Amministrazione 
del.Fondo pel Culto, rappresentata in 
Tolve dal signor Rizzelli Flavio, rice- 
vitore del registro, ove domizilia per 
ragione della carica. 

Io Rocco Carelii usciere presso’ la 
Pretura mandamentale di Tolve, ove 
domicilio. 

Ho dichiarato alle signore Lacra car- 
mina fu Giuseppe Vincenzo, autoriz- 
zata dai marito Cini Giuseppe, Grieco 
Maria fu Sniche Faloppa, autorizzata 
dal marito Firenza Irancesco Paolo, 
ed al signor La Sala Nicola fu Miche- 


langelo, proprietari, domiciliati in Va-{P 


glia di Basilicata, che la istante Am- 
ministrazione, succeduta al Reveren- 


dissimo di Vaglia di Basilicata, trova- 


vasi iscritta qual creditrice ipotecaria 
precedentemente al 23 novembre 1884 
sui fonJi rustici siti in agro di Vaglio 
che sono: 

1° Vigna in contrada San Paolo, in 
catasto all'articolo 250, sezione E, nu- 
mero 307, coll'imponibile di lire otto 
e ceutesimi cinquanta. 

2. Vigna alla detta contrada, ripor- 
tata all'articolo 245 del catasto, sez. E, 
numero 306, coll’ imponibile di lire 
diciassette, da essi posseduti in ga- 
rantia del credito di lire mille due- 
cento dicci e centesimi venti, (lire 
1210 20) contro ai sigg. Lacapra Giu- 
seppe Vincenzo fu Pasquale e Lacapra 
Francesco, com'è pronta a dimostrare 
mercò di equipollenti a sensi e per gli 
effetti dell'art. 9 della legge, che si 
riserva di esibiro all'udienza ; ‘ 

Che essendo andate distrutte le note 
ipotecarie dall'incendio e dispersi e 
smarriti i doppi originali dei quali 
era in possesso, è stata costretta, por 
salvaguardare i proprii interessi, di 
ripristinare le formalità in base a di- 
chiarazioni autentiche permesse dal- 
l'art. 3 della legge 28 giugno 1883, 
n. 3196. 

Che ciò eseguito deve ora promuo- 
verne la convalida davanti al magi- 
strato competente a termini del suc- 
cessivo art. 8 della legge suddetta ed 
art 2 del regolamento approvato con 
R. decreto 20 luglio 1835, n. 3253. 

Quindi io suddetto usciere, sulla 
istanza come sopra, ho citato esso di- 
chiarato a comparire davanti al signor 
pretore di Tolve, corso Vittorio, n. 99, 
nell’ udienza che terrà il giorno 18 
prossimo venturo mese di giugno 1886, 
dalle ore 9 antimeridiane, per sentire 
dichiarate valide e di pieno eifetto 
giuridico le dichiarazioni autentiche 
che si comunicano per originale, e 
provveduto come per legge alle speco 
del presente procedimento —- Sulvo 
ogai'altro dritto, ragione ed azione. 

Capie del presente atto sono state da 
mo Nsciore firmato, sono state portate 
nei domicili sovracitati, consegnandole 
cioè quelle di Lacapra o Griece con i 
rispottivi mariti, nelle mani di ehe La» 


2973 


nelle mani di persona di sua famiglia, 
La presente copia poi dal pari da me 
firmata, una all'.Estratto dell'atto, ‘ho 
lasciata all'istante da servire come per 
legge. Costa l'atto lire 7 20. ; 
1904 L'usciere: Rocco .CARELLI. 


R. TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO 
Sede commerciale, ° 


Si fa noto che questo Tribunale, con 
sentenza 24 cadente maggio, dichiarava 
il fallimento di Giannotti Giovanni, 
commerciante in Viterbo: delogava 
alla procedura il giudice avv. Bom- 
belli: ordinava l'apposizione dei si- 
gilli: nominava a curatore provvisorio 
l'avv. Vincenzo Caposavi: fissava il 
giorno 2 giugno p. v., ore 10 ant,, l'a- 
dunanza dei creditori per la nomina 
dei membri della delegazione di sor- 
veglianza, € per essere consultati sulla 
nomina definitiva del curatore: stabi- 
liva il termine di un mese per l'esi- 
bizione dei titoli di credito in questa 
cancelleria: determinava infine ‘il 

iorno 12 luglio p. v., ore 10 ant., per 
a chiusura del verbale di verificazione 
dei crediti. i ca 

Viterbo, 27 maggio 4886. 

ll cancelliere del Tribunale 
BOLLINI. . . 


8057 


(2° pubblicazione) 
REGIO TRIBUNALE CIVILE 

DI CIVITAVECCHIA. 
Bandovanale conaumento di sesto, 
Sulla richiesta di Siniscalchi Leo- 
oldo e Bartolozzi Luigi, domiciliati 
in Civitavecchia offerenti la sesta, 
rappresentati dai. procuratori Augusto 
avv. Riggi e Giacomo avv. D'Ardia, 

Il sottoscritto cancelliere fa noto che 
nel giorno di mercoledì 7 luglio 1886, 
alle ore 11 ant., nella sala di udienza 
del Tribunale, come da ordinanza pro« 
sidenziale 2t maggio corrente. 

Nella causa promossa da Sorrentino 
Giulia vedova Blasi, quale madre eser- 
cente la patria poiestà sul minorenne 
Benedetto Blasi fu Baldassarre ed An- 
gela Blasi in Riva, rappresentante 
dall'avv. Augusto Riggi procuratore 
ed in danno di Biferoli Domenico ed 
Angelici Rita, in proprio e quale ma- 
dre avente la patria potestà sui mi- 
norenni Angela e Giuseppe Biferali, 
si procederà al reincanto ‘degli infra= 
dicendi fondi siti in Civitavecchia in 
due distinti lotti, e cioè: 

Lotto 1. Quattro case di affitto nel 
Borgo S. Antonio in piazza dell'Ospe- 
dale, ai civici numeri 1, 58 @ via Ca- 
tania, n. 4, composto di un pianò ‘ed 
un vano ciascuna, segnate in ma pa 
sez. 1*, ai nn. 38 sub. 2, 39 sub, 2, 40 
sub, 2, e 41 1]2 sub. 2, confinanti già 
con La Rosa Giuseppe, Antonio, Gana 
dini, Cialdi e Ruggieri, ed ora conft- 
nanti con detta via Catania, via del 
Pozzolano, via del Quartiere, Galli so> 
relle, Demanio dello. Stato e Cialdi 
eredi, gravate dell'annuo- complessivo 
tributo diretto verso lo Stato dì liré 
39 91. L'incanto si aprità sul prezzo 
di lire 3303 3 offerto in aumento’ da 
Maia Panoz: - : we 

otto Il. Magazzino nel detto Borgo 
S. Antonio in via Palomba al Dongo 
n. 4, segnato in mappa n. 43 sub, 2, 
sez. 1°, di un piano e 2 vani, conf. 
nauti già con Petriconi Carolina in V*. 
gnati, e sorelle Ruggieri, Gorzini-G 
Pierotti, ed ora confinanti con via Ca 
tania, via del Cuartiere, Galli sorollo, 
Demanio e Cialdi eredi, gravato del: 
l’annuo tributo diretto vesso lo Stato 
di }iré 50 65. L'incanto si aprirà sul 
prezzo di lire 8341 67 offerto da Leo: 
Poldo Siniscalchi con aumento di sesto, 
; Le Soncaioni delta, vendita trovansi 
escritte nel bando depositato 
il sottoscritto cancelliere, Li 
Civitavecchia 26 maggio 1885, 


8019 AUGUSTO LORETI, 
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PROVINCIA DI BOLOGNA — COMUNE BI MEDICINA 


Prestito della Partecipanza di Medicina 


(28 pubblicazione) 
RETTIFICA. 
+ In ampliamento dell'avviso pubblicato. nella Gassetta Ufficiale; num. 408, 
dell'8“maggio prossimò scorso, col quale Ta Socfelà di -Panificazione  Méecca- 
pico-Econemica -convocaya in Assemblea génerale i suoi azionisti pel 10 cor- 
rente giugno, si aggiunge che gli uffizii di detta Società da piazza di Spagna, 
n. 45, si sono trasferiti a via Venti Settembre, n. 49, mezzanino. 

Roma, 4 giugno 1886. 


8087 DEL VECCHIO. 


| Emissione Rd novembre 1884 
Estrazione 1° giugno 1886 — Cartelle sortegglate. 


N. 933 — Novecentotrentatre. 
» -970 — Novecentosettanta. 
» 864 — Ottocentosessantaquattro. 
Medicina, 1* giugno 1886. 
Il Sequestratario giudiziale della Partecipansza 
8061 GIUSEPPE SIMONI. 


PREERETTUERA DI GENGVA 


Avrisa.di pronunciato deliberamenio. 

In seguito all'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura, venne provviso- 
riamente deliberato l'appalto delle opere e provviste occorrenti per la siste- 
mazione e pel risanamento di una frana lungo il tronco della Strada Nuzio- 
nale n. 36, Genova-Pisiceriza, compreso fra i chilometri 22 e 23, nella regione 
detta Tana del Lupo; col ribasso di lire 4 25 per cento sul prezzo d'asta, ri- 
dotto così dalla presunta somma di lire 40,300 a quella di lire 39,066. 

Il termine utile (fatali):-per un ulteriore ribasso, non minore però del ven- 
tesimo del prezzo di delibera, scadrà a mezzodi del giorno di martedì 15- giugno 
prossimo venturo. 

Genova, addì 31 maggio 1886. 


e Juavnicasione) 
ll Prefetto della Provincia di Bergamo 
Notifica: 


Che il signor Milesi Alessandro guondam Marco, domiciliato a Gorno, nella 
sua qualità di concessionario della miniera di calamina denominata Gasa 
Conti, sita nei comuni di Gorno, Prunolo e Ponte di Massa, col giorno 15 
giugno 1885 ha presentata istanza onde ottenere l'aumeritò d'aria al'' campò 
della miniera stessa, già stato concesso con R. decreto i1 febbraio 1883. 
Avvertesi altresi che tale domanda trovasi depositata col verbale 6 piano 
di delimitazione presso l'ufficio comunale di Primola dal giorno 29 maggio 


Bergamo, li 22 maggio 18°6. . 
7898 - IL PREFETTO. 


MUNICIPIO DI AVERSA. 


Avviso d’Asta. 

Si fa noto al pubblico che nel giorno 22 -volgente mese, alle ore 40 anti- 
meridiane, colla continuazione, nella Casa comunale, innanzi al sindaco, 6 
chi per esso, avranno luogo pubblici incanti ad estinzione di candela vergine, 
per l'appalto, in un solo lotto, della lastricatura dell'ultimo tratto del capo- 
strada in piazza Magenta, tra l'angolo del Monastero Sant'Anna ed il largo 
innanzi la Chiesa; 'lastricatura e sistemazione del detto largo; ampliamerito, 
sistemazione e lastricatura dell'adiacente vicolo fino ad incontrare la strada: 
Sànt'Agostino ;. ampliamento della'Cavailerizza d'accosto il quartiére Castello 
e:costruzione di una nuova-strada adiacente: + Mt gt n 3A 

L'asta sarà aperta sul prezzo di lire--quarantamila:cinquecentoventotto .@ 
centesimi novanta. ° ° 3 Lato gti 

Per essere ammessi alla licitazione dovranno i concorrenti uniformarsi alle 
condizioni prescritte cal capitolato, depositare a titolo di cauzione provvisoria, 
una somma corrispondente al decimo dell'ammontare dell'appalto e presen» 
tare garante solidale e socio .a vita. Pd 

Le offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo, dovranno prodursi fra {l' 
termine di giorni quindici dall’aggiudicazione che andrà a scadere alle ore 
dodici meridiane del dì 8 luglio p. v. 

Nell’atto della licitazione, le offerte non potranno essere minori dell'uno 
per cento ogni volta. | 

ll capitolato d'oneri, i progetti e tipi annessi trovansi depositati nella se- 
greteria comunale ove chiunque potrà prenderne visione dalle nove antimée» 
ridiane alle due pomeridiane di ogni giorno, eccetto i dì festivi. ° 

L'ammontare prezzo delle opère verrà pagato in cinque anni, cioè: nel 1887 
lire cinquemila; nel 1888 lire cinquemila; nel 1889 lire diecimila; nel 1890 
lire diecimila, e nel 1821 lire diecimila cinquecentoventotto e centesimi no- 
vanta. i 

Oitre le rate, annualmente verranno soddisfatti gli interessi scalari alla ra- 
gione del sei per cento. j 

Aversa, 1° giugno 1886. 
Per copia conforme, 
Il Sindaco: ORABONA. : 
8104 Il Segretario : G. RONDINELLA. 


Per detta Prefettura 
8050 Il Consigliere incaricato dei contratti: DE SIMONE. 


Amministrazione Provinciale di Cosenza 


Avviso d’Asta. 

Alle ore if'antimeridiane del giorno ‘28 corrente mese, in-una delie sale 
dell'ufiicio amministrativo provinciale in questo palazzo di Prefettura, in- 
nanzi all’illustrissimo.signor. prefetto presidente della Deputazione, provin- 
ciale, o chi per essd, hi ‘pròcederà .col metodo dei partiti segreti recanti ri- 
basso di un tanto per-cento, in conformità delle prescrizioni contenute dal 
"l'articolo 84 del regolamento sulla Contabilità generale «dello Stato, appro- 
“vato con Regio decreto‘4‘maggio 1885, n.°3074, pér lo 


Appalto dei lavori di nuova costruzione della strada provinciale 
N. 111, tronco dal rione Campitelli di Pietrafitta al rione 
Grupa di Aprigliano, della lunghezza di metri 5958 22, per 
la presunta somma, soggetta a ribasso d’asta, di L. 117,700. 


Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indi- 
cati giorno ed ora, presentate nel suddesignato ufficio le loro offerte, estese 
su carta bollata da lita tina; debitamente sottoscritte e suggellate. 

L'impresa sarà' quiridi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il 
miglior offerente, e ciò ‘a pluralità di offerte, purchè sia stato superato 0 
raggiunto il minimo; di ribasso stabilito dalla scheda dell'Amministrazione. 

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per 
gli appalti simili di ‘conto dello Stato, e speciale redatto dall'ufficio tecnico 
provinciale addì 7 genritio 1836; visibile come le ditre carte del progetto in 
tutte le oro d'ufficio nella segreteria provinciale. 

1 lavori dovranno'intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare 
ogni cosa compiuta nel termine di anni tre. 

Per essere ammessi all’asta i concorrenti dovranno esibire: 

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo proseumo allo incanto 
dall'autorità del luogo’ di domicilio del concorrente ; 

3) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto 
{l quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor- 
rente ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la direzione 
dei lavori di cui nel:presente avviso; 

c) Il deposito provvisorio di lire seimila (L. 6000) da prestarsi in nume 
rario od in cartelle-al portatore del Debito Pubblico dello Stato, al valore di 
Borsa nel giorno del deposito. . 

La cauzione deve equivalere ad un decimo dell'importo netto de’ lavori 
da prestarsi come sopra, da depositarsi nella cassa della provincia. 

Il deliberatario dovrà nel. termine di giorni 15 successivi a quello del 
l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto. 

’l termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non 
inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell’av- 
viso di segùito delibéramento. 

Le spese tutta inerenti all'appalto e quelle di registro sono a osrico del 


R. PRETURA PRIMA DI ROMA. (2* pubblicazione) 

U cancelliere sottoscritto fa noto . AVVISO. 
che il sig. Belardi Lorenzo del fu Do-| Per gli effetti previsti dall'art. 38 
menico, di anni 39, domiciliato in Ro {della legge sul notariato si rende noto 
ma, via dell'Olmata, n. 26, nella suaiche la Congregazione di Carità di Bor- 
qualifica di tatore dei minorrennijgovercelli ha inoltrata domanda al Tri- 
Giulia e Costantino figli del fu Gioac-|Dunale civile di Novara per lo svincolo 
chino Muggiani e della fu Costanza|della cauzione prestata dal defunto no- 
Gabelli, come da deliberazione consi |taro Felice Vigone alla residenza di 
liare del 13 maggio decorso, ha cinessa | Borgovercelli sul certificato n. 110-282 
dichiarazione di accettare col benefi-|per la rendita di lire 80 sul debito 
cio dell'inveutario la eredità del pre-|Pubblico dello Stato nella di Lei qua- 
detto loro genitore Gioacchino Mug-|lità di legataria della stessa rendita. 
giani, morto in Roma il giorno 9 a-|_, _Novafa, 19 maggio 1886. 


l'afppaltato: prio sa Nell'ebiisziona in via del-{7833 . Avv. MADERNA. _ 
appaltatore. : < "Olmata, n. 26. . rente trietaaenereia si 
Cosenza, il dì 2 giugno 1888. Il 1° giugno 1886, TUMINO RAFFAELE, Gorente. 


8090. : Il Reggente Prefetto Presidente: D. SILVAGNI. ‘8029 G. SEGARELLI usc, |Tipogràfia. della GAZZETTA UFFICIALE, 
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Ministero del = Lavori Pubblici 


DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE 
Avviso d’Asta. 


Alle ore 10 antimeridiane del 23 giugno corr., in una delle sale di questo 
Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia 
Prefettura di Salerno, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col 
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in 
canto per lo 
Appalto delle opere e provviste occorrenti per la colmata alm 

braccia dei pantani a destra del fiume Sele, per l’apertura dei 
canali di scolo nella campagna bassa ed opere d’arte per la 
bonificazione della 2 sezione del bacino Sele, per la pre- 
sunta somma, soggetta a ribasso d’asta, di lire 150,310. 

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negì 
Andicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte. 
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. 
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi- 
gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o rag- 
Giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. 

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale 
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale 
in data 31 agosto 41885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei 
suddetti uffici di Roma e Salerno. 

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare 
ogni cosa compiuta nel termine di mesi trenta, 

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato 
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per 
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi 
iu contanti od in altro modo. 

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: 

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all’incanto dal- 
Vautorita del luogo di domicilio del concorrente; 

6) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottopre- 
fetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il 
concorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re- 
sponssbilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie 
per l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso; 

La cauzione provvisoria è fissata in lire 7,000 e nel decimo dell'importo 
netto delle opere d'eppalto quella definitiva, ambedue in numerario od in 
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel) 
giorno del deposito, 

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell’ag- 
giudicazione, stipulare il relativo contratto. 

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerto di ribasso 
sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 13 
successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. 

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del 
l'appaltatora. 

elidzle 1° giugno 1586. 


Il Caposezione: M. FRIGERI, 


_ DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI 
del Secondo Bipariimento Marittimo 


Avviso d’Asta. 

Si fa noto che il giorno 23 del corrente mese, alle ore 12 meridiane, nella 

sala per gli incanti, sita alla strada S. Lucia a Mare, e pr opriamente accosto 
alla caserma del Distaccamento del Corpo Reale Equipaggi, avrà luogo un 
pubblico incanto, avanti il direttore della suddetta Direzione, delegato dal 
Ministero della Marina, per lo appalto della fornitura di: 

‘Tela cotonina ed olona per vele 
per la presunta complessiva somma di lire 84,324 46. 

La consegia avrà luogo nella sala di ricezione del R. Arsenale di Napoli, 
nel modo speciflcato nelle relative condizioni d'appalto. 

L'appalto forinera un sol lotto, e l'incanto avrà luogo a partito segreto 
mediante presentazione di offerte scritte su carta boliaia da lira una, e chiuse 
in plichi suggellati con impronta a ceralacca, secondo le norme stabilite dal 
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. 


Sarenno ammessi a concorrere all'asta salento i proprietarii o i rappre- 
sentanti legalmente riconosciuti di Stabilimenti nazionali atti alla fabbrica- 
zione del genere che si richiede. 

Questa attitudine dovrà essere accertata per mezzo di speciale certificato 
rilasciato da uno dei direttori degli Armamenti nei tre Dipartimenti ‘marit- 
timi. no 

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di tro 
8500 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, 
al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno in cui si 
eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale deposito potrà 
farsi presso la Tesoreria di. ciascuna provincia, in cui viene pubblicato. il 
presente avviso. no 

Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un ‘offarta di 

miglioria, non minore del ventesimo, sui prezzi dell’aggiudicazione provvisoria» 
scadrà a mezzodi del giorno 43 luglio prossimo. 

Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, 
nonchè presso il Ministero della Marina e Direzioni degli armamenti di $pe- 
zia e Venezia. 

Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o allo 
Direzioni degli armamenti del 1° e 3° Dipartimento marittimo, purchè in tempo 
utile, da potere pervenire a questa Direzione pel giorno ed ora dell'incanto. 

Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro ece., si deposi- 
teranno all'atto dell’aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 1600." 

Napoli, 5 giugno 1886. ” 
8971 Il Segretario della Direzione : ANTONIO MEROLA. 


MIMSTERO DELLE FINANZE — Direzione Generale delle Gabelle 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Avviso d’Asta. 

In esecuzione dell'art. 3 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num. 2938 
(Serie seconda), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 157, comune di 
Roma, via delle Convertite, n. 9, nel circondario di Roma, nella provincia 
di Roma. 

Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 2847 26, 
cioè : nel 1832 (1° semestre) lire 1405 53; nel 1883 lire 2666 85; nel 1884 (1° 
semestre) lire 1483 47; nel 1834 (2° semestre) e 1885 (1° semestre) lire 2979.02. 

A tale effetto nel giorno 24 del mese di giugno, anao 1886, alle ore-2 po- 
meridiane, sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma, l'asta ad SAerto se- 
grete. 

La rivendita deve levare i generi dallo spaccio all'ingrosso III rione Colobna. 

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito- 
lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale dello 
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei generi 
di privativa. 

L’appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla 
Contabilità generale dello Stato. 

Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno 
presentare nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro offerta 
in iscritto all’uffizio d'Intendenza in Roma. 

Le offerte, per essere valide, dovranno: 


1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira; 
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto; 


3. Essere garantite mediante deposito di lire 284 72, corrispondente al de 
cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in riu- 
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata, ita 
liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno; 

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di 
obbligarsi. 

Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o devinrione 
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si Titerranno 
come non avvenute. 

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e sima 
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il 
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello DORI 
dalla scheda dell'Amministrazione. 

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli 
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della 
stipulazione del contratto e delia prestazione della cauzione stabilita SARRI 
ticolo 4 del capitolato d'uneri. 

Sarà ammessa er.ro il ierinine perentorio di giorni 15 l'otferta di aumento 
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, 

Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli 
avvisi d'appalto, quetla per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro- 


« 


Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà apportato] vincia e nella Gazzetta UFcinle del Regno, (quando ne sia il caso), le spe:a 
sul preszo d'asta il maggior ribasso in ragione di un tanto per cento che) per Ja stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo, 


superi od almeno raggiunga il ribasso minimo stabilito con la scheda se- 
greta dell'Amministrazione. 


Roma, li 3 giugno 1886. 
406 L'INTENDENTE, 
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SUPPLEMENTO INSPIZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA. 


Consiglio degli Istituti Spedalieri di cuni. 


Avviso d’Asta. 

Nel giorno di mercoldì 3iì «giugno 1880, alle ore una pom., avrà luogo negli 
Uffici. «d’Amministràzione di questo Consiglio un ‘pubblico esperimento d'asta 
a schede segrete per ‘il riaffittò ‘dodicennale, avente principio l'undici novern- 
bre 1887, del (podere detto “di’ Cfedera' di ‘proprietà dell'Opera Pia Infermi, 

- dell'estensione di Pert. metri 1370,61 pari ad Are 13798,10 circa. 
‘Le otforte”dovranno farsi in aumento dell'annuo canone fittalizio, (che da 
"lire -£3000 00 pagate odiernamente) venne ridotto a lire 20000 00 (ventimila), 
topra schede in carta ‘da bollo da lire 4 00 debitamente sottoscritte e sug- 
Yellate, e dovranno essere presentate non più tardi delle ore una pom. del 
. detto ‘giorno 30 giugno p. v. accompagnate dal deposito di lire duemila a garan- 
xia delie offerte medesime. 

: Il contratto sarà deliberato al miglior offerente, se così parerà e piacerà 
sul ‘Consiglio Spedalieto; sotto l'osservanza delle condizioni ed obblighi tutti 
portati dalla scrittura d'affitto attualmente in corso, colla data 15 novembre 
‘1874 Di 6416-7775, rog: Lanbieri ostensibile presso l'Ufficio di Segreteria di 
ciguosta Amministrazione. © ©; 

» Viene però derogato ai patti di detta scrittura per quanto riguarda la ro- 

dazione agraria essendo lasciata all'affittuario ampia lbberta di coltivazione 
per i primi nove anni della‘ “locazione .e col patto espresso che nel terz'ultimo 
anno della detta dodicennale locazione, tutto il podere debba essere predi- 
&po:to e ripristinato nella identiche condizioni di consegna; è vietata però 
la rottura deì prati stabili; 

Il terniine utile per l'aumento non minore del ventesimo sul prezzo di de- 
Tibera provvisoria scadrà nel giorno di ‘sabbato 17 luglio alle ore una p>me- 
ridiana. 

;Ultimati gli incanti, il deliberatario dovrà addivenire al relativo contratto 
régolare, prestando la cauzione -con deposito corrispondente ad una annata 
di fitto, oppure con ipoteca sino 'alla' concorrenza di due intieri canoni ed 
accessori, da determinarsi dal Consiglio spedaliero. 

Le spèse tutte riferentisi ‘al Contratto; che dovrà essere steso per opera di 
‘pubblico notaio sulle basi délla succitàta scrittura, la.tassa per l'asta ‘e le 
spese relative, escluse quello di cancelleria, sono a carico esclusivo del de- 
liberatario. 

Crema, dagli Uffici d'amministrazione degli Istituti Spedalieri, 
li 27 maggio 1886. 
u Presidonto : A. F. ZAMBELLINI. 
* «Il Segretario: Dottor GIULIO TENSINI. 


' 
ae 


sito ) 
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‘intendenza. di Finanza in N ovara. 


; > Col presente avviso ‘viene ‘aperto il concorso pel - «conferimento ‘della. riven- 
dita n. 1, situata nel coiune” di Vezzo, assegnata per le leve al magaz, 
zio di Arona e del presunto reddito lordo di lire... 

É La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, 
numero 2333 (Serie 2°). 

«Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U/fciate del Re- 
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie 
fstanze in carta da bollo da contesimi 30, corredate del certificato di buona 
coridotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti 
‘comprovanti i titoli che potassero militare a loro favore. 

#/L98 domande pervenute all'Intèndenza dopo quel termine nou saranno prese 
in considerazione. 

«Le spese della pabblicazione del presento avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

ea a, addì 31 maggio 1886. 


t) 


tu 


- L'Intendente: CARDONA. 


Municipio della Città di Marcianise! 


“da seguito di operazione finanziaria compiutasi con la Cassa de' Depositi 
‘0. Prestiti, si dichiara che per la facolta riservatasi con l'articolo ottavo del: 
contratto pel prestito 1836, fatto da questa Città (assuntore Francesco Com-! 
‘pignoni) il Municipi» suddetto esiinguerà, con la fine del primo semestre 
corrente tutte le obbligazioni emesse col prestito stesso e non ancora sor- 
teggiate. 

è Il rimborso delle obbligazioni sara fatto alla pari, ossia a lire 500 ciascuna 
‘dal Banco di Napoli in Napoli, e nelle succursali di Roma, Firenze, Torino, 
Milano, Venezia e Caserta. 
‘i, Si rende ciò di pubblica ragione per norma de’ detentori delle obbliga- 
rioni. a :ciò ne curino la riscossione, con diffida che dal 1° luglio prossi::0 
‘in’ ‘poi cessera in essi,qualsiasi dritto ad ulteriori interessi sulle ripetute car 
tolo, ; 

“Dalla lresilenza ‘municipale di Marcianise, 1° giugno 1836. 
1 sindaco: G, FOGLIA. 

Il SegrRano: V. ALTAVILLA. 


3 


i 


EE 


| Municipio di Vico Equense 
AVVISO D'ASTA. 


S'avverte il pubblico che nel giorno 21 corrente, alle ore 19 ant, avanti 
il sindaco, òd a-chi per esso, sopra questa casa Comunale, avrà: luogo il 
primo esperimento d'asta pubblica per l'appalto dello: opere di costruzione 
della strada obbligatoria Seiano-Ticciano, della lunghezza di chilom. 7.815. .. 

L'incanto seguirà col metodo atl estinzione di candela vergine, con offerte 
d'un tanto per cento di ribasso, applicabile a tutti indistintamente i lavori, 
giusta i prezzi stabilti dal relativo capitolato, deliberato dal Consiglio in 
data 17 maggio ultimo scorso, debitamente approvato. 

Per essere ammesso all'asta occorre presentare : 

4. Un certificato di moralità di data recente, rilasciato dall'autorità del 
luogo di domicilio ; : 

2 Un attestato d'un ingegnere, vistato dal prefetto () sottoprefetto, di. 
data non anteriore a mesi sei, comprovante che l'aspirante alla gara abbia 
la capacità necessaria per l'eseguimento e la direzione dei lavori da appele 
tarsi; 

3. Un deposito alla tesoreria comunale della somma di lire cinquemila, 
in valpta legale, per cauzione provvisoria, che dopo l'asta sarà trattenuta al 
solo aggiudicatario fino alla detinitiva stipulazione del contratto d'appalto, 
nella quale occorre la cauzione di lire novemila, in valuta legale cd in car- 
telle del Debito pubblico, oppure una valida ipoteca su fondi situati nella 
provincia di Napoli, del valore doppio di detta definitiva cauzione. 

sarà obbligo dell'appaltatore di dar principio ai lavori dopo che avrà avuta 
luogo la regolare consegna e proseguirli a norma dell'art. 2i del predetto. 
capitolato, sotto la direzione dell'ufficio tecnico del Genio civile. . 

Il relativo progetto d'arte, ammontante a lire centoventimila, ed il capito- 
lato anzidetto, sono depositati in questa segreteria, visibili a chiunque du- 
rante le ore d'ufficio. 

Il modo di pagamento dei lavori è regolato dall'articolo 16 del ripetuto ca- 
pitolato d'appalto; cioè saranno in corso d'opera fatti all'impresario paga- 
‘centi in conto di lire seimila c fino alla concorrenza dei fonui disponibili 
annualmente, ed a misura del corrispondente avanzamento di Tavoro, sotto 
deduzione del ribasso d'asta. 

Con altro avviso s'indicherà ii tempo utile per migliorare, in ‘rado di ven« 
tasimo, l'avvenuta aggiudicazione. 

Tutte le speso d'asta, di registro, dritti, ecc., cedono ad esclusivo carico 
dell'appaltatore, ai quale oggetto, prima della gara, occorre depositare la 


[somma di lire ottocento nelle mani del segretario; a salvo finale liquidazione. 


Si fa salvo la superiore approvazione, 
«Vico Equense, addi 4 giugno 1886. 
Vistò — Il Sindaco: ANTONIO ROSSANO. 
Il Segretario del Comune : ErcoLE COTTA. 


SOCIETÀ ANONIMA. Pane da caffà 


Con Sede in Milano, vIA ROSSINI N, 9 


vi 


18085 


Capitale L. 20,000 interamente versato. 
Gli azionisti s:no convocati in assemblea generale straordinaria pel 22 giu» 
gno 1886, alle 2 pom., nei locali della Società, per deliberare sul seguento 
Ordine del giorno: 


1. Proposta d'acquisto di area in confine collo stabilimento sociale ; 

2. Proposta di entrare a far parte della Confederazione degli esercenti; 

3. Proposta di un sussidio alla Società di mutuo soccorso tra i giovani cafe 
fetticri per la progettata nuova istituzione ospitaliera. 

Non potendosi deliberare nel giorno suindicato per mancanza di numero, 
l'assemblea si riterrà riconvocata pel 30 giugno 186, all'ora e nel luogo sud. 
detto e le deliberazioni saranno valide qualunque sia il numero dei soci 
presenti. 

Milano, 1° giugno 1886. 
Pel Consiglio d'smministrazione 
RAFFAGLIO FORTUNATO, presidente. 


Prestito della Città di Avezzano 
Risultato della sesta estrazione eseguitasi il 1° giugno 1886 
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©bbl!gazioni estratte N. 4. 


18 N. 000,017 diciassette. 
9» 000,075 settantacinque, 
32» 000,139 centotrentanove. 
43» 000,228 duecentoventotto. 


. 


Avezzano, 1° giugno 1830. 
Il Sindaco ff. TOMM. BROGI, 


8114 


| SUPPLEMENTO INSÉRZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL NI DTFALIA: 
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INTENDENZA DI FINANZA DI BOLOGNA] 


Avviso. 


dario di Bologna, 
Si rende noto 
che l'appalto medesimo venne deliberato pel prezzo di lire 5 75 por ogui 
cento lire del prezzo di acquisto dei sali e di lire 1 419 per ogni cento lire 
del prezzo di acquisto dei tabacchi, e che l'insinuazione di migliori offerte 
in ribasso dei suiu ticati prezzi, le quali non dovranno essere inferiori al ver 
tezimo di essi, potrà esscre fatta nell'ufficio di questa Iniend>nza nel ter- 
mine peroutorio di giorni 15 decorribile da oggi e scadente ad un'ora pom. 
del giorno fi giugno p. v. 
Bologna, £7 inaggio 1885. 
8020 


L'Intandente : CLETI-MENI. 
Regio Ospedale di Carità di Racconigi 


Affittamento di grandioso tenimento sul territorio di Fossano 
(Cantone delle Haddalene). 


Alla ore 19 antimeridiane delli 21 giugno P. Vr nella sala delle adunanze 
dell'amministrazione dell'Ospedalo suddetto, si procederà aill'incanto, col me- 
todo dell'estivzione delle cendele, dell’afiittamento per anni nove, a p»rtire 
dall'i1 novembre dell'anno corrente, di quattro cascine denominate Recinto 


(DER IS") ANO 


: tai prestito Pinzi, di Milano, a favore dal 
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 2 meggio corrente perjComune, le quali si estingueranno dallo stesso Pinzi ul 1° luglio p. v. sono 
l'appalto delto spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi di Minerbio, citcon-|quelle che portano i numeri 4:8, 608, 1358, 530, 241 e 1727. 


BI LI) 


STIVA 


Si fa noto che le obbligazioni — 


Oristano, addi 2 giugno 1880. 


811 P. SIRCANÀ, sindaco, 


Congregazione di Carità del Comune di Palermo 


Avviso per vendila di un molino. 

Si deduce a pubblica notizia che la Congregazione di carità di Palermo 
procederà, previa asta pubblica, alla vendita di un molino denominato Er- 
rante. nel territorio di Castelvetrano, provincia di Trapani, appartenente a 
varie Opere pie, per lo prezzo di netto di lire 67,082 60, da pagarsi cioè una 
quarta parte in contanti ed il dippiù in otto anni a rate annuali con gli in- 
teressi al 6 per cento. 

La tassa fondiaria rimane a peso del domipratbi in base all’ imponibile di 
lire 2020 67, giusta l'articolo 4437 del catasto urbano di Castelvetrano. 

Fssendo rimasta deserta l'asta tenutasi nel giorno 17 marzo 1886, si pro- 
cederà ad un seesmdo esperimento nel giorno 7 luglio 1886. a mezzogiorno, 
nel locale della detta Congregazione di Carità, nelia via San Biaggio, n. 4, 

Presso notar Vincenzo Marchese e Mento, con lo studio vicolo della Let- 
tera, trovasi depositato il capitolalo di oneri. 

L'asta procederà col metodo delle candele vergini, ai termini di legge, 0 


a levante, Recinto a ponente, la Chiesa e l'Augusta, prati, campi ed alteni.!sorà valida l'aggiudicazione ancorchè vi fosse un solo offerente. 


con fabbricati rustici, palazzo civilo e giardino cinto di muro, della com- 
plessiva superiicio di ettari 77, are 86, contiare 69 (Giornate 203, tav. 4), si- 
tuate sulle fini suddette, tutte inrigatò. 


Salva la superiore epprovazione. 
Ogni aumento non petrà essere minore di lire 100. 
Per essere ammesso al offerire dovrà ognuno depositare per garanzia un 


L'asta sarà aperta sul fitto annuo complessivo offerto di lire 10,327 e cen-jdecimo dei prezzo stabilito in lire 6708 2, ed un acconto per le spose in 


tesimi 10. 
Deposito lire mille presso il tesoriere dell'amministrazione. 


lire 3291 74, in tutto lire 10,900. 
Il termino utile per l'aumento non inferiore al ventesimo del prozzo #i 


Condizioni ulteriori dell'asta e dell'afiittamento sono visibili presso la se-:aggindicazione è stabilito a giorni 15 da quello del deliberamento cho scade 


greteria dell'Istituto. 
Racconigi, 30 maggio 1830. 
Il Vicepresidente: FERRERO-GOLA. 
Il Segretario: G. Dr-Rossi. 
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il Eroctore del Bia 


Visto Vurt. 1 della notificazione governativa 31 ottobre 1828, 
pinta 


ndarmes 


n. 33207, 


(2° pubblicazione) 


a 22 luglio 1886, alie ore 2 pom. precise. 
Palermo, 3 giugno 1838. 
Il Presidente : PRINCIPE DI CASTELREALE. 
ll Segretario capo: GIOVANNI PRAVATÀ. 
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to di Castelfranco Veneto 


nel termine di un anno, sei settimane e tre giorni dalla terza inserzione del 
presente editto nelia Gassetta Ufficiale del Regno, e nel Foglio degli annunzi 


Coloro che intendono aver diritto sui depositi sottoindicati esistenti in|legali della provincia di Treviso, sotto comminatoria che in difstto, i depositi 
questa Pretura ad insinuare la loro domanda documentata a questo ufficio jstessi saranno devoluti al R. Erario. 


POLIZZA DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 


Num. 
del DATA DEL DEPOSITO CREDITORI | s - 
Maestro Numero DATA SOMMA fr ultiteto 
| o no, 
30 23 ottobre 1830 Bolzonello Anna 5081 3 febbraio 1868 18 42 no 
dl ld. Guidolin Pellez:ino 5082 Id. 693 no 
Il Id. Guidolin Pellegrino 13171 19”giugno 1869 611 - no 
1î2 22 settembre 1346 Tessaro Pietro fu Giovanni Battista 3085 13 febbrato 1868 16 32 no 
e fu Maria Bazzola 
159 27 gennaio 1849 Saddetto 5056 Id, 151 31 no 
250 27 ottobre 1853 Colonna-Joncas Angelica fu Angelo 0094 Id. 50 37 no 
118 31 gennaio 1848 Eredità Cossctti Antonio 5084 Id. 0 84 nò 
118 Id. Suddetta 193172 19 giugno 1869 581 no' 
123 13 luglio 1843 Suddetta 13173 1a. 60 07 no * 
27 23 ottobre 1833 Basso Domenico 5079 13 febbraio 1868 0 84 no 
CHIROGRAFTI. 


AI n. 443 del libro maestro in data 3 ottobre 18143 esistono le seguenti carte 
d'obbligo: 
I. Vaglia 39 novembre 4819 per aust. lire 126 23 a favore di Girolamo 
Maron. 
II. Obbligazione 21 febbraio 1840 por aust. lire 83 72 a favore di Fran- 
cesco Barzolla-Maron. 


7993 


HI. Obbligazione 17 settembre 1824 per aust. lire 794 47 a favore di Gi- 
rolamo Maroù. 
IV. Pagherò 7 maggio 1820 per aust. lire 40 20 a favore di Girolamo Maron. 
Castelfranco Veneto, li 27 maggio 1885. 
Il Pretore: QUAGLIO. 
Il Cancelliere : Lazzaroni 
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SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL RÉGNO D'ITALIA 


Intendenza di Finanza di Sassari| Entendenza di Finanza di Frapani 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento gratuito delle| Col prosente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita 


rivendite descrittà nel seguente elenco: 


“_ 4. Rivendita posta nel'comune-di Lei, numero della rivendita 1, assegnata 


por le levo allo spaccio all'ingrosso: in Bono, del presunto reddito lordo di 
Llire 258/89, Fi I 
.: 2. Rivendita DA nel comune di Esporlatu, numero della rivendita 1, as- 
segnata ‘per le leve allo spaccio all'ingrosso in Bono, del presunto reddito 
lordo .di lire 110. 

:, 8. Rivendita posta nel comune di Semestene, numero della rivendita 4, 
assegnata per le leve allo spaccio all'ingrosso in Bonorva, del presunto red- 
“dito lordo di lire 161 51. 


“ 4 Rivendita posta nel comune di Monti, numero delia rivendita 1, asse- 


nata per.lec leve allo spaccio all'ingrosso in Tempio, del presunto reddito 
«Jordo di lira 477 43, 

_; 5. Rivendita posta nel comune di Baddesi (frazione d'Aggius), assegnata 
per le leve allo spaccio all'ingrosso in Tempio. Nuova istituzione. 

G. Rivendita posta nel comune di Ittiredjdu, numero della rivendita 1, asse- 

ata per le Jeve allo spaccio all'ingrosso in Ozieri, del presunto reddito 
ordo di lire 231 69. 

7. Rivendita posta nel comune di Pozzomaggiore, numero della rivendita 2, 
assegnata per le leve allo spaccio all'ingrosso in Bonorva, del presunto red- 
dito lordo di lire 787 67. 

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, 
dalla Commissione instituita con detto R. decreto n. 2386 (Serie 2*) e del 
-R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U/ficiale del 

‘Itegno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie 
istanze in carta da bollo da centesimi 59, corredate del certificato di buona 
condotta dell'autorità municipale del luogo di residenza, della fedina criminale 
del Tribunale correzionale del luogo di nascita da cui risulti non avere su- 
-bito alcuna condanna penale, dello stato di famiglia e dei documenti com- 

provanti i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno 
in considerazione. 

Le spese della stampa e pubblicazione del presente avviso staranno a carico 
dei concessionarii. 

ialala addi 17 maggio 1886. 


prese 


Per lIntendente: SISTO. 


COMUNE DI GUBBIO (Umbria) 


Il sindaco rende noto che le obbligazioni del Prestito comunale estratte a 
sorte il 1° giugno 1583 e da rimborsarsi col 1° del prossime venturo luglio, 
“portano i numeri seguenti : 
283 


33 377 369 
8076 Il Sindaco ff. : G. STIRATI. 


_ Gubbio, 1° giugno 1880. 


Camera di Commercio ed Arti di Boma 
| AVVISO. 


Richiastosi lo svincolo della cauzione prestata dal defunto mediatore Cru- 
‘ciani Gaetano, già esercente in Roma, si prevengono coloro che possano 
. avervi interesse, che le opposizioni allo svincolo stesso debbono farsi alla 
segreteria di questa Camera di commercio entro tre mesi dal'a data di pub- 
blicazione del presente avviso, scorso il qual termine senza effetto, si proce. 
derà al detto svincolo in conformità all'art. 35 del Regio decreto 27 decem- 
bre 1352. 

i) 2 giugno 1886. 


Avviso. 
Le obbligazioni di questo Consorzio oggi estratte e rimborsabili col {° luglio 
prossimo portano i 
i Numeri 223 — 249 — 164 — 481 — 743. 


Ghiavenna, il 1° luglio 18868. 


ant., per ivi seniirsi condannare nl 


. del terzo mandamento di Roma. 
pagamento di lire 672, impurtare di 


- A rictilesta di Ettore Fantachiotti, 
domiciliato via Fratiina, n. 8, 

«Io sottoscritto usciere ho citato M. 
-A. Branteghem, d'incogniti domicilio 
e resilehza, a comparire innanzi il 
pretore del suddetto mandamento, in 
Via del Corso, n. 481, all'udienza del!8107 


giudizio e successive. 
Roma, 4 giugno 18860. 


ALFON:0 BALDAZZI, 


giorno 10 settembre 4836, alle ore ol 


tanti oggetti tolti dal negozio dello!. 2: ; 
istante ed alie spese tutte del relativo {iN considerazione. 


L'usciere del 3° mandamento 


n. 7, situata nel comune di Pautellaria-Scauri, assegnata per le leve allo 
spaccio all'ingrosso di Pantellaria, e del presunto reddito lordo di lire 150 
annue. : ; 

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 18735, 
n. 2336 (serie 2*). n 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno e nel Bollettino degli aanunzi legali della provincia, le proprie istanze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con- 
dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com- 
provanti i titoli che possono militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con- 
cessionario. 

Trapani, addì 22 maggio 1886. 

71857 


L'Intendente : 1G. RIPOLI. 


Intendenza di Finanza in Piacenza 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendila 
n. 4, situata nel comune di Raffelina, frazione di S. Antonio a Trebbia, as- 
segnata per le leve al magazzino di vendita di Piacenza e del presunto red- 
dito lordo di lire 155. 

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- 
mero 2336 (Serie 2°). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Ne- 
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie 
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona 
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia ed economico e dei 
documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione, 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del cone 
cessionario. 


Piacenza, addì 30 maggio 1886. 
8026 L’Intendente: PAVESI. 


Intendenza di Finanza in Messina 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita 
2. 2 situata nel comune Forza d'Agro, borgata Sant'Alessio, assegnata per 
le leve al magazzino di Nizza Sicilia, e del presunto reddito lordo di lire 100. 

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1375, 
n. 2336 (serie 2*). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel te-mine di un mese 
dalla data delia inserzione del presente nella Gazzetta U/ficiale del Regno e 
nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
in carta da bollo da centesimi 39, corredate dal certificato di bu:na con- 
doita, dalla fede di specchietto, dallo stato di famiglia e dai documenti com- 
provanti i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Iniendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

Messina, addi 2) maggio 1886. 


1842 


Per l'Intendente: MAZZARELLA. 


Suiendenrza di Finanza in Cuneo 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita 
n. i, situata nel comune di Brondello (frazione Piazza), assegnata per le leve 
al magazzino di Saluzzo, e del presunto reddito lordo di lire 153. 

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1873, nu- 
mero 2330 (Serie 2°). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un 
mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gussetta Ufficiale det Itegno 
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
in carta da bollo da centesimi 59, corredate del ceriificato di buona condoita, 
della fede di specchietto, «d.ilo stato di famiglia e dei documenti compro- 


Ivanti i titoli che potessero militare a loro favore. 


Le dimanile pervenute all'intendenza dopo quel termine non saranno preso 


Le spese della pubblicaziona del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario, 

Cuneo, addi 22 maggio 133), 

20 L'INTENDENTE,. 


. AVVISO. AR 
L'anno milleottocentotfantasei, il 

giorno ventuno maggio, in Balvano. 
Ad istanza del signor Boldrini Vit- 


torio, ricevitore del registro di Ficerno, 


nella qualità di rappresentante V'Am- 
ministrezione del Demanio dello Stato 
nel distretto del proprio uffdcio, ivi 
domiciliato per ragion della carica, 
ed elettivamente in Vietri di Potenza, 
nella cancelleria della Pretura, 

Io Nicola Prete, usciere presso la 
Pretura di Vietri di Potsnza ove do- 
micilio, ho dichiarato alla signora Can- 
giano Caterina Checchina ed al ma- 
tito signor Casciano Gennaro, per la 
semplice autorizzazione maritale, ni- 
pote, per partie della sorella del de- 
funto notaio Errico di Stasio, pruprie- 
tarî, domiciliati in Balvano, quanto 
segue: 

In forza dell'istromento del 23 feb- 
braio 185!, il signor Paolo di Stasio 
fu Lodovico, di Balvano, si rese cau- 
zionante del proprio figlio Errico, eser- 
cente la professione di notaio nel sud. 
detto comune di Balvano ed a favore 
dell’Ammivistrazione dello Stato della 
somma di ducati 209 (duecento), pari 
a lire 850, mediante la pubbiicazione 
dell'iscrizione di valida ipoteca con- 
venzionale, che fu poi debitamente rin- 
novata il 5 dicembre 1870, al vol. 114, 
n. 25557 del registro particolare ed al 
vol. 90, casella n. 16304 del registro 
d'ordine. 

L'iscrizione fu pubblicata nel fondo 
di natura semiuatorio in contrada Pe- 
dicara, in tenimento del comune di 
Balvano, distretto di Picerno, provin- 
cia di Potenza, riportato in catasto 
per un tomolo di 3* classe, art. 918, 
ai nn. 133, 123, 131, sez. A, confinante 
con beni di Pascasio Casciano, beni 
degli eredi del signor Figliuoli dott. 
Pietro e strada ed altro seminatorio 
in contrada Pedicara, in tenimento 
suddetto, dell'estensiona di tomoli 4 
di 1* classe. tomoli 3 e misure 12 di 
3* classe, al n. 132, sez. A, confinante 
come sopra. 

Avveratosi l'incendio della conser- 


N, 429 repertorio. 
Visto — Il cancelliere 
P. Cavalii. 
Per copia conforme, 
Potenza, 31 maggio 1888. 
Per il segretario SACCOROTTI. 
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CAMPIONE. 

Della cancelleria n. 9!, reg. 104. 

In virtù delle deliberazioni della 
'tommissione del Tribunale civile e 
correzionale dì Napoli del 22 giugno 
1878 e 26 aprile 1884, e di quelie della 
Corte d’appello di Napoli del 18 agosto 
1884 e 18 giugno 18585. 

Citazione per pubblici proclami 
ordinata con sentenza emessa in Ca- 
mera di consiglio dalla 4* sezione del 
Tribunale civile e correzionale di Na- 
poli nel dì 7 maggio corrente anno 
1830. 

L'anno 1886, il giorno 21 maggio. 

Ad istanza dei signori: 

Marianna Fucito el Andrea Zam 
brano coniugi, e questi per l'autoriz- 
zazione maritale ; 

Angela Fucito e Michele Jannaro 
coniugi, ec questi per l'autorizzazione 
maritale; 

Raimondo Giordano, nella qualità di 
eredi e spettatarii dei beni del monte 
Fucito, formato dal fu Giavomo Fucito, 
ed ammessi al patrocinio gratuito con 
deliberazioni della Commissione del 
Tribunale civile e correzionale di Na- 
poli nel dì 22 giugno 1873 e 2 aprite 
1884, nonchè di quelle del patrocinio 
gratuito della Commissione della Corte 
di appello di Napoli del dì 18 agosto 
1384 e 18 giugno 1835, ed altri eredi 
Fucito, cone risulta dall'altra citazione 
eseguita per pubblici proclami sulla 
Gazzetta Ufficiale nel dì 15 maggio cor- 
rente anno 18%6, e negli Annunzi giu- 
diziari de:la Prefetiura di Napoli. 

Pubblici proclami. 
Si dichiara in prosiezuo dell'altra ci- 


vazione delle ipoteche di Basilicata eltazione per pubblici proclami, eseguita 
per effetto della rispondente leggeinella Gassetta Uficiale del 15 maggio 
nella ricostituzione del detto ufficio in] 1886, ed in esecuzione della senteuza 


data 28 giugno 1885, n. 3196 (Serie 3), 
fu giocoforza riscriversi detta ipoteca 
alla base della dichiarazione auten 
tica prescritta dall'art. 3 di detta legge 
in mancanza della nota ipotecaria ori- 
ginaria. 

Procedutosi così a tale incumbente 
& favore della Amministrazione dello 
Stato sotto la data del 3 ottobre 1835, 
n. 12677 d'ordine, ed in appoggio della 

recedente nota ipotecaria, e siccome 
in questa furono apportate delle retti. 
fiche ed alcune cancellazioni, e di ne- 
cessità oggi di procedersi alla conva- 
lida di quest'ultima riscrizione a fa- 
vore della sullodata Amministrazione, 

Per questi motivi io suddetto usciere 
ho citato esso dichiarato signor Can- 
giano nella suespressa quallià a com- 
parire innanzi al pretore del manda- 
Iimento di Vietri di Potenza, nel solito 
locale delle sue udienze, la mattina 
del dieci del mese di giugno 1885, alle 
ore 9 antimeriliane, con la continua- 
zione, ad oggetto di sentire rendere 
valida l'ipoteca come sopra riscritta 
sui due fondi rustici dinanzi accen- 
nati per effetti della legge 23 giugno 
1355 in favore del Demanio per la 
cauzione notarile presiata dal signor 
Paolo Di Stasio in forza dell’istro- 
mento 23 febbraio 41851, col ristoro 
delle spese cd indennità di scritti, con 
salvezza di ogni altro dritto, ragione 
ed azione nel più ampio modo di 
legge. : i 

Gen separato atto sara pure citata 
la signora Cangiano, mritata col si- 
nor Todini Alfonso, domiciliata in 

icignano. ; 

Copia di questo atto, collaziona‘a e 


della 4* sezione del Tribunale civile e 
correzionale di Napoli, emessa in Ca- 
mera di consiglio nel di 7 maggio cor- 
rente anno, la quale, dietro dimanda 
degli istanti, ha ordinato di citarsi per 
pubblici proclami altri eredi Fucito 
che non si trovano rappresentati le- 
galmente, e non si cono-cono i domi- 
cilii. e per la moltiplicità, così con il 
presente atto vengono citati i signori: 

1. Giuseppe Fucito fu Vincenzo, 

2. Gerardo Freda, vedova di M* Gae- 
tano Basso. 

3. Teresa Basso fu Agostino, 

4. Ferdinando Basso. 

5. Rosa Basso. 

6. Mariano, e 

7. Giuseppe Ciccarelli fu Tomaso. 

8. Mariangela Fucito ed Antonio 
Ciccarelti. 

9. Giacomo Fucito fu Raffaelo. 

10. Raftaela Fucito ed Antorio Manna 
coniugi, 

it. Maria Fucito fu Antonio, vedova 
di Antonio d'Arco 

42. Ignazio Jaquinto, dipendente da 
Francesca Ant.* Fucito. 

13. Antonio Fucito fu Luigi. 

14, Raffaela Fucito fu Domenico e 
Giovanni Milo coniugi. î 

45. Maria Luigia Fucito fu Domeni- 
co, vedova di Andrea de Rosa. 

16. Gaetano Fucito fu Domenico. 

17. Luigi Russo. 

48. Raffaele Fucito fu Francesco. 

19. Michele Peluso, tutore di Gen- 
naro Leone. 

20. Giuseppe Giordano fu Lucan- 
tonio. 

21, Vincenzo Fucito fa Michela. 


2°, Maria Fucito, vedova di Miche:e' nale civile di Lagonegro nell'udienza 7931 


jart 3 della legge 28 giugno 1885, nu- 


stanza come sopra, ho citato esso di- 


23. Teresa Fucito e Michele Jacca- 
rino coniugi. 

24. Maria Fucito fu Gaspare. 

25. Maria Michele Fucito e Raffaele 
Mastellone coniugi. 

26. Bernardo Fucito. 7 

27. Maria Fucito, vedova di Giosuè 
Mastellone, madre ed amministratrice 
dei figli m'nori Margherita e Gaspare. 

2%. Aniello, e 

29. Vincenzo Fucito fu Raffaele. 

39. Francesco Saverio Fucito fu A- 
niclio. 

31. Teresa Fucito e Carmine Espo- 
sito coniugi. 

32. Antonio Fucito fu Paolo, e 

33. Mariano Fucito. 

E si ripe.:e anche a tutti coloro che 
cre'onò avervi diritto ad intervenire 
in detto giudizio. 

Tuiti essi sopradetti asserti credi 
Fucito si citano a comparire innanzi 
la 4* sezione del Tribunale civile e cor- 
rozionale di Napoli, sedente nol lovale 
di Castel Capuano messo nella piazza 
dei Tribunali, e nel termine di legge 
ed in quella udienza che verrà dosti- 
nata dal vicepresidente di detta sezio- 
ne, onde senur spiegare le provvidenze 
diffinitive riserbate con l’altra sentenza 
di deito Tribunale del di 30 dicembre 
1885. 

Con dichiarazione che per tutti gli 
istanti procederà il procuratoro eser- 
cente pisso il Tribunale civile e cor- 
rezicnale di Napuli signor Filippo Pe- 
luso, domiciliato elettivamente presso 
il signor Michele Dinapoli, nelia strada 
S. Bartolomeo i. 39, e la difesa verrà 
sostenuta dall'avvocato ofli-ioso pro- 
fessore cav. Raffaele Fioretti. 

8010 Il proc. Flmppo PELUSO. 


e lasciata nel domicilio della - nomi- 
nata Capato, consegnandola nelle sue 
proprie mani, e le altre séno state ri- 
lasciate all'attore da servire por' la 
pubblicazicne sulla Gazzetta U/ficiale 
e sul Bollettino della Provincia. ‘‘** 
Per copia conforme, | e 
7949 ANTONIO TANCNEDI. 


AVVISO. Di 
L'anno 1836, il giorno 19 maggio, 
in Viggianello, Cp oeA 
Sulla istanza dell’Amministrazione 
del Fondo pel culto, rappresentata 
in Potenza dall’ill mo signor cav ‘’Gio- 
vanni Corsini, nella qualità, d'inten- 
dente delle finanze di Basilicata, . 
Io Antonio Tancredi, usciere prasso 
la Pretura di Rotonda, ove domicilio, 
Ho dichiarato al signor Propato Mat- 
teo fu Giuseppe, donnciliato in Viggia- 
nello, che la istante Amministrazione 
succeduta al Clero di Viggianello. tro- 
vavasi iscritta qual creditrice ipoteca- 
ria precedentemente al 28 novembre 
1834, sul fondo: AO 
Seminatorio in contrada Canale 866- 
co, articolo 29) del catasto, sez. :C, 
n. 1371, confinante con Carlo Di To- 
maso, Biase Poligano e strada, 
da esso posseduto in garentia del.cre- 
dito di lire 1610, contro al sudidetto 
convenuto, com'è pronta a dimostrare 
mercè di equipollenti, a. sensi e \per 
gli effetti dell art. 9 della legge, cho 
si riserva di esibire all'udienza, 
Che essendo andate distrutte le note 
ipotecarie dall'incendio e disperso:e 
smarrito il doppio originale del ‘quale 
era in possesso, è stata costretta par 
salvaguardare i proprii interessi di ri- 
pristinare la formalità in base a ‘di. 
chiarazione autentica permessa dallo 
a t. 3 deila legge 23 giugno 4833, nus 
mero 3196. - 13 
Che ciò eseguito, deve ora promuo» 
verne la convalida davanti al'magi- 
strato competente, a termini del suc 
cessivo art. 8 della legge suddotta ed 
art. 2 del regolamento approvato eon 
R decreto 20 luglio 1885, n. 3233,: “> 
. Quindi io suddetto usciere,. sulla 
istanza come sopra, ho citato esso di- 
chiarato a comparire davanti al Tri: 
bunale civile di Lagonegro nell'udienza 
che terrà il giorno 30 del prossimo giu» 
gno, per sentir dichiarate valide e di 
pieno eifetto giuridico le dichiarazioni 
autentiche che si comunicano per ori= 
ginale, e provveduto ' come per leggo 
alle spese del presente procedimento, 
Salvo ogni altro dritto, ragione ed 
azione, dichiarando che lo istante sarà 
rappresentato dall'avvocato e procura» 
tore cav. Francesco Grisi, 2 ©: > 
. Le copie del presente atto, rilasciato 
in carta libera, come il presente oris' 
ginale, giusta l'articolo 16 della. leg-: 
ge 28 giugno 1885, da me. usciero 
collazionate e firmate, sono state, una" 
di esse, intimata e lasciata nel domi=' 
cilio di esso Propato, consegnandola a 
sue ma ii, e le altre sono state rila.. 
sciate all'attore, da servira perla pub-- 
blicazione sulla Ggzaetta Ufficiale a. 
Da Boliettino della Provincia, i 
Per gopia conforme, ì 


ANTONIO TANGREDT, i 


AVVISO. 

L'anno milleottocentottantasei il gior- 
no diciannove maggio in Viggianello. 

Sulla istanza dell’ Amministrazione 
del Fondo pel Culto, rappresentata in 
Potenza dall'Ill.mo sig. cav. Giovanni 
Corsini, neila qualità di intendente di 
finanza. 

Io Antonio Tancredi, usciere presso 
la pretura di Rotonda, ove domicilio, 

Ilo dichiarato alla signora Caputo 
Rosa fu Antonio qual madre e legitti- 
ma rappresentante di Oliveto Vincenzo 
domiciliata in Viggianello, che la istante 
Amministrazione, succeduta al Clero di 
Viggianello, trovavasi iscritta qual cre- 
ditrice ipotecaria precedentemente al 28 
novembre 1834 sul fondo: 

Seminatorio in tenimento di Viggia- 
nelio, alia contrada Vocolio, art. 290 
del catasto, sez. B, n. 264, confinanto 
con Palumbo Mariantonia, D. Filpo 
Domenico ed oliveto Giuseppe detto 
Sculrola, da ess» posseduto in garentia 
del credito di lire milleseicento contro 
alla suddetta convenuta nella suespressa 
qualità com'è pronta a dimostrare mer- 
cè di equipollenti a sensi e per gli elletti 
dell'art. 9 della legge, che si riserva 
di esìbire all'udienza. 

Che essendo andate distrutte le note 
ipotevarie dall'incendio e disperso e 
smarrito il doppio originale del quale 
era in possesso, è stata costretta per 
salvaguardare i proprii interessi di ri- 
pristinare la formalità in base a di- 
chiarazione autentica permessa dallo 


mero 319; 

Che ciò eseguito deve ora promuo- 
verne la convalida davanti al magi- 
strato competente, a termini del suc- 
cessivo art. 8 della legge suddetta ed 
art. 2 del regolamento approvato con 
R, decreto 20 luglio 1885, n. 3253. 

Quindi io suddetto usciere, sulla i- 


chiarato a comparire davanti al Tribu-! 


R. TRIBUNALE CIVILE E 
° di Viterbo., Da | 

Nota per ‘aumento di sesto. 

« Il sottoscritto ‘cancelliere rende rioto 
che nell'udienza di giovedì ventisette 
“ maggio ‘testò. decorso mese, avanti il 
suddetto Tribunale, ebbe luogo la ven- 
dita degli stabili sottodoseritti espro- 
priati ad istanza dei fratelli Tecchi An- 
*tonio e Luigi,;a carico di Ferri Seba- 
- stiano di Sutri, contumace. 

e Descrizione degli stabili: 

IRE: Lotto I 
“Casa di un piano posta in Sutri, via 
Garibaldi, civico n. 122, in mappa se- 
zione 2°, n. 74 sub. 2, confinante For- 
tebracci,: Floridi in Falchi, Faravai, 
Cecconi e ‘la strada ecc. 

.« Deliberato ai fratelli Tecchi per lire 
837 80. 
n Lotto II. 

. Casa di tre piani c sette vani, via 
suddetta, civico nn. 47 e 48, mappa 
sez. .1*, n. 235, confinante d'Appio, 
Boni, Mezzadonna, salvi ecc. 
*'Deliberati ai suddetti fratelli Tecchi 
per lire 1068 60, 

Lotto II. 
Casa a pianterreno e porzione del 
primo «piano posta in Sutri, via del- 

‘Assemblea, n. #13, in mappa sez. 1% 
n.: 1415 sub. 4. confinante Cialli, fra- 
telli Mezzadonna e Ferri. 

.. «Deliberato ai suddetti fratelli Tec- 
chi per lire 562 80. 

Nello stesso lotto vi è compresa 
altra casa di un sol piano nella sud- 
detta via, civico n. 816, mappa 416 
sub. 1, sez. 1°. 

°. Lotto IV. 
- Terreno pascolivo e boschivo in ter- 
ritorio’ di Sutri, contrada Monte del 
Sole, strada di Ronciglione, mappa se- 
zione 1°, nn. 1314, 1470, .2669, tonf. la 
strada, Crescenzi, Cianti 
._"Deliberato ai deiti fratelli Tecchi 
‘per liro.607 20. - 
\ Lotto V. 

fferreno prativo, pascolivo in detto 
territorio, contrada Casal Filacchi, in 
mappa numeri 23:37, 238, sez. 1°, con 
finanti Tecchi, Picchiori e Nisi. 

. Deliberato ai detti fratelli Tecchi 
‘per liro 555. 

i Lotto VI. 

. Terreno vitato nel suddelto terri. 
torio, contrada Terra di Petto, in 
mappa sez. 1%, n. 1503, confinanti 
‘ Cenci, Bracci, Stefani e Verducchi. 

‘.- 'Deliberato ai detti fratelli per lire 
457 10. 

+ Che su detti prezzi di delibera è 
ammesso l'aumento non minore del 
sesto, e potrà farsi da chiunque, pur- 
chè abbia adempiu!o alle condizioni 

di cui all'art. 68) Codice di procedura 
‘civile. 

» ll termine utile per fare tale offerta 
scade col giorno undici giugno 1886. 

Viterbo, 1° giugno 1886. 

8055 Il vicecane. BALDERI. 


AVVISO. 
L'anno milleottocentottantasei, il 

giorno ventisei maggio 1886, 

._ Sulla istanza dell’Amministrazione 
del I'ondo pel Culto, rappresentata in 
Montepeloso dal ricevitore del regi- 
‘ stro signor Cerretti Prospero, qui do- 
miciliato per ragione della carica, 

Jo Ignazio d’Ecclesiis usciere presso 
- la Pretura mandamentale di Monte- 
. lupo, ove domicilio, 
Ho dichiarato al signor Verri Giu- 
“ geppe fu Michele, tanto in nome pro- 
: pr 0 che qual procuratore dei fratelli 
«Raffaele e Giovannino, dimoranti in 
America, e delle sorelle Rosina mari- 
tata con Nassano Giovanni, dimoranti 
, in. America, e Mariannina maritata con 
DIRUSsO Giovanni, domiciliati in Gra- 
yina; 


duta al soppresso Monastero di Santa 
Chiara di Montepeloso, trovavasi iscritta 
qual creditrice ipotecaria precedente 
mente al 28 novembre 1884 sui fondi : 

4. Casa di più membri alla strada 
S. Salvatore, confinante con Amati 
Rosina e Saverio Orlanvi, art. 300, ta- 
beila G. 

‘ 2. Vignale in contrada Bizzillo, con- 
finante con beni di Capezzera Girolamo 
e Benedetto Domenico, art. 975 del 
vecchio catasto. 

3. Vigna in contrada Porta, confina 
cogli eredi di Zienua Michele, Lupe- 
loso Leonard'Antonio, in catasio arii- 
colo 976, da essi posseduti in garentia 
del credito di lire 301 50, di ch» alla 
dichiarazione n. fi e di lire 1147 50 
alla dichiarazione r. 9, contro ani si- 
gnori Verri Michele fu Giovanni, ora 
defunto, com'e pronta a dimostrare 
mercè di equipollenti a sensi e per 
gli effetti dell'art. 9 della legge, che 
sì riserva di csibire alia udienza. 

Che essendo andale distru!te le note 
ipotecarie dall'incendio e dispersi e 
smarriti i doppi originali dei quali era 
in possesso, e stata costrelta per sal 
vaguardare i propri interessi di ripri- 
stinare la formalità in base alla di- 
chiarazione autentica permessa dal. 
l'art. 3 della legge 23 giuguo 1835. 
n. 3198. 

Che ciò eseguito deve ora  promuo- 
vere ia convalida davanti al magi- 
strato competente ai termini del suc- 
cessivo art. 8 della le;:ge suddetta ed 
art 2 del regolamento approvato con 
Regio decreto venti luglio 1885, nu- 
mero 3203. 

Quindi in suddetto usciere, 
istanza come sopra, ho citato essi di- 
chiarati a comparire ( 
pretore di questo Mandamento nel. 


RATA 


H 


l'udienza che terrà il giorno. di lunedì{7953 


ventotto entrante giugno, alle or» 
antimetid. per sentir dichiarata valida 


e di pieno effetto giuridico la dichia-1” 


razione autentica che si comunichera 
er originale, e provveduto come per 
leggo alle spese del presente procedi- 
mento. 

Salvo ogni altro dritto, ragione ed 
azione. 

Copie dell'atto presente, da me 
sciere, collazionate e firmate, 
state lasciate nei rispettivi domicilii 


u- 


ire. millenove- 


esibire ali'udienza. 

Che essendo andate distrutte ie nole 
ipotecarie dali'incendio e disperso € 
smarrito il doppio originale del quale 
era in possesso, è staia costietta, per 
salvaguardare i propri interessi, di ri- 
pristinare la formalità in base a di 
chiaraziune autcutica permessa dall'ar- 
ticolo 3 della legge 28 giugno 1885, 
n. 2496. 

Ghe ciò eseguito deve ocra promun- 
verne la cuivalida davanti al magi 
strato competente a termini dei su 
cessivo art. 8, dalla legge suddetta cd 
art. 2 del regolamento approvato con 
R. decreto 20 luglio 1885. n 3253. 

Quindi io suddetto usciere, sulla 
istanza come sopra, ho citati» esso di- 
chiarato a comparire davanti al Tri. 
bunale civile di Lagonegro, nell'u- 
dienza che tervà il giorno 89 giugno 
prossimo, per sentir dichiarate vaiide 
e di pieno effetto giuridico je dichia. 
razioni autentiche che si coranni: 
per orinivale, e provveduto coma jr 
lege alle spose del presente proceci 
mento. 


Salvo ocni altro driito, ragione eil 
azione, dichiarando che esso istaile 


sarà rappresentato dall'avvocaio u pro 
curatore cav Francesco Grisi. 

La copie del presente atto, rilasciate 
in carta libera, come il presente cri- 
ginale, ginsta l'art. 16 legge 25 «u- 
gno 1233, da me usciere collazioinate 
e firmate. s0;:0 afate una di esse inti 
mata e lasciata nol domicilio dello 
stesso Vincenzo Mastrolo enzo fu An- 
tonio, consegnandola nelle sue prepie 
mani, e le altro sono state rilasciate 


suila [all'attore da servire per la pubulica- 


zione sulla Gazzetta Ufficiale e sul Bol- 


lavanti al signor|lettino delta provincia. 


Per copia conforme, 
ANTONIO l'ANCREDI, use. 

AVVISO. 

L'anno 1885 il giorno 19 maggio, in 
Viggianello, 

Sullistanza dell'Amministrazione del 
Fondo pel Culto, rappresentata in Po 
tenza dall’illlmo sig. cav. Giovanni 
Corsini, nella qualità di Intendente 
delle finanze di Basilicata, 

Io Antonio Tancredi usciere 


presso 


senolia Pretura di Retonda, ove domicilio, 


Ho dichiarato ai signor Caputo Ago- 


di essi citati Verri e Lopadula, con-istino quile erede del padre Vincenzo 


segnandole tra le mani di persona dildomiciliato in Viggianelio, 


loro famiglie capaci di riceverle. 
Specifica totale liro 1î. 
Ignazio d'ileclesiis usciere. 
Per copia conforme, 
Montepeloso, 27 maggio 1883. 
3046 L'usciere IGnazio D'EccLEsns. 


AVVISO. 


L'anno millcottocentottantasei, il 
giorno venti maggio in Viggianello, 

Sulla istanza dell’ Amministrazione 
del Fondo pel Calto, rappresentata in 
Potenza dall'lil.mo sig. cav. Giovanni 
Corsini nella quelità di intendente di 
finanza di Basilicata, 

Io Antonio Tancredi, usciere presso 
la pretura di Rotonda, ove domicilio. 

Ho dichiarato al signor Di Lorenzo 
Vincenzo fu Antonio, doiniciliato in Vig- 
gianello, che la istante Amministra. 
zione, succeduta al Clero di Vigein- 
nello. trovavasi iscritta qual credi- 
trice ipoteceria precedentemente al 28: 
novembre 1844 sul fondo; 

Seminatorio in tenimento di Viggia. 
nello, alla contrada Sant'Elia, art. 400; 
del catasto, sez. A, num. 206, confinante! 
strada, Vitale Luigi e Caputi eredi Di! 
Antonio, sottoposto al detto vincolo: 
ipotecario e di ‘appartenenza di esso! 
convenuto 


O che la 
istante Ammini.trazione, succedita al 
Glero di Viggianello, trovavasi iscritta 


seminatorio in teuimento di Vi 
nello, alla contrada S. Marco, art. 0: 
del catasto, sezione C, numero 43), 
confinante con Mazzioli  Eieonora, 
Caputi Luigi o Beni parrocchiali, 
da esso posseduto in garentia dei 
credito di lire 200 contro ai sud- 
detti convenuti, com'è pronta a dimu- 
strare merce di equipollenti a sensi e 
per gli efletti dell'art. 9 della legge, 
che si riserva di esibire all'udienza. 

Che essendo andate distrutte le note 
ipotecarie dall'incendio e disperso e 
smarrito il doppio originale del quale 
era in possesso è stata costretta per 
salvaguardare i proprii interessi di ri- 
pristinare la formalità in base a di- 
chiarazione autentica permessa dall'ar- 
ticolo 3 della legge 28 giugno 1885, 
n. 3196: 

Chie ciò eseguito deve ora promuo- 
vere la convalida davagti al magistrato 
competente a termini del successivo 
art. 8, dalla legge suddelia ed ait. 2 
del regolamento approvate con KR. de- 
creto 0 luglio 1£85, n. 3253. 

Quindi io suddetto usciere sulla 


pollenti a sonsi e per gli’ eifetti del: 
L'art. 9 della legge, che si riserva I 


ALE DEL REGNO D'TPALIA 


ESITARE ANI 


E AIN III IVI 
chiarata ‘a compariro ' davanti al:Tri-, 
bunale civilo di Lagonegro nell'udiènza- 
che terrà il: giorno Sì) giugno pros- 
sima, per sentir dichiarato valide e di- 
pieno eletto giuridico le dichiarazioni 
autentiche che si-comunicano per ori- 
ginale, e provveduto come per legge 
alle spese del presente procodimento, 
salvo ogni altro dritto, ragione cd 
azione, dichiarando che lo istante sarà 
rappresentato dall'avvocato e procura- 
tore sig. Francesco Grisi, 

Le copie del presente atto, rilasciate 
in carta libera, come il presente ori- 
ginale, giusta Uart. 16 legze 28 giugno 
ISSA, da me usciore collazionale e fir- 
mate sono stato. una di esse inti. 
nate e lasciata nel domicilio di esso 
puto Agostino consegnandolnal î 
Luigi Caputo, e mi ha detto di esser 
morto il padre, cl» altre sono state ri- 
lasciate ail'atiere da servire perla pub 
blicazione sulla Gussetta Ufficiale @ 
sul Bollettino della provincia. 

Per ecpia conforme. 

7052 ANTONIO TANCREDI 


USEA 


R.TIRIBUNALE CIVILE E CORI 
di Viterbo. 
Nota per namento di sesto. 

IH sottoscritto cancelliere rente noto 
che nell'udienza di giovedì 27 maggio 
186, avanti il anddetto Tribanala, 
ebbe luozo la vendita dello stabile 
sottofeseritto, espropriato a: istanza - 
del Demenio Nazionale, a carico di 
Montoni Antonio, Puzi Cristina, qual 
madre e tutrice legittima del muino- 
venne Giuseppa Montoni, fislio ed 
aree dei fu Niceola, e Buzzarrini 
Luigi, quale secondo marito delia Puzi, 
domiciiti tuiti a Bolsena. contumaci. 

Descrizione delio stabile. 
Lotto unico, 

Casa posta in Bolsena, in via Borgo 
Fuori, distinta nella mappa censuaria 
alia sezione Il, n. 320 sub. 1, conft- 
nante la via pubblica, salvi ece., gra- 
vata del tributo erarinle di lire 2 34, 
deliborzio al signor Ovidi Giu-eppe 
per lire 215. 

Che su ifetto prezzo di delibera è 
ammesso l'aumento non minore del 
sesto, e potrà farsi da chiungqve. pur 
«hè abb a adempiuto alle condizioni 
di cui all'art. 680 Codice di procedura 
civile. 

Il termine utile per fare tale offerta 
sente col giorno fi giugno 1880. 

Viterbo, 1° giugno 1°80. 

3055 ll vicecane. ALESS. DALDERI. 


pra 
Ieri 


ESTRATTO DI CITAZIONE 
a termini ec per gli efl'etti dell'art, 1 

det regolamento 20 luglio 1885, 

n. 3253. 

Con ciiazione in data diciannove 
maggio corrente anno 1888, per l'u- 
e signor Ginseppo Cappucci, ad- 
detto alla Pretura di Viggiano, sulla 
istanza dell'Amministrazione del Fondo 
pel Gulio, convenivansi dinanzi al si- 
gnor pretora di Viggiano i signori 
coniugi Maria Grazia Abate e Refs 
faele Nizro, questo per la sola auto- 
rizzazione maritale, non che iosa 
Abate, da Viggiano, per l'udienza di 
sab.to cinque giugno 1886, onde ser. 
tiro dichiarare valida la ipoteca emer- 
gente daila dichiarazione autentica ri- 
iasciata dalla Intendenza di finanza di 
Potenza, in sostituzione dello smar- 
rito originale della ncta ipotecaria in 
data 47 gennaio 4S%6, n. 96718 d'or. 
dine, pubblicata contro le suddetta 
Abate per garentia del credito di lira 
ventuno, emergente da antica pos: 
isesso sul fondo serminatorio contrada 
jSpiua, in quest'Agro, accatastato al. 
jVart. 15, sez. DB, n. 1184, confinato con 
il’aclielio Luigi, De Lorenzo Giovanni 
e di Rago Vincenzo e Nicola. 

Si rilascia il presente estratto a solo 


iuso d'inserzione. 
e da 680 posseduto in ga- istanza come sopra ho citato essa di- 8100 L'uscicre GiusEPPE CAPPUCAL, 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


2981 


GITAZIONE PER PROCLANI.. 
. 1 signori Cigala Falgosi conte Giu- 
seppe fu conte Pietro, residente in 
Piacenza - Baldanti Don Luigi fu Do- 
menico curato parroco della chiesa dei 
Pilastri di Gragnanino ivi residente - 
Franchi cav. dott. Franco fu Troio 
re«idente in Piacenza - Vatesi Antonio 
fu Carlo, residente. ed Arena Po - Cal- 
zarossa Chiara fu Gactano vedova di 
Mori Giuseppe, residente in Piacenza - 
Covati Felice fu Innocenzo, residente 
a Sant'Imento - Batli Don Bartolomeo 
fu Bernardo, arciprete della chiesa par- 
rocchiale di Sant’Imento, ivi residente - 
Marchesi dott. Giuseppe fu Giovanni, 
notaio residente in Piacenza - Mar- 
chesi Ernesto e Primo fu Pietro, resi 
denti al Centenasco di Sarmato - Cale- 
ari Autonio fu Innocenzo, residente 
n Piscenza - Nazzani Carlo fu Stefano, 
residente a Gragnano Trebbicnse - 
Gobbi Maria fu Giuseppe, residente a 
Piacenza- Marazzi Domenico fu Angelo, 
residente a Sant'imento - B-ggi Giu- 
seppe di Giulio, residento in Sant'I- 
mento - Dufejet Giovanna fu Pietra 
vedova del marchese Verzuso Tedalii, 
residenie in Piacenza - Groppi Fran- 
cesco fu Antonino, residente a Gra- 
gnuno - Caracciolo conte Francesco 
fu conte Giuscppe, residente in Pia- 
cenza - Sgorbati Giuseppe fu Antonio, 
Fesidente a Rottofreno - Cammi Do 
menico fu Giovanni, residente a San 
Giorgio Piacentino - Paitori Luisi fu 
Paolo e Pattori Giovanni fu France- 
sco, residenti alla Bastia di Rottofreno 
- Puttori Kosa fu Domenico ed il ma- 
rito per autorizzaria Rizzoli Francesco 
fu Luigi, residenti a Rottofie uo - Pa- 
risi Carlo fu Francesco, residente in 
. Rottofreno - Gasparini Emilio fu An- 
rela, residente a Rottofreno - Mutti 
arlo fu Giuseppe, resilente in Rot- 
tofreno - Polli Isabella fu Bartolomeo 
vedova di Giuseppe Mutti, residente 
in Rott.freno - Trabuechi Gaetano fu 
Agostirto, residente io Piacenza - Du- 
fajet Enrichetta fu Giovanni ed il ma- 
rito per autorizzarla Groppi dottore 
Domenico notaio, residenti in Piacenza 
- Pattori Giuseppina e Carolina fu Do- 
menico, e Livelli Carlo marito de:la 
Giuseppina, e Tarainelli Pasquale ma- 
rito della Carolina, intervenienti cia- 
scuno per autorizzare la propria mo- 
glie, residenti la prima col marito a 
Rettofreno e l'altra col marito a Can- 
premoldo Soprano, aventi in procura- 
tore l'avv. Gactano Grandi, 
Citano. 
per proclami dietro autorizzazione avu- 
tane dal tribunale civile di Piacenza 
addi 15 maggio 41885 i signori Mulaz- 
zanì cav. Andrea fu Francesco, resi 
dente in Piacenza - Varesi Carlo di 
Arena Po - Traversi Margherita fu 
Francesco - Traversi Celoste e Pasqua- 
lì» fu Giuseppe, residenti a Gragnano 
Trebbiense - Collegio di S. Orsola in 
persona della Superiora contessa Te- 
resa Scotti del Mezzano, residente in 
Piacenza - Cerlesi Vincenzo fu Giu- 
seppe, residente in Piacenza - Falconi 
conte Enric. fu Francesco, residente 
a Campremoldo di sopra - Grilli cav, 
Angelo fu Carlo, residente in Piacenza 
» Costantini Teolilo fu Camillo, resi- 
dente in Piacenza - Costantini Luigia 
vedova Galluzzi, residenie a Milano - 
Costantini Catterina ed il marito per 
autorizzaria dott. Giuseppe Peretti in- 
teressato anche in proprio qual ces- : : i 
sionario delle ragioni degli eredi di! Darsi in proposito tutte le disposi- 
Costantini Lodovico, residenti in Po-lzioni che di legge, perchè tale divi- 
denzano - Galluzzi Emilio fu Gian Bat-isione e l'orario che in conseguenza 
tista, cessionsrin di Costantini Carlo.!sera stabilito per ciascuno degli utenti 
residente a Milano - Anguissola Sceutti.a termini della perizia stessa, od altri- 
conte Giovanni fu con'e Reanuzio, re. menti, divenga definitivo, 
sidente a Piacenza - Costantini Chia- Spese come di divisioni, cioè a ca- 
ra fu Camillo, residente in Miinno rico di ciascun condividente in pro- 
- Parmigisni Professcre Giovanni, porzione d'interesse, ed in caso di 
fu Giovanni, residente in Piacenza - upposizione a carico degii espponenti. 
Salvi Enrico fu Gaetano, residente in Avvertendo i suindicati signori che 
Piacenza - Ercole prof. Pietro ed Kli- sono stati citati nei modi 


Foggia - Braghieti Carlo fu Pietro, 


tano, residente in Piacenza - Mutti 
Tranquillo, Clémentina, Rosa, Maria, 
Angela ed Erminia fratello e sorelle 
del fu Giuseppe, residenti a Rotto- 
freno - Marazzi Giovanni fu Giuseppe. 
residente in Rottofreno - Soresi Luigi 
fu Domenico, residente in Piaceuza - 
Maggi Giovanni fu Luigi, residente in 
Rottotreno - Guglielmetti Pietro fu 
Antonio, residente a Cotrebbia di Ca- 
lendasco - Garibaldi Maria vedova 
Carniglia, residente in Genova - Rossi 
Giacomo e Carlo del fu Antonino, re- 
sidenti in Piacenza - Marchesi Giu- 
seppe, Giulio e Teresa fu Carlo, resi- 
denti in Castel San Giovanni - Canesi 
avv. Luigi, Giuseppa e Barbara ed il 
marito di quest'ultima per autorizzaria 
Morandi Ettore fratello e surelle del 
fu Gaetano. residenti i coniugi Moran li 
in Calendasco e gli altri in Piacenza 
Gatti Luigia vedova Ravenna, resi- 
dente in Piacenza - Giacoboni Vitto- 
riu, Alessandrina, Albertina e Paolo 
di Camillo, residenti in Sarmato - 
Solenghi Cesare ed Antonio fu Gio- 
vanni, resideuti in Sant'Imento - 
Guasconi Vincenzo fu Giuseppe, resi- 
dente in Sarmato - Riva Pietro e Ga- 
spare del fu Giovanni, residenti in 
Galenidasen - Testa Marietta fu Dome- 
nico, residente in Rottofreno - Bettini 
Rosa ed il marito per autorizzaria 
Leonardi Giuseppe, residenti in Rot- 
totreno - Tagliafichi Garlo, residente 
in Sant'Imento - Scotti-Douglas di 
Fombio conte Guglielmo fu conte Fi 
tore e moglie sua contessa Isabella 
Scotti di Sarmnato fu conte Pietro; re- 
sidenti in Piacenza - Douglas-Scotti 
contessa Leopolda ed il marito per 
autorizzaria Liberati Tagliaferri conte 
Antonio, residenti in Reggio d’Emilia 
Douglas-Scotti contessa Costanza e il 
marito per autorizzaria conte Giovanni 
Iacopo l'elissent, residenti in Piacenza 
- Anguissola conte professore Gugliel- 
ino, residente a Ierentino - Anguis- 
sola conte professore Giuseppe, resi 
dente in Torino - Anguissola contesse 
Maria e Teresina fu Luca, residenti in 
Piacenza, 

A comparire nel termine non minore 
di un mese, essia di treuta giorni da- 
vanti il detto Tmbnnale di Piacenza 
per ivi in giudizio civile formale, 

Ritenuto il disposto dagli Statuti 
Piacentini e dall'articolo 681 del Codice 
civile pel quale niuno può essere co- 
stretto a rimanere in comunigne. 

Sotto espressa riserva di far inter- 
venire tutte quelle altre parti, che po- 
tesse per avventura scoprirsi ulterior- 
mente, aver diritto alla quindicina, e 
senza riconoscere del resto che i citati 
si trovino nelle condizioni legali per 
parteciparvi, ma anzi sotto ogni più 
utile protesta e riserva che di ragione 
e con offerta di comunicazione dei do 
cumenti, 

Sentire essi citati accogliere la do- 
manda dei richiedenti giusta la quale 
Cornchiudono: 


Reietta ogni istanza in contrario, 

Ordinarsi la divisione delle acque di 
quindicina del Rivo del Vescovo fra 
coloro che risultano dalla relazione 
Cardinali Pier-Luigi 5 maggio 1886 a- 
vervi diritto e mei modi ivi proget- 
tati, 


‘Îsabetta del fu Francesco; residenti in'siccome fu prescritto dalla detta ordi- 


t'esidente nel comune di Vigolzone -'nali Luigia fu Francesco, vedova di 
Giacometti conte Luiyi fu conte Gae-'Luigi Losi, 


ordinari 8108 


(1° pubblicazione). 
ESTRATTO DI SENTENZA. 
ll Tribunale di Udine, sezione 1°, 
con sua sentenza del giorno 14 aprile 
1826 ha dichiarato la assenza di Co- 
sano Domenico q.m Domenico, di 0- 
soppo (provincia di Udine), e ciò per 
ogni eifetto di legge, ed ha confer- 
mato in curatore del di lui patrimonio 
Blasoni Gio. Battista q.m Antonio, 
pure di Osoppo. sip 
Udine, 29 maggio 1886. 
Il dif. o ff. di M. De Franceschi 


nanza 15 maggio 1886 i signori Cardi- 


nche quale amministra- 
trice dei figli minori Amelia, Antonio; 
Carlo, Annunciata, Giulia, Gaetano. 
Giovanna e Luigi, residente in Pia- 
cenza - Galli avv. cav. Giuseppe fu 
Gaetano, qual tutore del minorenne 
Ercole Francesco fu Francesco, resi- 
dente in Piacenza « Marazzi Carlo, re- 
sidente a Rottofreno, qual legale am- 
ministratore dei figli minorenni Ér- 
cole, Remo e Mercede avuti dal ma- 8105 


trimonio colla fu Delfina Mutti - Ber: 9 A. RoncHI 
amaschi ©reste, residente in Pia = 
a qual curatore del fallimento di AVVISO. 


Guasconi Paolo fu Bartolomeo di Rot- 
tofreno - Giacoboni Camillo, residente 
in Sarmato - Scotti-Douglas conte 
Carlo fu conte Ettore, in proprio e 
qual legale amministratore della figlia 
winorenne Clelia, residente in Piacenza 
- Douglas-Scotti contessa Giuseppina 
di Cario minorenne emancipata ed il 
suo curatore e marito Casati-Rollieri 
marchese Carlo fu '3iovanni Autonino, 
residenti in Piacenza - Anguissola 
conte Cesare, residente in Vigolzone. 
qual tutore delle contesse Albertina e 
Carolina Anguissola fu conte Luca. 
Piacenza, 22 maggio 1886. 
8074 GAETANO GRANDI. 


L'anno 1886, il 
Corleto Perticara, l 

Sull'istanza dell’Amministrazione del 
Demanio dello Stato, rappresentata 
dall Intendente di finanza di questa 
provincia, signor Giovanni cav. Cor- 
sini, domiciliato in Potenza per ragion 
d'ufficio, È 

lo Pietro Jasillo usciere presso la 
Pretura di Corleto, ove domicilio, © 

Ho dichiarato quanto segue al Bi- 
gnor De Palma notaio Giuseppe Egia 
dio, domiciliato in questo comune: 

Che a favore della istante ammini. 
strazione trovavasi iscritta formalità 
d'ipoteca per la somma di lire 1321 34 
fino dal 30 inarzo, a carico di esso in- 
timato De Palma; 

Che stante la legge del 28 giugno 
1885, n. 3194 sul ripristinamento del. 
l'ufficio ipotecario di questa provincia, 
sarebbesi dovuto dall'’Amministrazione 
istante rimuovere l' anzidetta iscri» 
zione nel termine prefisso. a 

Che essendo però riuscito impossi 
bile nello stesso termine rinvenire i 
borderò indispensabili per la rinnova- 
zione, fa necessario procedere alla 
dichiarazione autentica, di cui è men- 
zione nella citata legge. 

Che dovendosi ora convalidare la 
detta dichiarazione, fa mestieri con- 
venire esso intimato innanzi al com- 
petente magistrato. ; 

Laonde io suddetto usciere, sulla 
medesima istanza, ho citato esso si- 
gnor De Palma Giuseppe Egidio a com- 
parire avanti al Tribunale civile. e 
correzionale di Potenza la mattina di 
mercoledì 9 del mese di giugno 4866 
per sentir disporre come appresso. 

a) Dichiararsi, a base dei documenti, 
che saranno a tempo debito esibiti, va- 
lida ed efficace la dichiarazione au- 
tentica resa dallo istante intendente 
il 25 novembre 1885, inscritta dal con- 
servatore delle ipoteche di questa 
provincia del 4 dicembre successivo al- 
l’articolo 20707 del registro di forma- 
lità ed al n. 42623 d'ordine; l 

b) Allo effetto dichiararsi che le due 
formalità ipotecarie in data 30 marzo 
1873, per la somma di lire 1521 34, con- 
servino a favore dell'Amministrazione 
istante il grado, l'ordine e l'efficacia 
che avevano anteriormente alla notte 
dell'incendio. | 

c) Condannarsi il signor De Palma 
qualora volesse ostacolare la presente 
domanda alle spese del giudizio ed al 
compenso di avvocato. | 

Per la istante Amministrazione pro» 
cederà il procuratore erariale signor 
Macario Falcone, 

Salvo ogni altro diritto. i 

Copia del presente atto, da me col- 
lazionata e firmata, è stata lasciata al 
domicilio di esso De Palma, consegnan- 
doia nelle mani di sua sorella. 

Specifica totale lire 8 90. 

N. 81 del registro. 

Visto — Il cancelliere 
EGInIio SARCONI. 


PIETRO JaSILLO, usciere, 


giorno 21 maggio in 


(1° pubblicazione) 
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
DI ROMA. 

Ad istanza del signor Vicini Lvigi 
fa Carlo, domiciliato in Marino e per 
elezione via della Vignaccia, n. 64, 
presso l'avv. Giuseppe Rivolta, 

Io Colombo Cristoforo usciere ad- 
deito alla cancelleria del Tribunale. 
rendo noto al pubblico che nei giorno 
5 luglio 1886 innanzi la 2* sezione di 
questo Tribunale si procederà alla 
vendita giudiziaria dei fondi sotto de- 
scritti. 


Posti nel territorio di Grottaferrata, 


1. Canneto in vocabolo nella Valle 
Preziosa, delia superficie di tav. 6 77, 
aluumero di mappa di, sez. 1°, col- 
l'estimo di scudi 16 e baiocchi 92, di 
cui al direttorio scudi 6, baiocchi 25, 
ed all’intestato scudi 10, baiocchi 67, 
soggetto all’annua corrisposta di sc 12 
verso l'Amministrazione per il Fondo 
del Culto, successo alla Abbazia di 
Giottaferrata, confinante col fosso di 
Valle Peziosa, con Soldini Raifaele e 
fratello fu Inn.cenzo e con Luigi Vi- 
cini. 

2. Casa, vocabolo Valle De Paolio, 
di tavole 0 06d, coll’estimo di baioc- 
chi 56, al num. 610 della mappa, se- 
zione 1°. 

Questo fondo ha lo stesso peso verso 
il fondo per il Culto di quello prece- 
dente, confina con Alessio Bernabei 
fu Filippo, Armati Celeste fu Pietran- 
tonio in Bernabei Alessio. Entrambi 
detti fondi della superficie comples- 
siva di are 8 30 e dell'estimo di lire 
6) 25, sono gravati dal tributo diretto 
in ragione di lire 7 945 per ogni cent» 
scudi di estimo quanto al terreno e 
quanto al fabbricato di lire 12 50 per 
ogui cento scudi di estimo. 


Posta nel territorio di Marino. 


Cantina o grotta sotterranea in Ma- 
rino in via Garibaldi, al n. civ, 49, in 
contrada le Nuove, per la posizione 
spettante al Vincenzo Vicini, confi- 
uante coi beni di Domenico Crnciani, 
Vincenzo Camerata, G. B. Vicini e 
Francesco Trentanni. 

Questa grotta perchè sotterranea 
non è soggetta al tributo verso lo 
Stato. 

Roma, 4 giuguo 1880. 
L’usc. CoLoMBI CRISTOFORO, 8092 
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siete AVVISO. 
“L'anno 1836, il giorno 2Umagrio 
Corleto Perticara,3 Caen “ 
Sulla -istariza”. dull'Amministrazione 
el Demanio dello Stato, rappresentata 
+ dall’intendente” di ‘finanza di: questa 
Deevinea, sig: Giorni ‘cav. Corsini, 
elilato ,in' Potenza «per: i 
dell'uffigto,: + --_-* SR leone 
° lu Pietro Fakillo;'usciero “ presso, la 
‘fretura di Corléto, ve‘ domicilio, 
- Ho dichiarato quanto -segue “al Bi 
SUE Lapenta-dottor Egidio, fu Nicola, 
omiriliato in. questo comuné 17:77": 


8 novembre 1884 sul fondo sominato-{verne la convalida davahti ol magi-isciuta, che il pretore. del sesto man- 
rio in agro di Viggianello alla euntrada|strato competente a terinini. del .suc«jdamento ‘di’ Roma, nella’ causa” fra 
Lora confinante con Demimmo sArito-|cessivo art. 8, dalla legge suddetta'ed]l'istante e l'ing.‘ Romano Le-Permec, 
Dio, Propato Antonio e Bianco Aftonio, {brt.' 2 del. regolamento approvato conjl'Amministrazione cantrale della Cassa 
art::474, del: catasto, sez; D. -num..128,|R. decreto 20.luglio 1839,*n.. 3253; .*:" [dei Depositi è Prestiti, nonchè il.conto 
da essì posssduto jn-gerentia:del cre-|:: Quindi. fo.suddetto «usciere sulla.i-|Giuseppe Lippi Boncambi e Cavalieri 
dito.di lire -20%0, contro. ai suddetti[stanza: come. sopra ho. citato .:essv di-|Paolino' ha ‘emanato sentenza. il :21 
convenuti:com'è, pronta a dimostrare/chiarato a comparire davanti al Tribu-|aprilé 1886 va il 7 maggio sl volume 


mercò di equipollenti a..sensi ,6 per|nule civile .di Lagonegro neil'udienza|147, “n ‘7666) con “la-qualo, fra altro, 
che terrà. il .giorno_30 giugno pros-]confermato {l pignoramento 9, 14 mnag- 
simo, per.sentir dichiarate valido‘e di/gio 1885, ha: itisposto’ l'assegnazione 
pieno’ etletto giuridico le dichiarazioni fagli intervenuti conte Lippi Boncambi 
autentiche che si. comunicano per ori-|Giuseppe e Cavalieri _Paolino, ‘della 
ginale, -e .provvedutu. come per legge|compl. ssiva somma di lire 32,50, el 
alle spese del presenta procedimento. |all’attore Peyrè Alderico, della somma 
: Salvo ogni altro diritto, ragione edjdi liré 9303 9) ed. arcessori; quali 
azino. .. a . s mme debbono prelevarsi'sul'nùme- 

Dichiarando che lo istante sarà rap-frario di ‘lire ‘24,293 85 od interessi 3 
presentato dall'avvocato e procuratore|per cantò dal 13 gennaio 1876, 6 su di 
cav. Francesco Gri:i. È una parte della ‘rendita al portatore di 

Le copie del presente atto rilasciate/lire 5050, quali valori risultano depo- 
In carta libera, come il presento origi-|sitati alla ‘ Cassa Depositi o Prestiti, 
nale, giusta l'art. 16 della ‘leggo 23|rispettivamento ai nn. 25564 e 49724 di 
giugno 1885, da me usciore c«llazio-|polizza, “dallà Imprera Vitali P card 
nate e firmate, sono state due di esselCharles 0 C.i, già costruttrice dell» 
intimate e lasciate nel domiciliio dilFerrovie Calabro Sicule, a favore di 
essi De Cunto consegnandole a Gia- Romano-Le-Permec ed Ambrogio Mu- 


gli. effetti dell'art. 9. della logge, ‘che 
Si :riserva di esìbiro all'udienza...‘ 
-*Gho essendo andate distrutte le note 
ipotecarie dall'incendio e disperso: e 
smarrito il duppio originale del quale 
era in. possesso è stata costretta: per 
salvaguardare i proprii interessi: di ri 
pristinare la formalità in base -a di- 
chiarazione autentica pérmessa dallo 
art: 3 “lella leggo 28-giugno 1385, nu 
mero-3i95, 

Che ciò eseguito deve ora promuo- 
verne la convalida -davanti al magi- 
strato competente a termini del ‘suc- 
cessivo' art. 8, dalla legge suddetta ed 
art: 2 del Popolamgsalo Approvato con 
R:; decreto 20 luglio 1885,-n. 3253. 
Quindi, io suddetto ‘usciera > sulla 
stanza come sopra ho citato essi di- 
chiarati a comparire davanti al Tri- 
buoale civile di Lagonegro,‘ nell'u- 
dienza che terrà il giorno 30 giugno 
prossimo per sentir “dichiarate . valide 


Che; a, favore delin*istonte Ammini- 
strazione; trovasi :fecritta: fin del 30 
‘marzo 1873, ‘formalità d'ipoteca, a ca- 
rico, di esso intimato Lapenta, per la 
‘somma di :lire 1883 70; : 

: Che, stante la-legge ‘del 23 giugno 
| 18857 n.:3196, sul'ripristinamento del- 
pi uflizio:ipotecario di questa provincia, 

: sarebbesi dovuto .all'Amministrazione 
Astante:mmapere l'anzidetta iscrizione 

.Mel'termine prefisso j..---... ; * 

> Ch'essendo però- riuscito impossibile 
néllo stesso termino.rinveniro il bor- 

- derò indispensabile’ per- la.rinnova-|; 
zione, fu necersariò procedere alla di- 

‘ ehlarazione ‘autentica. di: cui è men- 
zione nella :citata legge; o «. ). 

“. Che, dovendosi ora--convalidare la 


cinto pe n Guuto. friallo (fel'aliro, netti. < ‘* cia 

e le altre. sono state rilasciate all'at-|: Roma, li 3 giugno 1886. - 

tore %a servire per la pubblicazione : È si 
sulla Gazzetta | ficiale. e suì Bollet- 8082 ASDENTE GIUSEPPE usciero. 
tino della provincia. 


dotta ilichiarazione;> fa“ mostiere con-/6 di pieno eff. tto idico le dichia-1 - Per copia conforme, - - 5 AVVISO. ; 
:venire esso intimato 7Lapenta innanzi satin dedi ice comunicano 1950 - Antonio TancREDI usciere. | Il presidente "del Consiglio notaril 
‘dl competentè magistrato, » - - ;. er .originale, provveduto come’ per| ———————— distrettuale ‘di Urbino, rende noto che 


«-Laonde, jo, suddetto. uscierè, sulla 
* medesima‘istanza,. ho ‘citato osso si- 
« gnor -Lapenta a‘cumparire. innanzi al 
-Triburfale‘correzionsie di, Potenza . la 
mattina‘ di mercoledì. 0: giugno. 1886, 
; pen i Der Rei SIAbare i 
‘provvedimenti - di - giustizia qui’ a ini 
ue druosp CI È | . ui del presente atto rilasciate 
. +. Dichlararsi; a -base del documenti o " : : 
Che saranno a..tempo- debito‘ esibiti; Ra curia libo a soul. ti prneeno 0 ch 
. {alida' ad efficace la dichiarazi:no nu- | Die Fund ili nacieno Calinzio 
“tentica’resa dall'istante intendente il EUUEO è firmato: sono stata due ii 
25 novembre 4t85, inscritta: dal con- . ca la pninte : sli 
‘ servatore delle ipoteche, di questa pro-|9°5® intimate -e lasciate nel.- domicilio 
vincia il'4 dicetnbre' successivo all'ar-|di 831 Propati, ‘consegnandolé a loro 
‘ticolo:23710"del_registro di formalità|MAni: e le altre ‘sono state ‘rilasciate 
od al'n_ 42895 dè 9A je 307 all'attore da servire per la: pubblica. 
eine CORE zione sulla Gazzetta Ufficiale e sul 
> A, -All'effetto. dichiararsi che ‘la for- 


malità -ipotecoria ‘’in’’data ‘130. marzo Boriopino- della provincia. 
" POTETE OR VE en | - Per copia conforme, ì 

1878, per la somma.‘di lire .1883 70, 

cONsertO:) Al lavora dell'Amministra-|7943 ANTONIO TANCREDI. 

zione :istante, il gradc, l'ordine e l’ef- 

‘ficacia-che aveva. anteriormente alla] — AVVISO. 

“notto dell'incendio. ....- |. 5 | L'anno milleottocentottantasei, il 

2.4. Condannarsi -il, signor, Lapenta,|giorrio 49 maggio in Viggianello, 

qualora volesse ostacolaro la preseute[: Sulla istanza doll' Amministrazione 

domanda,.alle*spese ‘del. giudizio edalidel Fondo pel Culto rappresentata in 

compenso. di.avvochieria.. .. ‘ . :. |Potenza dall'ill.mo sig. cav. Giovanni 

>, Per'l'istante ‘Amministrazione. pro-|Corsini nella qualità ‘d'irtendento di 

cederà’ ilproclratòre : erariale - signor] finanza di Barilicata, Pang: 
Age lo Antonio Tancredi usciere presso 


Macario ‘Falcone. -... . ‘ i la Pretura di Rolond domicili 
«Salvo ogni’ altro diritto; . ©... retura otonda ove domicilio. 
“CoitaiAzi ni taalti.; ‘Ho -dichiarato ai signori De Cunto 
..Gopia*del: presonte’alto-collazionato Giacinto e Giuso - n 

2: +Prero a oh ppe. quali eredi: del 

e ‘firmata è/atita-lasciata al domicilio defunto loro padre Vil conto, | domiele 

liati a Viggianello, che la. istante 


di’ekko Lapenta: consognandola nelle 
“1°. Amministrazione‘ succedata - al» Ciere 


«mani di -sua'moglio, *. - ‘17 
di. Rotanda--trovavasi: iscritta qual 
creditrice . ipotecaria - precedentemente 


egge alle speso del presente procedi- 
mento, . i ALI 

: ‘Salvo ogni altro ‘dritto, ragione ed 
azione, . : de i 
* Dichiarando che lo istante sarà rap- 
presentato dall'avv. pr. cav. France- 


î x ; è vacante il posto di notaro nel comune 
E rata oa FRED alnoaio di Apecchio” il cui, municipio desidera 
> {1} cancelliere del ‘R' Tribunale ci-/che talo nflcio venga coparto.: Perciò, 
vile e_correzionale di Frosinone rende a mente degli'articoli 1v della logge 
noto’ che. all'udienza oggi tenutasi 25 marzo ‘1879, e 25 ‘del relativo ré- 
dallo stesso Tribunale ha avuto luogo golamento sul Notariato, invita chiun- 
la vendita all'asta pubblica dei fondi/‘ue abbia interesse di concorrervi, 
sane der doti, FATA Lula presentare nel termine di. giorni 40 
stanza del si e Angelis Paolo j pre- 
si Frosinone: a danno. ti Narducsi [Successivi alla pubblicazione” del pre 


Giacinto fu Angelo Maria e di Nar-|Mente avviso, nella. porta dell'ufficio. 
i 


. R . {del Consiglio, e precisamente con de- 
Suoi Rodolfo Giacinto, di È TOSI-]correnza dal LO -fiiogno - prossimo, la. 


. 05 ea sua domanda al Consiglio notarile -di- 

: -._,,Descrizione dei fondi - strettuale, munito dei preacriiti “docu- 

posti nel comune di Frosinone. |menti, a tormini dell'art. 27 del rogo- 
4. Casino sito in contrada- Via del Tao 


, del lamento'aurriferito. . . 

Campo, 2 etigiin pago di pian . Urbino, 29 maggio 1886. 

eno © pia eriore,. nonché i È 
terreno nella stessa’ contrada, parte SHE i preeidenio RASEDCSI 
enfiteutico e parte libero, ‘con casa 
colonica, di ettarì 5 10, moppa nu- 
meri 446 a 453, 457, 1954 a 1942, con- 
finanti Guglielmi, Molella ‘ed altri. — 

2. Utile dominio del terreno in con- 
trada Vallone, di ettari 1 80 50, sez. C, 
n. 1224, 1227 1° e 2°, 1653 1° e 2", con- 
finanti Cacciavillani, Antonucci ed 
altri. He 

Che il casino di sopra descritto al 
numero i è stato deliberato al signor 
Piccirilli Gaetano di Vincenzo, di Fro- 
sinone, per il prezzo di liro 12,740. 

Che l'utile dominio di sopra de- 
scritto al n. 2 fu deliberato al signor 
Veili Giovanni di Luigi, di Frosinone, 
per il prezzo di lire 1925. 

Avverte pertanto che - sopra tali 
prezzi può farsi l'aumento del sesto 
uel temine, di giorni quindici. da 

uello dell'incanto, con dichinrazione 
da emettersi in quosta cancelleria, e 
che tale termino scade il giuruo 12 
giugno corrente anno. 

‘ L'ulferente deve eseguire i depositi 
prescritti dall'art. 672 Codice procc- 
dura civilo. 

Frosinone, li 23 maggio 1836. 
8041 Il vicecane. G. BARTOLI. 


‘Consiglio Notarile Distrettuale 
«Dt MILANO. 
. Avviso di concorso, 

Si deduce a pubblica notizia la va- 
canza d'un ufficio di notaio con resi- 
denza in Cassano d'Adda. ° 

‘Si.invitano pertanto gli aspiranti a 
presentare le loro domando alla sede 
di questo Consiglio, piazza -dei Mer. 
canti, n. 19, entro quaranta giorni dalla 
pubblicazione del presente, corredato 

ai relativi documenti, a sensi delle 
combinate disposizioni dell'articolo 10 
della legge 23 maggio 1879 0 dell'arti 
colo 27 del regolamento 23 novembre 
1879. 

Si ricorda espressamente ai concor- 
renti. l'obbligo della rigorosa osser- 
vanza delle disposizioni dell’art. 23 
della legge e dell'art. 36 o seguenti 
del regolamento riguardanti la resi 
denza reale o di fatto nel comune as- 
segnato nel decreto di nomina. = 

G'i aspiranti non aventi dimora 0 
recapito in Milano vorranno compia» 
“{cersi di eleggero il loro’ domicilio 
presso persona dimorante in questa 
città, la quale si riterrà con ciò auto» 
rizzata a ricevere la restituzione a ‘suo 

SESTA PRETURA DI ROMA. .liempu dei decumenti prodotti a_ cor- 
, Instanto Alderigo Peyrè; domiciliatofredo della loro domanta, 
ipotecarie dall'incendio e disparso e in Roma. cd clettivamenta in via della Milano, dal Consiglio distrettuale no« 
smarrito il doppio originale del quale uiceo 21, presso l'avvocato Cerlo. tario, il 1° giugno 1830. - 
era in possesso è stata costretta perjGa . = ninnagi è di 
SI i proprii interoasi di lo suttoseritto uscicre alla sesta Pro- Ra presidente; D.r MIGLIAVACCA, 
ripristinare la formalità in base a di-|tura di Koma ho, per ogni norma ed 8084 _ D.r GiusePPE SoRMANI segni 

chiarazione nutenlica permessa. dal-|effetto di legge, DOLifcato Al FIENO ——————__—————————_—_mÉ€@—@—@é@l@n=@€@< 

- Ammninistrazione. succedupta ‘al clero difl'articolo 3 della legge 23 giugno 1883,| Adolfo Getti, già domiciliato in Firenze, TUMINO-RAFFAELE, Gorente. 
Sia a - in via Montebello, 17, ed ora di dom! —_ —________—— i 
ditrico:ipotecaria precodentemento all - Cho ciò ‘eseguito devo ora* promuo-. cilio, residenza e dimora non cono- Tipografia dolls GAZZETTA UWFICIALE. 


Specifica : Totale lire 8 90:- * ...- 
DE al 28 nuvembre: 1884 sul fondo semi- 


Visto .— Il ’vicecancelliare 
Egidio Sarconi. . . 
1 :Pirtho-Pasitio use. [uatorio in tenimento di Viggianello. 
- alia contrada Cunale Sacco, urt. 180 
“del catarto, sez. C. n. 137!, confinante 
con Caputo Matteo, Di Tomaso Carlo 
e Coputo Giovanni. da essi possedute 
in garsntia del crodito di lire 1600 con- 
tro ai suddetti convenuti, com'è pronta 
a dimostrare merce di Squipolenti a 
sensi c por gli effetti dell'art. 9 della 
legge, che sì riserva di esibire all'u- 
dienza. ——, 
Che essendo: andate distrutte le note 


SE SI ANVISO, a 00 
- L'anno! 4886 il gicrno 20 maggio in 
Viggianello, ; DEL 

Sulla îsta 


ell’ Amministrazione 


UE 


